
LEGGETE IN QUARTA PAGINA: "CHI SONO I CROCIATI DELLA VERITÀ'?;, 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - R O M A 

« Vii IV Noreabr*. 14» Ttltf. 67.121 13.521 f l . 4 f t f7 .M5 
ABBONAMENTI! Un anno . . . L. 3.790 

Un ••mest i** . . » 1.900 , 
Un trimèstre . . • 1.000 

Spediilone in abbonata. postile - Conto corrente postale 1/28791 , 

rUBBLIClTA': mm. COIOIM: Gommerei»!!. Cintala ISO. Domiolct!» ISO. Echi iptlU-
toli 150, Cronici ICO. Necrologio 430. Fioiosiirit. Biocb» 173. Legali 200. più 
tasto gotcmlire. Palmento anticipato. Rivolger*! SOO. PfcR LA PUBBLICITÀ' IN ITALIA 
(S.P.I.) Vii d«I Pirlimtolo 9, Roma. Titel. 61.87?, 63.691 • «u» Suteurull k Utili ' ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DOMANI ALLE ORE 10 

PALMIRO TOGLIATTI 
PARLERÀ' ALL'ADRIANO 

ANNO XXVII (Nuova «rie) N. 179 SABATO 29 LUGLIO 1950 Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 

PRECEDENZA ASSOLUTA Al PREPARATIVI PER LA GUERRA DI TRUMAN 

Il piano Pacciardi per il riarmo 
approvino ieri dal Consiglio dei minislri 

Interpellanza di Togliatti sugli impegni di guerra del governo - De Gasperi ri l'iuta di 
discutere la mozione Giavi - Vasta eco della convocazione del Consiglio di Si ìcurezza 

TI compagno Togliatti ha presen­
tato ieri un' interpellanza al Presi­
dente del Consiglio « per sapere se 
è in grado di dare assicurazione 
ni popolo italiano che nel caso 
deprecabile di aggravamento della 
situazione internazionale non esista 
nessun impegno, in base a* quale 
le forze di guer ra americane pos­
sono ri tenersi autorizzate ad occu­
pare ed utilizzare per • loro scopi 
una par te qualsiasi del nostro 
Paese ». 

L'iniziativa del segretario gene­
rale del PCI ha segnato il culmi­
no di una giornata interamente do­
minata dal le preoccupazioni per le 
misure mili tari approvale dal Con­
i g l i o dei ministri e dall 'at tesa per 
la risposta del Governo alla mo­
zione Giavi favorevole a una m e ­
diazione di pace. 

A tarda sarà, prima della fine 
della seduta a Montecitorio il de­
putato romit iano chiedeva infatti 
al governo di r ispondere immedia­
tamente alla sua mozione e a lui 
si associava il compagno Lombardi 
invitando Pacciardi a fornire spie­
gazioni sul provocatorio discorso da 
lui pronunciato a conclusione delle 
manovre mili tari (a proposito di 
questo forsennato discorso ' i gior­
nali governativi di ieri compresa 
la « Voce Repubblicana ». informa­
vano che il ministro della Difesa 
aveva fatto una specie di r i t ra t ta ­
zione dinanzi al Consiglio dei mi­
nistri). 

Un voto scandaloso 
De Gasperi però si rifiutava di 

accettare la discussione. Il compa­
gno Pajetta interveniva sottol inean­
do la gravi tà di un simile atteggia­
mento ma i clericali r icorrevano al 
voto di maggioranza e r inviavano 
pila nuova tornata par lamentare . 
cioè dopo le ferie estive la discus­
sione della mozione Giavi e dell ' in­
terrogazione di Lombardi . 

La decisione del governo di sot­
trarsi alla discussione è apparsa 
tanto più grave, dal momento che 
la mozione Giavi, avendo raccolto 
l 'cdesione di numerosi deputat i 
della maggioranza, dimostra che non 
soltanto l 'opinione pubblica, ma lo 
stesso schieramento par lamentare 
sono mutat i rispetto al recente d i ­
battito sulla si tuazione par lamen­
tare . De Gasperi , inoltre, cont rap­
ponendo — come ha fatto alla Ca­
mera — la presa di posizione o'el 
Consiglio dei ministri alla mozio­
ne Giavi, ha at t r ibui to implicita­
mente alle decisioni prese dal Go­
verno un cara t te re ape r t amente 
bellicista. 

Il Consiglio dei ministri aveva 
concluso in matt inata l 'esame della 
situazione internazionale, cui sono 
s ta te dedicate t re sedute eccezio­
nalmente lunghe. E 'er i , finalmen­
te. si è avuta -conferma che al 
centro della discussione vi è stata 
la richiesta di uno stanziamento di 
100 mliardi per il r iarmo presentata 
da Pacciardi . richiesta intorno a cui 
si è accesa una autentica battaglia. 
Risulta, anzi, che in un pr imo mo­
mento il ministro del Tesoro. Pe l -
la. .si era opposto decisamente a 
un simile piano che significava un 
vero e proprio sovver t imento della 
situazione economica italiana. l 'ar­
resto dei programmi di investi­
menti approvat i dal Par lamento e 
il precipitare nella spirale inflazio­
nistica. Pella ha fatto perfino un 
passo presso De Gasperi , prima 
della seduta consiliare di giovedì, 
per convincerlo a smorzare i fu­
rori bellicosi di Pacciardi. 

La seduta di giovedì si concluse 
cosi con niente ai fatto, avendo Pella 
chiesto qualche ora per poter r i e ­
saminare la situazione del bilancio 
con i suoi collaboratori e consi­
glieri. Tuttavia destò una certa 
impressione l'appoggio dato da 
Scclba alla tesi del ministro del 
Tesoro secondo cui il piano Pac ­
ciardi determinerebbe un aumento 
incontrollato dei prezzi e. di con­
seguenza, gravi perturbazioni so­
ciali. 

Il comunicato del riarmo 
Ier i mat t ina , sempre a Villa Ma­

dama. la discussione è ricominciata. 
Alie 14. i ministri sono usciti senza 
fare alcuna dichiarazione dopo aver 
concordato un comunicato che dice: 

« II Consiglio dei Ministri , con­
cluso l 'esame della si tuazione a t ­
tuale, riafferma che la pace è la 
suprema aspirazione del popolo 
i taliano, e che il Governo intende 
operare incessantemente per essa. 
in piena solidarietà internazionale 
quale è prevista dai patt i , e allo 
scopo di garant i re la sicurezza di 
tu t te le Nazioni: riconosce la ne ­
cessità di scoraggiare ogni tenta­
tivo dì aggressione, accelerando il 
perfezionamento dei - nostri mezzi 
di difesa e quindi autorizza il Mi­
nistro della Difesa a presentare 
alle Camere i provvedimenti re la­
tivi, che saranno integralmente 
coperti con ent ra te effettive ». 

E ' da r i levare subito l 'estrema 
laconicità con cui viene dato al 
Paese l 'annuncio che il governo ha 
deciso di procedere al r iarmo. Sem­
bra che il Consiglio dei ministri 
abbia voluto a t t enua re l ' impressio­
ne che una simile notizia provoche­
rà nel Paese tacendo la misura del 
r ia rmo. Ma, da indiscrezioni auto­
revoli, «iamo in grado di affermare 

stero della Difesa uno s tanziamen­
to supplementare di 50 miliardi co­
me prima qota, e con essi dovreb­
bero attrezzarsi d u e divisioni com­
poste ciascuna di 3 reggimenti di 
fanteria e di 20 gruppi oi art igl ieria 
(12 da campagna, 4 controcarro é 
4 contraeree). In un secondo tempo, 
sempre s tando alle citate indiscre­
zioni, un ul ter iore stanziamento di 
altri 40 miliardi consentirebbe di 
provvedere alle esigenze di a l t re 
due divisioni. 

Commenti a Malik 
Da dove sal teranno fuori queste 

decine di mil iardi? Il Consiglio dei 
ministri si è limitato ad assicurare 
che i nuovi s tanziamenti < saranno 
integralmente coperti con ent ra te 
effettive », volendo con ciò smen­
t ire il ricorso all 'espansione della 
circolazione monetar ia . 

Inoltre, il comunicato contiene 
una serie di affermazioni propa­
gandistiche ta lmente assurde e con­
traddit torie da confermare l ' im­
pressione che il governo ha sostan­
zialmente « mollato * la linea Pella 
e il controllo della congiuntura eco­
nomica. Basti pensare che, nel 
momento in cui sj annuncia l 'ap­
provazione del piano d i r iarmo, si 
afferma che ver ranno potenziati gli 
investimenti nei settori agricolo, 
industriale e ferroviario r inuncian­
do < a tut t i gli aument i di spese 
che non rispondono a tali esi­
genze ». Il tu t to « nel quadro della 
permanente stabilità monetaria ». 

Il comunicato del Consiglio dei 
ministri contiene infine una lunga 
e commossa declamazione sui «sassi» 
di Matera e sulle buone intenzioni 
del Presidente del Consiglio di far 
costruire centinaia di nuovi appar ­
tamenti per quelle disgraziate po­
polazioni. 

La •- bomba diplomatica » di Ma­
lik, ossia l 'annuncio che il dele­
gato sovietico presiederà la pros­
sima sessione del Consiglio di Si­
curezza dell 'ONU, ha eccitato gli 
ambienti politici i taliani al punto 
che ieri nei corridoi di Monteci­
torio non si par lava d 'a l t ro , men­
t re i giornalisti si affannavano a 
raccogliere intervis te e dichiara­
zioni. 

Il compagno Togliatti ha detto: 
" E ' un fatto nuovo, il quale d i ­
mostra come la Russia Sovietica fa 
una politica conseguente pe r la 
difesa della pace ». 

Nenni dal canto suo ha dichia­
ra to : « La decisione di Malik con­
ferma le quali tà di « souplesse D e 
di realismo della diplomazia so­
vietica. Essa può avere notevoli 
ripercussioni, r iconducendo il Con­
siglio di Sicurezza dell 'ONU alla 
sua funzione che non è cer tamente 

quella di servire da paravento al­
l ' intervento americano in Asia. Il 
secondo passo da fare è il ricono­
scimento della Cina democratica e 
popolare. Allora, ed allora soltan­
to, l 'ONU avrà autori tà per inter­
venire in Cotea nel solo modo pos­
sibile, abbandonando la preistorica 
pregiudiziale del ritiro dei nordi­
sti dietro il 38 parallelo e favo­
rendo la unificazione e la demo­
cratizzazione del Paese. Non c'è 
più un problema dei nordisti o 
sudisti; c'è il problema della unità 
della Corca, il suo popolo avendo 
dimostrato di essere uno solo dal 
Nord al Sud contro l ' intervento 
straniero per la indipendenza na­
zionale, per il progresso sociale u. 

Tutti gli al tr i uomini politici in­
terrogati , da Saragat, a Corbino, a 
Di Vittorio, a Giordani, hanno 

espresso la loro soddisfazione e la 
speranza che il gesto dell'U.R.S.S. 
possa facilitare la restaurazione 
della pace, 

Longo e Secchia in URSS 
Informiamo, infine, che poiché 

nel quadro della «• campagna per 
la verità », e cioè per la diffusione 
del maggior numero possibile di 
menzogne, è stato pubblicato che 
l compagni Longo e Secchia si sa­
rebbero recati a Praga per pren­
dere par te a non si sa quale riu­
nione internazionale, la Segreteria 
del P.C.I. fa sapere che i compa­
gni Luigi Longo e Pie t ro Secchia, 
insieme con il compagno Negarville 
sono partiti da Roma, e rispettiva­
mente da Torino, il giorno 25 lu­
glio, per recarsi nell 'Unione So­

vietica. dove trascorreranno un pe ­
riodo di riposo. Erano accompa 
guati da loro famigliari. 

I gruppi par lamentar i dei depu­
tati e senatori del P.S.I., riunitisi 
ieri hanno stabilito di chiedere la 
convocazione straordinaria del Par­
lamento in base al dettami della 
Costituzione, qualora si verificas­
sero avvenimenti internazionali o 
interni che la rendessero necessa­
ria. L'art. 62 della Costituzione sta­
bilisce infatti che ciascuna Camo­
la può essere convocata in via s t ra-
ordinria per inziativa del suo Pre -
sioente, o del Presidente della Re­
pubblica. o di un terzo dei suoi 
componenti, e che quando si r iuni­
sce, in via s traordinaria una Ca­
mera è convocata di diritto anche 
l 'altra. 

IL MAGGIORE SCONTRO DOPO 1 C0MBATTIA1EN FI SUL KUM 

Infuria la battaglia 
per liberare Taega 

Avanguardie coreane a 71 chilometri da Fusan - Gli qmericani 
costretti a ripiegare su Kumchon - ISumerosi reparti accerchiati 

TOKIO, 28. — L'Esercito popola­
re corcano /in iniziato uu'o//ensit;a 
Venerale su tutto il jronte, 

Dalle prime ore di slamane. Ir 
truppe popolari avanzano combat­
tendo e conquistando, metro per 
metro, le posizioni americane. Le 
truppe di invasione statunitensi 
cofiibcttoiio con accanimento pur 
di non perder? terreno, rendendosi 
conto che ulteriori ripiegamenti 
potrebbero determinare la sconfìt­
ta defin it ira. 

L'offensiva popolare ha per o-
bieitivi Tacou, attuale capitale 
prcvvisorhi del governo quisltng e 
nodo ferroviario e stradale di pri­
missima importanza, t la stessa 
Fusan. 

Su. Taegu puntano dal nord le 
forze provenienti da Yongdang, 
Kwaiìgan e Hamchang: la viltà è 
anche l'obicttivo dei reparti del­
l'esercito popolare che, provenien­
ti da ovest lungo la direttrice Cho-
nj-i-Kochang. Iianno liberato oggi 
Anni, immediatamente a sud di 
Kocliang. 

Su Fusan punta invece In colon­
na che, dopo aver libcruto tutta 

LA CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DI SICUREZZA SOTTO LA PRESIDENZA SOVIETICA 

L'annuncio ufficiale di Mal ik 
ha sorpreso i governi occidentali 

Il "Forcign Office» rialforma che non si opporrà aH'ustnimissione del delegalo nazionalista ci­
nese e all'ammissione della Cina popolare all'ONU-l lavori del Comilalo permanente atlantico 

la parte sud occidentale della pe­
nisola ni una rapidissima uvunzutu, 
ha conquistato Hadong ed ora com­
butte pur '" conquisto di Cliinjtt, a 
87 chilometri da Fustiu. Secando 
notizie non con/enuate, diramale 
dalla dgenzia «Ututcd Press», la co­
lonna popolare clic uinnicu verso 
Fusan ha già superato Chiuju e si 
trova a circa 75 chilometri da quel 
porto. 

Questa è la stIuu;t'one Generale 
dei fronte, che vede tu ogni setto­
re un ripieyumenlo, di maggiori' 
o HI inoro entità, da parte degli a-
mericani. E' indubbio però che la 
battaglia più accanita si sta svol­

ile di qui /'inipor(an:a strategici 
dei coiiibuttnnvnii attualmente ut 
corso a nord di questa città. 

I coni bat Union fi si sono riaccesi 
questa mattina oca rinnovata r io-
lenzn, proceduti da un serrato duel­
lo di artiglieria. I reparti americani 
della l. e della 25. dirtsioiio ha.i-
uo duralo arretrare a sud di 
Kicangun, ad noesi di Sangju e a 
oinst di Kumclion. Numerosi re­
parti, della forza variabile da un 
uatfaultone a un reggimento, sono 
rimasti accerchiati dalle forze po­
polari avanzanti, e solo alcuni di 
visi hanno potuto raggiungere, do­
po aoer perso il proprio materiale 

LONDRA, 28. — La no t iz ia -de l 
giorno a Londra è rappresentata 
dalla lettera di Malik a Trygve Lie 
con la quale il delegato sovietico 
commiica che assumerà la presi­
denza del Consiglio di Sicurezza 
per il mese di agosto (conforme­
mente alla prassi la presidenza spet­
ta a turno, ogni mese, ai membri 
de l Consiglio) e che intende fissare 
la data del la pr ima convocazione 
per mar tedì prossimo. 

Tutt i i dispacci da Lake Success 
informano che i delegati al Consi­
glio di Sicurezza sono stati coiti 
di sorpresa dal l 'annuncio di Malik 
e subito si sono messi in contat to 
telegrafico con i loro rispettivi go­
verni . 

La comunicazione di Malik ha 
dato il via a numerose congetture 
negli ambient i occidentali i quali 
già stavano disponendo per discu­
tere una revisione delle norme per 
l'espunzione del la Presidenza da 
par te di un delegato di al tra na ­
zione. 

L'aspettat iva suscitata dalla co­

municazione d i Malik è determina­
ta del fatto che il gesto sovietico 
può consentire di r imet tere su basi 
legali le discussioni del Consiglio 
di Sicurezza, una volta estromesso 
il delegato nazionalista cinese. Que­
sta estromissione potrebbe essere 
la premessa pe r l 'ammissione della 
Cina popolare all 'ONU e quindi pe r 
una soluzione pacifica della que­
stione coreana. 

Negli ambienti politici e d iplo­
matici londinesi, si discute senza 
fine sull 'annuncio di Malik. Il Fo-
reign Office si rifiutava di com­
mentare la decisione sovietica. Uno 
dei suoi portavoce dichiarava: .<•< li 
governo britannico accoglie con 
piacere la notizia» ed aggiungeva 
poi che la questione doveva essere 
stata discussa a Mosca durante i 
colloqui fra Gromyko e l 'ambascia­
tore britannico. 

Il Foreign Office ha poi di nuo­
vo ribadita la posizione ufficiale 
britannica rispetto alla questione 
del rappresentante cinese in seno 
al Consiglo di Sicurezza. 

- «Noi . s i amo favorevoli all 'rngres-
So della Repubblica democratica 
popolare ' cinese nella Assemblea 
delle Nazioni Unite al posto del 
rappresentante nazionalista. Se vi 
dovesse essere quindi una maggio­
ranza collettiva di voti in questo 
senso, noi saremo ben lieti di ade­
rire ». 

Al Foreign Office si precisava 
poi la differenza che esiste fra 
l 'atteggiamento britannico e quello 
americano. Gli Stati Uniti infatti — 
diceva il portavoce — sono contrari 
all 'ingresso della Cina popolare e 
solo sarebbero disposti a non op­
porsi ove vi fosse una chiara mag­
gioranza a favore della sostituzio­
ne del delegato nazionalista. La 
riaffermazione da par te dei Foreign 
Office di non opporsi al l 'eventuale 
sostituzione del delegato nazionali­
sta assume una certa importanza 
mettendo il fatto in relazione con 
quanto pubblicava oggi il Times da 
Washington. Cioè che il delegato 
sovietico, essendo Presidente de! 
Consiglio, avrà potere di d ich ia ra . 

LA LEGGE SEGXf APPROVATA DALLA MAGGIORANZA ALLA CAMERA 

Di Vittorio a nome dei contadini italiani 
respinge la fraudolenta "riforma,, clericale 

Le ultime scandalose manovre democristiane in favore dei grossi proprietari fon­
diari - La data di discussione della mozione Giavi - La Camera va in ferie 

Il dibatt i to sulla falsa riforma 
clericale è entrato ieri nella sua 
ottava e ult ima giornata, dando 
ancora una volta luogo a d r a m ­
matiche votazioni e a una terza 
gravissima manovra del ia dest ra 
clericale. 

Dapprima è s ta to approvato lo 
a r t . 5 bis. il quale prevede un nuo­
vo regalo per gli agrar i : la con­
c i s i o n e cioè di una par te della 
indennità in contanti (il 25 per 
cento) , qualora i propr ie tar i com­
piano opere di migl ioramento fon­
diario nei t e r ren i residui dallo 
scorporo. Già nella seduta p rece ­
dente Bianco e Miceli avevano r i ­
levato il cara t te re singolare di que­
sto articolo, che si t raduce in so­
stanza in s tampa di car ta moneta 
a vantaggio degli agrar i . 

Vivacissimo 5' è acceso il d ibat­
t i t i su un'al t ra proposta fondamen. 
.aie del compagno Bianco cosi for­
mulata : ~ nella assegnazione dei 
terreni espropriati sono preferiti . . . 
i contadini, singoli o associati, i 
quah abbiano già in corso per 1° 
s'esso ter reno contrat t i commuta­
tivi, associativi o misti, comunque 
dtr.orr.inati, o concessioni d i t e r re 
incolte e malcoltivate... ». 

I! carat ' .ere fondamentale di que-
f*a proposta e subito apparso ev i -
d c n ' c : St t ra t tava di impedire una 
delle fm.il.ia più infami della leg­
ge clericale, cioè la estromissione 
d?.Y.z '..Tre dei contadini che già 
vi s". t rovano e che le hanno con­
quistate con du re e . sanguinose 
lotte. 

I compagni Miceli e Alleata han-
r o sottolineato la gravità che a-
vrebbe assunto il r igetto di una 
tala proposta, e hanno ammonito 
la maggioranza a non sancire una 
Inle ingiustizia o a' non assumer­
ai una cosi grave responsabilità. 

Ma ti relatore d.c. Germani e il 
ministro Segni, pur affermando i 

che ve r rà « s e g n a t o sabito al M i n i - U o c r i U m e n t e che non è nelle d i ­

re t t ive del la legge di es tromet­
tere dal le t e r re i contadini che già 
si t rovano, hanno dichiarato di re ­
spingere la proposta Bianco ' per 
« n o n porre limiti troppo tassat ivi» 
all 'azione degli Enti di r iforma. 

La maggioranza scopre, in tal 
modo — ha denuncia to Alicata con 
indignazione — uno degli aspett i 
p iù odiosi e infami della sua leg­
ge! Tra i rumor i del centro e v i ­
vissimi applausi delle s inistre . Ali­
cata ha affermato con forza che 
mai i contadini lasceranno le ter ­
re conquistate, e che pe r d i fender­
le essi affronteranno qualsiasi ba t ­
taglia forti dell 'appoggio di tutt i 
i lavoratori i taliani (prolungati a p ­
plausi, Tumori al centro). 

Proseguendo nella sua opera, la 
maggioranza ha poi respinto a l t re 
numerose proposte della Opposizio­
ne, approvando l 'art . 6 bis nel te­
sto governativo. Successivamente è 
stato approvato l 'ar t . 8, che pene 
a carico della Cassa del Mezzogior. 
no le spese der ivant i dalla appl i ­
cazione del la falsa riforma. Le spe­
se ammontano a 28 mil ia idi an­
nui . 

A questo punto, giunta ormai a l ­
la fine la votazione della legge, 
i compagni Cacciatore e Di Vit to­
rio hanno preso la parola pe r an ­
nunciare solennemente il voto con­
trar io dei gruppi socialista e comu­
nista, dei parti t i e delle organizza­
zioni dei lavoratori , alla falsa rifor­
ma clericale. 

« Faccio questa dichiarazione — 
ha det to Di Vittorio — anche per 
assolvere a un dovere che consi­
dero sacro verso i milioni di mici 
wo.ì.pagni braccianti e contadini 
poveri senza terra , dei quali co­
nosco profondamente i bisogni le 
speranze, le ansie, perchè ho vis­
suto le sofferenze della loro vita. 
le pene di una vita perennemente 
incerta, che molte volte c?de nella 
indigenza assoluta, nella mancanza 

di pane. E questa legge tradisce 
le speranze d i questi milioni di con­
tadini poveri in Italia. Noi, fauto­
ri e pionieri di una vera riforma 
agraria , votiamo contro il comples­
so di questa legge perchè essa non 
è una riforma agraria; essa r inne­
ga le «tesse promesse che voi ave­
te fatto ai contadini. 

Noi non ci opponiamo a questa 
legge perchè muta troppo poco i 
rapport i sociali nelle campagne, ma 
perchè non li muta affatto, non r i ­
forma nulla; anzi essa consolida i 
privilegi secolari, rafforza il pote­
re economico e politico delle classi 
latifondistiche. causa fondamentale 
della arretratezza economica del 
nostro Paese. 

La maggioranza tradisce con q u e . 
sta legge — ha proseguito Di Vit­
torio — le tassative disposizioni 
della Costituzione, poiché rifiuta 
per principio la imposizione di 
un limite alla grande proprietà te r ­
riera. condannando in tal modo a l ­
la disoccupazione e alla perpetua 
fame di terra le grandi masse con­
tadine. 

Scopo della legge è dunque uno 
solo: dividero i contadini, porli gli 
uni contro gli altri , frenare così 
il movimento contadino. Fu que­
sto il fine — ha ricordato il segre­
tario generalo della CGIL — che 
animò la cosiddetta riforma del mi ­
nistro Stolypin nella Ru<Kia zari­
sta. dopo il fallimento della Rivo­
luzione del 190ì: ma quel tentat i -
vo non r.uscì ed e certo che non 
r i u n i r à ora il tentativo del gover­
no democristiano. 

Poiché questa legge lascia inso­
luto il problema della terra — ha 
concluso Di Vittorio — il 6uo ef­
fetto non sarà quello che voi de­
siderate. Il suo effetto sarà quello 
di generalizzare ancora di più e di 
rendere più acuta la lotta per la 
conquista della terra , per la rea­
lizzazione di una autentica riforma 

agraria. La classe operaia, tutti i 
lavoratori italiani appoggeranno at­
t ivamente. con tut te le loro forze, 
le prossime lotte dei contadini ita­
liani per la realizzazione della r i ­
forma agrar ia , per la conquista 
reale della t e r r a : questa lotta sarà 
lotta per una vera giustizia socia­
le, per il progresso agricolo, per la 
rinascita economica - dell 'Italia. 
(Prolungati, r i fusimi applausi). 

A questo punto si sono realizza­
te le due manovre finali della de ­
stra d.c. Dapprima il d.c. Artale 
ha proposto un emendamento il 
quale stabiliva che in nessun caso 

(Continua in 5.a par- S.a col.) 

re che il delegato cinese nazionali­
sta non ha il dir i t to di sedere in 
Consiglio. Pe r opporsi ed impedire 
questa decisione del Presidente, oc­
correrebbe una maggioranza di vo ­
ti contrari . Quindi se tutti i delega­
ti in Consiglio mante r ranno la po­
sizione tenuta duran te l 'ultima v o . 
fazione sulla questione cinese, la 
maggioranza non potrebbe essere 
ottenuta contro la decisione del 
Presidente, ed il delegato naziona­
lista' dovrebbe andarsene . 

Assolutamente su un piano d i ­
verso si muove l 'attività della po­
litica estera americana, la quale 
proprio qui a Londra sta condu­
cendo i lavori per il r iarmo occi­
denta le . Il Consiglio permanente 
del Pa t to Atlantico, il Consiglio 
Esecutivo di guerra americano, ha 
terminato oggi qui la sua pr ima 
sessione di lavori. Il comunicato 
che è stato pubblicato è del seguen. 
te tenore: « I l Consiglio dei Sost i­
tuti del Patto Atlantico in accordo 
agli scopi del suddetto Pa t to che 
sono di resistere all 'aggressione e 
di servire la causa della Pace, ha 
discusso le misure concrete richie­
ste pe r costruire la difesa dell 'Oc­
cidente nel tempo più breve ». 

I sostituti a l l 'unanimità si sono 
t rovat i . d'accordo che il peggiora­
mento della situazione mondiale 
causata dall 'aggressione contro la 
Repubblica coreana, rende più che 
inai necessario pe r i governi del 
Pat to Atlantico accelerare i passi 
necessari ad assicurare la loro d i ­
fesa comune. I sostituti riconoscono 
il bisogno di mantenere • e salva­
guardare la ricostruzione e la s t a ­
bilità economica della zona del 
Nord Atlantico. Essi si t rovano 
d 'accordo, però, che, se la rico­
struzione economica deve essere 
assicurata, una adeguata sicurezza. 
basata sulla costruzione di un ef­
fettivo sistema di difesa comune, è 
più che mai essenziale. 

II Consiglio dei Sostituti p rende 
nota del suplementare sforzo mi ­
li tare già annunciato da diversi 
paesi aderenti al Pa t to e a l l 'unani­
mità ha approvato certe raccoman. 
dazioni volte ad accelerare la p ro ­
duzione bellica. 

Il Consiglio dei Sostituti ha d e ­
ciso di aggiornarsi e di ri­
p rendere le sue riunioni mar tedì 
pr imo agosto. Questo aggiorna­
mento è stato deciso per met te re 
in grado i Sostituti di discutere con 
(Continua In 5.a pa*., 2.» colonna) 
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// dito nell'occhio 
Investimenti 

« Troppi dollari per una «̂ ol» 
guerra ». Dice un titolo del Gior­
nale d'Italia. 

A giudicare dai risultati -non 
sembrano proprio i dollari il inez-
-o migliore per iincere una guerra 
di aggressione. Ha al Ciiurnaìo 
d'Italia piacciono le cose all'inumi' 
so: tre guerre un soldo. 

Ubiquità 
Secondo alcuni giornali. Tempo 

in testa, a Praga si starebbe svol­
gendo chissà quale tenebrosa riu­
nione del Commform. A Praga, se­
condo gli stessi giornali, ci sareb­
bero i compagni Togliatti, Lnngo, 
Secchia e Nadia Spano-

Poiché il compagno Togliatti pò-
tcia esser cisto a Montecitorio da 
qualsiasi redattore del Tempo: poi-
che la compagna Spano poterà es­
sere vista in una tribuna del Se­
nato durante il discorso del marito 
da qualsiasi redattore del Tempo. 
poiché qualsiasi redattore de! Tem­
po, leggendo il nottro giornale po­

teva apprendere che f compagni 
Longo e Secchia si sono reciti a 
Slosca; se ne conclude che non .?«-
ste alcun limite all'idiozia degli sti­
pendiati di Angioiillo. 

D u e o p i n i o n i 
Commcnfonrfo la presentazione 

al Festival di Karlovi Vari/ dt un 
film sulla lotta di liberazione del 
popolo cinese il Quotidiano scrive: 
< Non abL-lamo nulla conno I film 
cinesi. Soltanto non abbiamo più 
voglia di \eciere gente che si am­
mazza >. 

In un locale di Roma, ieri sera, 
illustri personalità politiche demo­
cristiane tentarono di battere le 
mani a « Fiamme sulla Coiva s, 
documentario tNCOH di csaltv-io-
nc della aggressione an-.crx:ana. 

I l fesso del giorno 
< Il solleone di questi giorni non 

ha punto ;-urrlscaldato o alterato 
le mie meningi ». Da una dici iure-
itone del Ministro Sitnonini. 

A9MODIO 

oendo nel settore di Yongdcng. do­
ve gli americani /minio conreiilrato 
tutte le loro forze a difesa di Tf.eou. 

L'impnrfaura di questo contro 
per lo Siato Maggiore americano è 
evidente; gli invasori infatti, cac­
ciali sempre più a sud della peni­
sola, mirano a mantenere ncU'e-
slreiao lembo meridionale di essa 
una testa di potile che consenta 
(sono almeno queste le loro sperati-
zc) di raccogliere maggiori forze 
e quindi di contrattaccare. Secondo 
i piani, la testa di ponte statuni-
tenso dourebbe avere come centro 
Fusan, ma questo porto non può 
essrro difeso se non ha un retro­
terra sufficientemente ampio che 
comprenda, ai suoi limiti setten­
trionali, un centro di smistamento 
ferroviario e stradale che consenta 
rupidi'.à di tnovimenti e di riforni­
menti: questo centro dovrebbe es­
sere appunto Taegu, e si compren-

e gran parte dei propri effettivi, 
le unità che formano il grosso del­
lo schieramento americano. 

Portavoce americani cominciano 
a mostrare evidente preoncupaim-
Hp per la rapida avanzala compiuta 
dall'Esercito popolare su Taegu da 
sud-ovest, sulla strada Chonjii-Tut-
gu. L'esercito popolare è giuuio ni 
questo settore, come si è detto, ad 
Anni, p ii'-git ambienti uincrivani 
si afferma che con tutta nrobal»'.-
(tìà la minaccia che si profila p,-r 
Tiegn da questa direzione è sta.n 
sottovalutata dallo Stato Maggiore. 
Anni si trova a SO chilometri ni 
linea d'aria da Taegu e a 135 se­
guendo la strada carrozzabile. 

Qualche tentativo americano di 
contrattacco a nord di Andong. a 
sud di Ycchon e a sud di Yongdoh 
è rtato respinto dalle truiìfiv del­
l'Esercito popolate enti gravi per­
dite per gli attaccanti. 

GRAVE DECISIONE PADRONALE 

La Conlinduslria provoca 
la rollura delle Irallalive 

La CGIL chiama i lavoratori a un'azione sin­
dacale per la rivalutazione e i licenziamenti 

Le trattative inierconfederali sul­
la rivalutazione e sui licenziamenti 
individuali sono state rotte ieri per 
colpa della Confindustria. dopo un 
lunjo periodo di discussioni nel 
corso del le quali gli industriali si 
erano andati sempre più i rng .den-
do. Le ultime posizioni dell 'orga­
nizzazione padronale sono state co­
municate alla C.G.I-L. a mezzo d. 
una lettera che è stata immediata­
mente esaminata dal Comitato ese­
cutivo della C.G.I.L. 

« L'Esecutivo, secondo quanto r i ­
ferisce un comunicato ufficiale, 
considera il documento della Con-
findustria come una risposta total­
mente negativa alle richieste avan­
zate dai lavoratori e sulle quali 
le t ra t ta t ive si sono lungamente 
protrat te . "* 

L'affermazione della Confindu-
stria, secondo la quale essa pren­
derebbe in esame la possibilità di 
effettuare una limitata rivalutazio­
ne dei salari « solo se si fossero 
potute ricercare, nel quadro aegh 
istituti contrattuali , delle contro­
part i te compen:>ative che neutral iz­
zassero quasi interamente i nuovi 
oneri >• non ha altro significato che 
quello di voler intaccare i diritti 
già acquisiti dai lavoratori nei v a n 
istituti contrattuali (gratifica nata­
lizia, fe<;to infrasettimanali, mense 
aziendali, ecc.). Si t rat terebbe, per ­
tanto, d i una part i ta di giro la 
quale K:-.ai dal .migliorare le con­
dizioni dei lavoratori, nel comples-
.-o le peggiorerebbe. 

Ugualmente negativa, ed in tono 
ancora più categorico — prosegue 
il comunicalo dolle C.G.I.L. — è 
..i posizione della Confindustria 
-lilla regolsmtnlazione dei licen­
ziarne.iti individuali. II Comitato 
Esecutivo cor foderale, considera la 
posizione della Conf!ndustriu di 
rivendicare per il da tore di lavo­
ro la facoltà di effettuare qualsiasi 
licenziamento individuale a pro­

prio arbitrio, come espre.---"iorie de l ­
la volontà dei grane': i.iaustr.c-I: 
italiani di voler ripristinare r.ci'.e 
az.ende il dispotismo padronale per 
tenere i lavoratori sotto l 'incubo 
permanente di un po:-:b:lc licen­
ziamento. anche senza nc; ;un mo­
tivo valido. 

La C.G.I.L. dichiara che i lavo­
ratori italiani non pos^or"» accet­
tare un tale dispotismo che. là do ­
ve ha potuto essere rcal.zzato, ha 
dato luogo ad arbi t r i e ad abu-i 
che offendono la dignità dei lavo­
ratori e delle lavoratrici. 

I lavoratori esigono che i licen­
ziamenti individuali vengano rego­
lamentati m modo che nessun d i ­
pendente possa es-erc licenziato 
senza un giusto mot.vo. 

Alla intransigenza negativa as ­
sunta dalla Confindustna sulle r i ­
vendicazioni dei lavoratori, il Co­
mitato Esecutivo della C.G.I.L. 
chiama le proprie o'^anizzazioni e 
tutti i lavoratori italiani a nred.-
«porre l'azione sindacale che dovrà 
essere svolta fino a quando non sa­
rà raggiunto un accordo 

II Comitato Esecutivo prende at­
to con soddisfazione del fatto che 
nel corso delle tra'.'.alivc con la 
Confindustr.a i rappresentanti di 
tutte le organizzazioni si sono t ro­
vati d'accordo nel a s t e n e r e con 
fermezza le comuni r.vcndicazion.. 
Esso si augura che un accordo 
venga raggiunto anche sull 'azio­
ne sindacale da svolgere af­
r i c h e tutti i lavoratori possano 
conseguire propri obiettivi co­
muni. A questo scopo, il Comitato 
Esecutivo ha deciso di partecipare 
alla riunione fra i rappresentanti 
delle tre Confcdctazioni, promo>.-a 
(lall'UiL per il pomeriggio di oggi. 

Il Comitato Esecutivo invita le 
Camere del Lavoro ad attenersi a l­
te dirett ive che avranno d i ramate 
in proposito dal la Segreteria della 
C.G.I.L.», 
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DOMANI SI CONCLUDE Cronaca di 
LA DECISIONE DEL CONSIGLIO DELLE LEGHE 

ulte le catégorie scendono in lotto 
er solidarietà con i metallurgici 
Lunedì Chimici, Metallurgici, Alimentaristi e tacchini sospendono il lavoro 
dulie IO alle 11 - Solidarietà della popolazione per la MA 1 hli e la JOMSA 

Quando nel giorni scorsi scrlvem-
>o che 1 metallurgici non erano di-
ostl a subire altri licenziamenti e 
ìe comunque, essi avrebbero fatto 
ajjare caro agli Industriali qualsiasi 
uovo tentativo di smobilitazione dei-

aziende. sentivamo di noti sba­
iai e. Sentivamo che Matti ci nv i eb . 
ro dato ragione, perchè non solo 
metallurgici ma tutti i lavoratori 

jmr.nl non sono più disposti a tol-
rare che si continui aw scaricare 

Ule loro spalle tutto il peso o tutte 
spese della crisi Industriale. 

E questo è stato sostanzialmente. 
motivo dominante del Consiglio 

onerale de'.le Leghe'convocato lei J 
ui'gcnro per esaminale e decidete 
H!a situazione prodottosi dopo ' 

ti avvenuti alla Mater e alla 
>msa. 
I! 

la Prefettura per il rilascio del fer­
mati. 

Il contegno provocatorio della po­
lizia che con zelo eccessivo appog­
gia l'azione del padronato tendente a 
gettare sul lastrico oltre 100 padri 
<ll famiglia, suscita lo sdegno della 
popolatone del quartiere la quale 
sosta In peimnnenza dinanzi alla fa Il­
lìrica manifestando cosi la sua soli­
darietà con le maestranze in lotta. 

La Segreteria dcUa Camera del La­
voro si è recata infine ieri stesso al 
M'nistero della Difesa per esporre la 
uravo situartene nella quale versa 
l'industria metalmeccanica romrna t 
per sollecitare ordinativi In merito 
a riparazioni di automezzi e la co­
struzione e riparazione di apparec­
chiature elettriche. 

Questa matt'na la Segreteria della 
l a conseguenza di ciò e • conrlu- Camera del 'Lavoro si incontrerà an 

U n aspet to de l l 'assedio d e l l a Pol iz ìa a l la MATEK 

>€ 

ine della riunione, U Consiglio Ce­
rale del le Leghe deliberava Infatti 

faro entrare Immediatamente li» 
itaziono 1 lavoratori di tutte le ca-
goric, compresi quelli del servizi 
bbilcl per sostenere l'azione intra-
esa dal mrta'meccanlrl dando m a n ­
to a i singoli comitati direttivi 6in-
cali d i attuare le forme di lotta 
e essi riterranno più opportune do-

averne concordata l'effettuazione 
in la Segreteria camerale. 
La pronta ed energica risposta del 
Misigtfo delle Leghe alla prepotenza 
.dronale e alla illegale e provoca­
rla ingerenza della polizia ha avu-

pol una immediata ccticretizza-
Dne. • - • 
La segreteria della Camera del La­
ro ha infatti disposto perchè per 
giornata di lunedi te categorie dei 

imlci, metalmeccanici aHmentailsti. 
gno, verto, facchini sospendano 1' 
voro dallo io aJle i l ; mentre per 
ttc de aziende che lianno turni di 
.oro da sospensione avverrà per 
[ni turno di lavoro. Per 1 metal-
eccan.cl, inoltre, rimane ferma ia 
llberaz.'one già presa dalle c i . de l -

categoi la per quanto riguarda .'a 
•pensioni dei cottimi e degli straor-
nari In tutte l e aziende. 
Sempre più vasta, intanto, si va 
ilupnando la partecipazione del ta­
ratori e della popolazione della 

_tà alla solidarietà che v iene di-
ostrata agli operai della MATER 
ê chiusi nello stabilimento lottano 

ntro i l icenziamenti e la smoblli-
zìone dell'industria romana. 
Le maestranze della FATALE hanno 
ccolto in segno di solidarietà, kg. 
0 di pasta 19 di provolone. 4 di 
f o r i n o . 5 di conserva 4.600 di pan­
ata, 6 di marmellata. 4 di zucchero 
di caffè e n. 300 dadi di pollo per 
ire 11 brodo. 

iSono inoltre pervenuti o d . g . di prò-
fcsta della OMt e della FATMK per 
[arbitrio poliziesco, compiuto al dan-
[i dei lavoratori. 

lo schieramento di Polizia 

Mentre è molto sentito tra la po-
olazìone e tra i lavoratori 11 senso 
i solidarietà con gli operai che pre­
g i a n o la fabbrica, è inconcepìbile 

fatto che la polizia si adoperi in 
nttl i modi ad impedire che i Vi­
eri siano portati nell'Interno dello 
tabllimento > . . . 
Ieri seno stat» arrestale dieci per-

Cne fra cui alcione donne perchè 
•ntnvar.o di lanciare viveri agi. 
perai assediati. 
Lo schieramento della polizia ha 
•asformato la zona in un fortilizio. 
ordonl d i carabinieri circondano 
edificio mentre la celere scorazza 
i t t ' in iomo con le sue camionette 
lenendo a volta anche a repentaglio 
1 incolumità del passanti. 
Gli operai all'interno dello stabili-
icnto hanno dovuto razionare rigo-
osamente i viveri per orolnngarc 
i '.oro resistenza e far fallire 1 p'.a-
I degli Industriali che vogliono pren-
er!i per fame e per sere. 
Ieri sera la Segreteria della Ca­

lerà del Lavoro è rnrervenuta presso 

che con l'on. Campllll e ccn l'on. 
D'Aragona per esporre loro la situa­
zione dell'industria romana e solle­
citare provvedimenti atti ad evitare 
l'ulteriore processo di smobilitazione 
delle aziende che si sta manifestando 
attraverso la nuova andata di l icen­
ziamenti. 

Dal 1. di agosto 
niente pane speciale 
La vertenza tra lavoranti panet­

tieri e proprietari di forno si va ina-
splendo e minaccia di sfociare ncijo 
sciopero di tutta la categoria. Ieri 
1 lavoranti panettieri hanno tenuto 
una numerosissima assemblea alla 
Camera del Lavoro nel corso della 
quale è stato deliberato di Intensi­
ficare l'agitazione. 

In base a tale decisione, da martedì 
primo agosto in tutti i forni sarà 
sospesa la lavorazione de*ile forme e 
pezzature speciali di pane, de l gris­
sini e dei pane all'olio; verrà con­
fezionato solo 11 pane comune nelle 
due pezzature d i gr. 100 e gr. 200 
(cirlolette e sfllatlnl corti). 

I lavoratori si sono inoltre riservati epiaggia 

di passare a forme più energiche d 
lotta sindacale qualora 1 proprietari 
di forni non recedano dalle loro po­
sizioni cU intranslgen7a. 

Anche i commessi di forno hanno 
deciso di ' porsi in agitazione unifi­
cando la [oio azione a quella del la­
voranti panettieri In modo da otte­
nere l'aecoffMmento delle richieste che 
da tempo hanno avanzato. • 

Un pranzo a 70 bimbi ' 
offerto dal «Chinotto Savi»» 
Ieri in un'atmosfera di solidarietà 

e di allegria si p svolto nelle due 
trattorie del « Comparonc » e della 
« Sora Marletta » In Piazza In Pisci-
nula, l'annunciato pranzo a settanta 
bimbi poveri di Trastevere offerto da! 
nostro giornale e dalla nota ditta del 
< Chinotto Savi» 

Al termine del pranzo I piccoli as-
Flstltl e 1 genitori hanno ringraziato 
gli organizzatori del simpatico gesto 
di solidarietà e I due proprietari del­
le trattorie che hanno offerto gra­
tuitamente I locali. 

LE OARE FINISCONO DOMANI i 
•aawaieaB 

l a t e le sezioni 
per i l reclutamento 
La notizia che domenica II com­

pagno Togliatti — di ritorno da Mer­
lino — prenderà la parola nei cor so 
de'Ja manifestazione di chiusura della 
campagna per 1 « 100.040 comunisti « 
Roma » ha galvanizzato l'attività del­
le sezioni del partito e della f'.O.r.I., 
che vogliono raggiungere o superare 
l'obbiettivo fissato per il raggiungi­
mento del 100.004, 

La Seziono di I'rcnesilno ha riti­
rato oggi 24 tessere; Collina natilo 
che negli ultimi tre giorni aveva già 
reclutato io nuovi compagni, ha r ti­
rato oggi altre 5 tessere; Acqua Ace­
tosa e Vernic ino, 12 tessere ciascu­
na; Mazzini io Fiumicino 9, Torpl-
gnattara X Una tessera Macao, una 
Glanlcolense. 

queste te tessere ritirate oggi dalle 
ie/.'onl del partito mentre la F.G.Ol. 
dal canto suo annuncia che Vaj Me-
lalna tra Ieri e oggi ha ritirato 53 
tessere, e oggi Anzio 13 tessere, Za-
garolo is, r iamplno la, o levano 35, 
Quadraro 10. 

Complessivamente quindi, tra Ieri 
ed oggi le sezioni dej partito e della 
F.G.C.I. hanno ritirato 4SI t e i e r e : 
mentre altre sezioni aspettano l'ulti­
mo giorno utile per ritirare Ir tes­
sere, Come è noto Infatti 'a Fede­
razione del Partito distribuirà le tes­
sere e eontegglerà i reclutati al fini 
di\'la gara fino nMe 22.30 di questa 
sera; mentre la Federazione (ìlova-
nl<e sarà aperta fino alle 24 di questa 
sera. 

La giornata di ogel quindi ^ la 
giornata conclusiva: forza compagni 
per superaro 1 100.0001 

.DISPER41Q GESTO Ol t/AM MADRE 

Consegna alla Questura 
il figliolo appena nato 

Voleva far credere di averlo trovato a Villa 
Borghese, ina poi ha detto la verità piangendo., 

Un episodio senza p i e c t d e n t i è 
accaduto nel pomer igg io del l 'a l tro 
ieri in Questura. Una g iovane d o n ­
na, di cui per o v v i e ìag ion l p r e t e ­
riamo tacere il nome, si è pi e s e n ­
tata ad un funzionario del la {Se­
conda Div i s ione di Pol iz ia Giudi ­
ziaria e gli ha consegnato un 
neonato avvo l to in uno scial le di 
luna. 

E' superf luo descr ivere la sorpre­
sa del funz ionano , e la scena un 
po' mov imentata e drammatica che 
è seguita a questo s ingolar i ss imo 
gesto . 11 le t tore potrà farsene una 
Idea da sa. Basti d ire che, • pochi 
minuti dopo, la stanza era piena 
di agenti , sottufficiali, ed altri fun­
zionari accorsi dal le s tanze v ic ine . 
attratti da un sen t imento di v iva 
curiosità. 

Con voce emozionata , ma con 
viso abbastanza tranquil lo , la d o n ­
na raccontava di a v e r trovato il 
bambino in un v ia l e di Vi l la B o r ­
ghese e, non sapendo a chi c o n s e -

DRAMMATICA DISAVVENTURA DI QUATTRO GITANTI 

Trascinati alla deriva su un pattino 
per tutta la notte al largo di Ostia 

All'alba, spaventati e Intirizziti, sono stati salvati da 
un motopeschereccio che taceva rotta su Fiumicino 

DI una drammatica disavventura. 
che avrebbe potuto avere conseguen­
ze gravissime, tono state protagoniste 
la .scorsa notte, quattro persone, fa­
centi parte del pcisonalc dello sta­
bilimento balneare che il CRAL del-
I'ATAC ha aperto ad Ostia per 1 suol 
dipendenti 

Verso le 21.S0, all'Insaputa de1 

guardiano notturno dello stabilimen 
to, 11 cameriere Gaetano Grancagno-
lo, di 26 anni, abitante in via Orazio 
Coclite 4, l'aiutante barista Sante 
Ventura, di 1G anni, la hagnlna Er­
minia Giunti, di 42 anni, abitante in 
via del FabJ 97, e la figlia di co6tel 
Margherita Severa, diciottenne, si 
sono portati ai largo a bordo di un 
pattino. 11 mare era perfettamente 
calmo e la serata splendida. Tutto 
faceva provedere che la gita sarebbe 
andata meravigliosamente bene. 1 
quattro Intendevano restare In mare 
fin verso la mezzanotte e poi fare 
ritorno a terra, dopo aver trascorso 
piacevolmente due o tre ore. Ma il 
diavolo ci ha nie^so lo zampino. 

Giunti a due chilometri dalia spiag­
gia, s i verificava un Incidente in ap­
parenza insignificante, ma che- dove­
va avere conseguenze decisive. Un 
maldestro movimento della persona 
che era al remi provocava la perdita 
di un remo. Tutti gli sforzi fatti per 
recuperarlo andavano a vuoto. Dopo 
aver tentato di far ritorno verso la 
spiaggia con un remo eolo, 1 quattro 
dovevano rinunciare. Forse un pro­
vetto marinaio ci sarebbe riuscito. 
ma nessuno di loro poteva dirsi tale 
In conclusione, bisognò rassegnarsi 
ad attendere. Attendere cosa? Che le 
onde spingessero 11 pattino verso la 

CON GLI STANZIAMENTI GOVERNATIVI 

L'U.D.I. potrà organizzare 
soltanto 23 colonie estive 

Il Comitato Provinciale dell'UDI, 
venuto a conoscenza dell'assegnuzio* 
ne di 22 milioni per le colonie esti­
ve. quale Integrazione alle spese per 
l'assistenza di 4900 bambini, con una 
diaria pro-capite di lire 100 per le 
colonie diurne e dllire 250 por le 
temporanee; constatato che l'Ammi­
nistrazione Aiuti internazional i h a 
assegnato all'UDI 1550 razioni viveri. 
pari a meno di u n terzo del barr.tml 
da a-sistere. mentre alla P.C A. s i n o 
state date le razioni nella misura 
del 50 per c e n t o : Ieri pomeriggio ha 
riunito 1 suol circoli per decidere 
l'azione da svolgere per ot tenere al­
tri fondi e viveri per assistere tut t i 
1 15 mila bambini che ne nanwo fat­
to domanda. _ 

Nella r iunione è stato rilevato che 
avendo avuto u n cosi es iguo nume­
ro di razioni viveri e d o \ e n d o quindi 
acquistare le altre, I fondi r isultano 
ancora notevolmente ridotti. 

Le responsabili del circoli h a n n o 
unanimemente protestato per l'esi­
gu i tà del fondi, assolutamente lnsuf-
fl?lcntl ad assistere I 15 mila bam­
bini che h a n n o fatto la domanda 
per andare nelle colonie e le cui 
m a m m e cont inuamente chiedono 
quando partiranno. 

L'UDÌ ha reso noto che con Tinte-

L'indennità "Anno Santo,, 
:hiesta per tutti i lavoratori 
, L'agitazione degli elettrici, dei gas­
isti e dei telefonici diretta ad otte­
nere l'inderjiità speciale anno santo 
I va sviluppando: lo sciopero di due 
t e effettuato nella giornata di Ieri 
lai lavoratori elettrici e riuscito al 
fcCó in tutu l luoghi dì lavoro. To­
r m e n t e è riuscito anche io scio­
pero del gasisti. 
II comitati di agn iz ione d! catego-
ia harno emsnato le seguenti dispo-
Szionl per oggi M luglio. 
ELETT*P-iCl — Il lavoro inizia aV.< 

•re 10 con le stesse modalità di le i ! . 
;ià osservate dai lavoratori della 
t.H.E. - UNES - SARDA Ed essi Si 
ifflrncherEmo. senvire a partire da 
rgxl. c i c h e I lavoratori dell'A.C E.A 
GASISTI — Sospenderanno ariete 

igg> 29 luglio la erogazione dei gas 
la'.le ore i l alle ore 13. 
TELRFONTCI — I lavoratori tele-

cole i «ospcndersrc.o il lavo:o con le 
noda'.ltà che sir?rr>o tempestiva 
ntote emanate dal proprio Com.ta-
o di Agitazione. 
La necessità di estendere la corT*-

pnmlone della Indennità s p e r a l e a 
atte l e categorie di lavoratori To­
nasi è stata Ieri sera esaminata e 
i U c w a «acne dal Consiglio Gene 
ale «Selle Leghe. A questo proposito 
| Cotislyllo ha deliberato «Il dare 
n u d a t o alta Segreteria Camerale di 
trtsentare per tntte l e categorie del 
•voratori «atfUalona Industriali del 

Lazio, «Uè Pubbliche Amministrazio­
ni e al'e Aziende Municipalizzate 
agli Enti d i Diritto Pubblico fa r i ­
chiesta ufficiale della indennità d 
« Anno Santo » pari ad una mensilità 
di paga globale di fatto. 

I pellegrini di Campobasso 
dormono ancora all'aperto 

I centocinquanta pellegrini df Cam­
pobasso, giunti l'rtltro ch'orno a bor­
do di quattro torpedoni, hanno pos­
tato la loro seconda notte all'aperto, 
sui gradini della Scaia .Vanta. Ci sem­
bra r e - j t o il momento di richiamare 
tu questo fatto l'attenzione delle au­
torità, dato che il nostro articolo di 
ieri è passato, agli occhi di chi a-
rrebbe doruto proirredcrr, del tulio 
ìnowcrraJo. E' vergognoso che un 
Gruppo di cittadini, venuti a Roma 
eviden* emente con la promessa d» 
essere alloggiati in modo decente, sia­
no trattati come bestie dagli organiz­
zatori dell'Anno Santo. Delle due la 
una: o c'è la possibilità di dare un 
letto a tutti i pellegrini, e allora fi 
facciano pure venire; o questa pos­
sibilità non c'è, e allora si lascino 
a casa. Per il decoro delta nostra 
città, che ha già tanti gravi problemi 
da risolvere, 

grazlone stanziata dal Ministero de 
gli Interni organizzerà 23 colonie di 
cut 15 diurne (6 a Roma e 9 In pro­
vincia) e 8 temporanee. 

Le responsabili del circoli e le 
mamme hanno deciso di proseguire la 
loro efficace azione di protestu verso 
11 Ministero degli Interni, ia Prefet­
tura e l'Officio Provinciale Assistenza 
Postbellica, per ottenere u n maggiore 
stanziamento di fondi e di razioni 
viveri, necessari ad assistere tut t i 1 
15 mila bambini che hanno urgen­
t iss imo bisogno di cure. 

Le mamme sono tanto più desL^e 
ad ottenere altri fondi per l'assi­
stenza estiva all'infanzia, in quanto 
proprio ieri hanno appreso dai gior­
nali c h e 11 governo è riuscito a tro­
vare altri 50 miliardi per le spese 
militari e che perciò quando vuole. 
1 quattrini li trova. 

La grave situazione economica 
dei lavoratori della 6.R.A. 

Circa 400 lavoratori del tre impian­
ti dipendenti (Torre Gala. Via San-
nlo e Direzione Centrale) si trovano 
da molti mesi in u n a s i tuazione in­
tollerabile a causa della irregolare e 
ritardata corresponsione degli st ipen­
di e del salari da parte della Dire­
zione, la quale sost iene che gli Enti 
governativi (Ministero Trasporti e 
Tesoro) non h a n n o I fondi ne;essatl-

E' da tenere presente che ie sud­
dette maestranze lavorano a pieno 
ritmo. 

I rappresentanti del lavoratori, p iù 
volte recatisi presso 11 Ministro D'A­
ragona • U Sottosegretario Bat tuta . 
h a n n o avuto a s u o tempo formale 
assicurazione che questo s tato di mi ­
to sarebte ni più presto cessato, rr.a 
nul la di concreto è stato fatto tino 
ad oggi. 

I lavoratori ' h a n n o sempre dato 
prova ce l la massima comprensione 
per risolvere la s i tuazione econo:r.tca 
precarta dell'azienda, ma nr . e te 1 
dirigenti della O R A . e g:l or;anl 
so'.ernatlvl non hanno fatto che ag 

Fu un'attesa vana. Anziché avvici­
narsi alia terraferma, l'imbarcazione. 
sospinta da una invisibile corrente, 
*T allontanava sempre di più. Infine 
la linea delle cabine e delle rotonde. 
chiara contio 11 cielo scuro, scom­
parve alla vista dei quattro gitanti, 
che ora cominciavano veramente a 

I spaventarsi Passarono le ore, con 
lentezza insopportabile. Il mare non 
sembrava più calmo e bello come 
prima. Con un senso di stizza e di 
preoccupazione, i quattro sfortunati 
pensavano alle querimonie del guar­
diano notturno, alle rampogne della 
direzione dello stabil imento e alle 
chiacchiere, e al motteggi degli a-
mlcL Eppure, con un remo solo, non 
c'era niente da fare. 

Venne l'alba, e con l'alba un fred­
do Insopportabile per persone vestite 
di tela. Chissà come la faccenda sa­
rebbe finita, se per fortuna non fos^e 
apparsa all'orizzonte la svelta sacomn 
di un motopeschereccio, che dopo 
aver paca to tutta la notte In mare. 
faceva ritorno verso Fiumicino, cari­
co di pesce guizzante. Era II pesche­
reccio « San Pellegrino >. 1 cui ma­
rinai ebbero dapprima l'Impressione 
di trovarsi In presenza di un grup­
po di naufraghi, tanto era pietoso lo 
appetto degli sfortunati gitanti, ed 
essendo avvenuto l'Incontro a ben 
sette chilometri dalla costa. Cosi fini 
l'avventura del quattro amici, che 
poco dopo potevano essere sbarcati 
a Fiumicino. Insieme con il loro pat­
tino privo dì un remo 

L'Assemblea per la vertenza 
dell'ex «Giornale della Sera» 

Stamane si sono riunit i presso 
lTJfnclo Sindacale dell'Assocltizione 
della Stampa Romana, c o n l'Inter­
vento del rappresentanti del Consi­
glio Direttivo, l redattori del «Gior­
nale della Sera ». i quali a distanza 
di due mes i dalla cessazione della 
o u b b l i ^ z l o n e del quot id iano, n o n 
h a n n o ancora percepito le Indennità 
di l iquidazione cu 1 h a n n o u n paci­
fico diritto. 

Attraverso dettagl iate esposizioni 
sono 6tate considerate le responsa­
bilità per la s i tuazione che è venuta 
a determinarsi in aperto disconosci­
mento del diritti del lavoro. 

A conclus ione della r iunione * f ta-
ta derisa, dal rappresentanti del 
Consiglio Direttivo dell'Associazione e 
dn^H interessati l'ulteriore az'one che 
s i rà svolta per la difesa intransi­
gente dei diritti dei giornalisti . 

Numerosi furti 
nella giornata di ieri 
Nella giornata di ieri s! sono veri­

ficati numerosi furti. L'industriale 
Teodoro Titi abitante all'albergo San 
Giorgio è stoto borseggiato di 33 
mila lire. Biancheria per un valore 
Imprecisato e scomparsa dall'abita­
zione di Ida Poenzan i in via Stati­
na 18. Un portafogli con 70 mila lire 
e 79 dollari è stato sottratto al pel­
legrino Giuseppe Cassara. da Nizza. 
Sessanta metri di tubo di piombo so­
no stati rubati dal terrazzo di Ludo­
vico Arancini, lo via Bodcni 96. 
L'americano Anfon'o FrEnccsco Me­
renda è stato borseggialo di 5 mila 
l ire, cinquanta dollari e alci:ni as­
segni. Lo studente milanese France­
sco De Pirro, pellegrino, è stato de­
rubato di 80 mila lire 

Sassari, è stata arrestata per furto 
di preziosi in danno della contessa 
Giulia Caneva De Grandorey, abitan­
te in via Priscilla. 

Un bimbo di nove anni 
salvato dalle onde 

Verso le 12.30 di ieri, 11 bambino 
Angelo Murchlorri, di 9 anni , abi­
tante ui Campo Parloli. mentre pren­
deva li bagno nelle acque della splug-
Kla liberu di Ostia, è s ta to colto ùa 
malore e sarebbe certamente anne­
gato se alcuni bagnanti non lo aves­
sero tratto tempest ivamente In sal­
vo Il bambino è stato trasportato 
all'ospedale S. Camillo e rl-ovcrato 
per s intomi di asfissia. 

Otto persone 
morsicate da cani 

Otto persone sono s ta te ieri morsi­
cate Uà cani: Emilio Tacchi , 7 ann i , 
via Tuecoluna 30: Giuseppe Mancini, 
14 anni , via dell'Uva 6: Amelia Mar-
chegianl. 9 anni , via S. Giovanni in 
Luterano 210: Franco Troiani, 12 an­
ni. via dell'Arancio 38; Giorgio Po­
lidoro, 14 anni , via de) Fornaclari 7; 
Elvira Bartolinl, 58 anni , vicolo del 
Leopardo 28; Umberto Lazzen, 32 
anni , via dei Volscl 15; Mario Chie­
rici, 7 anni , viale Giul io Cesare; la 
madre del Chierici. Rosina Notarl. 
per essere Intervenuta In difesa del 
figlio, è 6tata malmenata dalia pa­
drona del cane. 

gnarlo, di aver pensato di recarsi 
d ire t tamente in Questura 

Il racconto del la donna lasciava 
assai perplessi i funzionari di P o ­
lizia, i quali , sospettando qualche 
intrigo, affidavano la soluzione d e l -
lo strano caso nd un medico . Q u e ­
sti v i s i tava la g iovano , accertava 
senza possibi l i tà di dubbio che essa 
aveva partorito da poche ore. Cosi 
hi taceva strada la v e n t a . N u o v a ­
mente interrogata, la donna tlnivn 
per a m m e t t e r e di essere la madre 
del bambino . Scopp iando in lacr i ­
me, narrava di e s sere rimasta in ­
cinta In segui to ad una re lazione 
amorosa con un g iovane . Riuscita n 
nascondere il suo stuto ai genitori , 
abitanti in un pacset to nei pressi 
del la nostra città, la sventurata era 
venuta a Roma quando aveva c o m ­
preso che si a v v i c i n a v a il g iorno 
de l parto. 

« Sono stata colta dai dolori In 
via Appia , durante la notte, ha de t ­
to la p iovane madre , e sono r iusci ­
ta nd entrare in un portone lasc iato 
semi -aperto , d o v e ho partor i to . 
Non sono in grado di m a n t e n e r e 
mio figlio. Non sapevo a chi affi­
darlo . Al lora h o pensato di v e n i r e 
qui in Questura e di c o n s e g n a r l o 
alla Po l iz ia ». 

La puerpera è stata trasportata 
al la Matern i tà di S. Giovanni , 
mentre sono in corso indagini per 
accertare s e questa seconda v e r s i o -
s ione corr isponde a ver i tà . 

Una festa A.N.P.T. 
alla Sezione Macao 

Questa sera alle ore SI II nuovo 
Comitato Direttivo della Sezione 
ANPI di Macao darà un ricevimento 
in onore di tutti i partigiani e pa­
trioti della zona. 

Tutti sono invttat! a Intervenire 
alla simpatica iniziativa. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SUUT0 

AUT0FERROTRAMVIERI: ì ompionl è«\ OMO. 
l>'f. s:nd.. delle Pommi^ioai interne. • to 
nntati .1- ccl'.ul* i l cornato ali» or» 17,30 
ia FfJemion*. 

LU.VEDI' 
AUTISTI PUBBLICI: Interrtllnltre al eoa 

plein turno pirl « nott* «11* or» 9 in F«yi. 
AUTISTI PUBBLICI: rat»r<-ollu!m tomo 41 

•pari ali» or» 17.90 la fedem'on». 
PP.TT.: OMuntosioo» di lavoro • «oerpagol 

M coas. d'anwi. della CocperatWa ali» tft 

RIUNIONI SINDACALI 
FEDERAZIONE POLIGRAFICI • CARTAI: éV 

menica ore 10.30, assemM^» jwera!» di r*.-
t<Njoria noi locali del Cinraa Esperia (Piat­
ta Stmaino). 

Tulli I iiTorsiorl poligrafici, «rial • ear-
toir.ciiri SMO invitali ad intMTMtre. 

O.dj.: 1) hdfnnitl Anno Santo; t) Pro-
blcrai organizzativi; 3) Tari». 

STATALI: p«r stabilire I» forme di wnert-
t» solidarietà della rateror:* degli Statali con 
ijli operai «Mia M4TF.R. oggi alle 17 pre-
c:«e tutti 1 Diluitivi • le Ctranniwlonl Int«r-e 
dei sindacati ttatali presso la Camera del 
Lavoro - Piatta b*|uìlino a. 1. 

TUTTE LE RESPONSABILI FEMMINILI di tat­
ti I Sindacati. Attiviste • Col le Urici ogni alle 
or» 1S •U'Ufficio Onjaniuaiioae ia riunione 
straordinaria per discutere la «ibiiloce te­
nutaci a creare alia MATER. 
EDILI: Pommi^ipni Interne. Atti-ristl « Col­
lettori, lunedi Si »r» 18,30 t i l t Oamer» del 
Lavoro. 

LA CAMPAGNA PER LA PACE 

Prosegue in tensamente 
la r a c c o l t a de l le f i r m e 

Una "serata,, a Valle Aurei ia e un pranzo a Casal Bertone 

' UN LUTTO PER IL FORO 
i • i _ ' 

U è spento ieri 
Giuseppe Paparazzo 

A n c h e voi..-
per gli acquisti di .vestiti, gl«*> 
cHe e pantnlonl p«* uomo e gio­
vanetti, il negozio che dovete pre­
ferire è «SUPERAB1TO», via Po, 
39-f (nng. via Slmeto). 

Le stoffe più belle e 1 prezzi più 
convenienti. 

Vendita anche a rate. SI accetta­
no In pagamento Buoni Fides-
Ennl-Epovar. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 
l l l l l l l l l l l l l l imi l lMIII I I I I I IHIII fHIII I I I I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Ieri mat t ina , alle 10.30 si è sponto 

Il comrxigno avv. Olusoppo Paparaa-
ro, \ ecch lo mil i tante del PSI Un dal 
1886 ed Iscritto al PCI dal 1943. 

Il compagno Pnpnrnzzo subì fin 
l'alia g iov ino/za peitsecurlonl politi­
che per 1 nobili Ideali che a\evu ab­
bracciato e che li» professato utnzn 
pleguro dinanzi el la dittatura fn-
sclHta 

S rlttore conferenziere e rjloriinll-
8ta. fu per IR anni — lino all'uv-
\ e n t o del fussismo — rednttors par­
lamentare de « La Tribuna ». Alle 
ele/.lonl del 1021 fu candidato d«>l 
P8I per la clrco6^rl7lone di Catanza­
ro, sua citta natalo Nel 1025 sub) 
una grave < aggressione a Ravcnnn, 
dove sì era recato a dlfc -.dere alcuni 
compagni pre-so quella Corto d'As­
sise. Ciò nonostante , c o n t i n u a a de­
dicare la sua att ività prolooslonulp 
al servizio dol poveri e del perse­
guitati . e s t endo presente nel Tribu­
nale Speciale per la difesa di Innu­
merevoli compagni accusntl di aver 
lottato per la liberta ed 11 progresso 
sociale. 

Aderì al PCI durante loccupazlono 
di Roma, nella cellula del i-oinpugno 
Pietro npnedtt l ( fuci lato dal .cde-
sch l ) . che si riuniva in casa Mia 
Ricerca»-" per essere deportalo in 
Germinila, riuscì a riparare i-oll'Ospe-
dale di S a n t o Spirito, donde vide 
riiRRlrc l'oppressore na/ l s ta 11 4 giu­
gno 1043. Ripresa la t>ua att ività 
professionale e politica. d o \ ò abban­
donarla nel luglio 10-i * a bogutto di 
Brave malattia, che. pur impedendolo 
nel fisico, non ne offuscò la l impido 
chiarezza del pensiero ed I nobili 
sent iment i del suo Brando Idealo. 

I funerali avranno luogo domeni­
ca alle ore 10,30 partendo dall'abi­
tazione dell 'esltnto, via Colu di Rlon-
fo n. 111. 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

C O M M E R C I A L I 1S 

COLORI • SMALTI • BUCCI urneml». Prodotti 
^mutili ueouiDt. Veaditt ilirtu» »t pittori, prl-
«ili. dille r'inhrichtt Rinati». Vi» Otpo 1» l'u» 
(iugulo l'rnpigtnui). 11123 

OCCASIONI 12 

k. INNUNCIAMOIII U pò UKASUB LIIjUIDA-
ZIOSB dell» «Utfioa*ill OOLitìSALK X.vSOl.'lIMtN-
TO: • Mobili ojal «tiU •. • Ltmpid&ri •, • ììo-
prtmotnll . . SlI'EKdAl.LERU . K A B U S * I • 
Portici P i m i Espiri 17; Torino 126 ( f r u l l a i ) . 

aioa 

A. 0CCASI0NISS1MA; Grand» srrn.iiti, tutta «otto 
finto, poi fini- »U<JII<R«', » total* e^aurune.VO 
mirre: SVM»\M » M'.IM'K DOSW lire U-.0. 
I2.'>0. URO. TOMO: SAMUM lir» URO. 1..M). 
19M* «olo s*r porhi giorni. MI 7.A1LR1U0I0 
• 0K1, SOIi'. •, Vi» l'i»' di Marmo 34. 

CALZATURIFICIO VENUTA grtnrio llquldirloi» 
»c»rp» i>ti\o uomo, rinata, binili ni. tVnttnai» 
di niodrlli ult .»» oioi'a. IVOT.II mal pratuatl 
In 11 una its.uitfcl nel vostro ltt«rr*se. Va 
fandia 3S. ; M l l 

9 M i n i l i . 1 12 

Le nostre più tire condoglianze al­
la famiglia del caro compagno, par­
ticolarmente al figlio avty. Vittorio 
legale de « l'Unità ». ed al figlio ,lfn-
rto. met:irirfì dei comitato Direttilo 
(trita Federazione Comnnlita di 
Roma. 

imiiimiiimimiiiiiimiiiriiiiiiiiimii 
O G G I « P r i m a » a l 

IFJJA^PyLT A. 

A. APPROUTTATE. Grondli*» Medita m..Mll 
tutto «tilu Cimi « prinluiione Iwalp, Pr<>nl 
«lulorditiw. l'j |jmmt') H.' rat», Arrfdinirritt 
oc'jini. M'na. fbiai 2.1S • Napoli M.l >0 

AVVERTIAMOMI Onllsaa MMIIOBA!» •tea*»»! 
Svrndila llohllt. Prfial piò baMl d Itali* . BA-
HUS0I. Piana Oolariena» (OiriMna Erieo). (3101) 

23 A R T I G I A N A T O 10 

MANICHINI prr Mrtnrlt. Bodfrapirai: tela* 
lino, lir» 5 500 . Vi* Cavour 213-g (4840JU). 
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ANNUNZI SANITARI 

STROM 
D O T T O R 

ALFREDO 
VENEREE - PELJ.E IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Plaghe, Idrocele. Ernie 
Cura Indolore a senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. 81.929 - Ore 8-20 - Festivi «-13 

*£ MONACO 
Curo indolori rapide moderniss ime 

LMORROIDI-VENEREE-GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. SALARIA 72 - Ore 8-20 (Q C| | |MPì 
Fest 9-12 - Tel. 8G2.960 \f. MUltlLl 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Scquard • Spe­

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura di qualunque (orma d'impo­
tenza e di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo 1 sessi con 
1 mezzi più moderni ed efficaci. Sa'e 
separate Ore B -13 . 16-19: f e s t i v i : 
10-12. Consulenti Docenti Universi ­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Indipendenza. S (Stazione) 

D O T T O R 

DAVID 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cura Indolore senza operazione 
E M O R R O I D I - V E N E V A R I C O S E 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE - LMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
T e l . 35.501 - O r e 8-13 e 15-20; fest . 8-13 

STRO 

Spettacoli continuati dalle ore 
17,15. Nel locale funziona 
l'impianto di refrigerazione a 

venti gradi costanti 
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Malgrado la propaganda governati­
va contro 1 Partigiani dellu Puce la 
raccolta per le Anne per l'Appello di 
Btoccolma cont inua con grande In­
tens i tà in tut t i i quartieri dcila *Mt-
tà. Fra le uciesionl di personalità 
raccolte nei due ult imi giorni sono da 
segnalarsi; quel la del Primo Presi­
dente Onorarlo della Corte di Cas­
sazione Smerlo Brigante, quella del 
noto disegnatore « Att«lo » del Mar-
CAurelio e tiusJl» del no to e s t imato 
professionista dott . Pietro Sabella. 

Una s e n e di originali iniziative de­
nominate < Serate della Pace » si va 
svi luppando, in tanto . In tutt i 1 quar­
tieri e in tut te le borgate della no­
stra città. Si tratta di allegri tratte­
niment i organizzati dal Partigiani 
della Pace nelle p'azze. nel le strade 
e nei cortili , nel corso del quali dopo 
u n attraente prrjgramma musicale e 
al varietà viene svolta u n a brete 
comer?azione i l lus trat i la sulla lot ta 
per la pace. 

Questa sera una « Serata della Pa­
ce > organizzata dal locale comitato. 
avrà luogo a Valle Aureli». Sempre 
questa sera a Rione Compltelll In 
u n caseggiato di piazza del XTonte 
a ira luogo u n a conversazione t enuta 

Domani a Casal Bertone, Invece. 
doveva aver luogo u n a grande festa 
popolare organizzata dal locale Co­
mitato della Pace c o n il contr ibuto 
finanziario di tut t i gli abitanti della 
borgata Ma la Questura di Roma 
al l 'ul t imo m o m e n t o h a proibito ia 
manifestazione. 

Il Comitato del la Pace di Casn! 
Bertone ha . allora, deciso, c o n 11 con­
senso u n a n i m e della popolazione, di 
utilizzare la s o m m a raccolta ( che e 
stata a l imentata da altre sottoscri­
z ioni) per organizzare u n grande 
pranzo che sarà offerto domani mat ­
t ina a 150 bambini bisognosi del la 
borgata. Nel pomeriggio una mnnlf*-
stnzione popolare avrà luògo in u n 
locale aperto al pubblico. • t 

La domestica Cavia Gcramo. d* dall'avvocato Secondari. 

Un frenatore folgorato 
dal la corrente elettrica 

Un frenatore de'.te Ferrovie dello 
Stato, il cinquantaduenne Italo Be-
nel'.i residente a Gro^-eto. è runssto 
'odorato da un» v i o l a t a «cane* 
elettrica per essersi inawcrt l tamen 
te avvicinato sd i*i cavo ad a'.t-s 
ter.«ìcr.c. I! fatto è accada*© verso 
le 15.40 di ieri a'.To Sm.stirr.ento tre. 
ni. mentre I! Ber.e.ll ver'ricava ' 

gravare la sttaazione con la loro !^-°"T>!>- a- l1" <"ar™ merci aeernc'at 
ir^rzia e mantengono oggi u n con- P» convoglio 6906 d.re-to a Grosseto 
l egno minaccioso e provocatorio Scaraventato a terra dalla «carica. 1 

I lavoratori della G R A. sono t*e- f™s>°™ * «-sto raccolto prive d 
clsl a porre In atto tutt i 1 rrezzi 
sindaca".! per porre fine a questa in­
tollerabile s:tua.'-or.e. 

Dimentica un teschio umano 
dietro la porta di una chiesa 
Verro le 11.30 di Ieri rrattir.a, d!e 

tro la porta centra'e del a Chiesa 
parecchia!* degli Angeli C.rstodl. Ir. 
Piazza Scrr.plOT-.e. il sacrestano Giu­
lio Cole!!!, abitante In via Gargano 5. 
ha rinvenuto un teschio urrar.o. av­
volto In una copia di « Paese Sera » 
del 27 scorso. SI presume che II ma­
cabro resto sta s tato dimenticato, o 
abbandonato per chissà quale ragio­
ne da tino studente In medicina. SI 
tratta Infatti di un teschio scarnifi­
cato chimicamente, di quelli In uso 
negli istituti per ragioni di studio. 

*ensi e tra^po-tato al Polie'ft.Jeo 
Quei un i tar i . dor>o averlo medicato 
delle gravi ustioni r -ocnate . lo h?n-
r o tra:te«v.:*o. ^ud-cando'o guai* bile 
in 15 piorr.I. 

A'.rre «lue persone sono rimaste 
ustionate da'to scor>-->!o d. forno Ictt 
a spirito: Donato Cmcel lare di 6" 
ar.nl, abitante In via Ca".o A'.bertc 
«a e Aida Barsaii. r!r 70 sr.ni, ab'.Unt, 
in via A. Brunetti 54. 

G i i da qualche tempo, «nfata. * 
trapelata la notizia di -jn prossimo 
aumento di queste tariffe e propr.o 
in questi ulumi giorni il compagno 
eonsigl-.ere A'do N2to'.i ha presentato 
una interrogazione al Sindaco per 
sapere se la cosa -""xpor.ckj a verità 
e quali Intendimenti abb:a 'n prò 
posito rAmm.nist iaz.or.e . li S'nda-
ìo pero, non ha ar.coia risposto. 

Ieri sera per tutte que^'c rag.on: 
l c.ttad ni presenti alla r;un c-r.e. s'-
;url d'interpretare anche l'opinion? 
di tutta la popò aziot.e d. Ostia L'do 
hanno annunciato che r o n sono af­
fatto d.spoeti ad accettare un nuovo 
aumenti de'- prezzi del loto mezzo d' 
trasporto ed hrr.no lasciato chiara-j 
mente intendere che entreranno Ir 
.iff.tazlore s: la STEFER insisterà 
sUfla sua decisione. 

P I C C O L A 

C R O N A C A 

I prezzi della STEFER-lido 
subiranno nuovi aumenti ! 

Ieri sera si è tenuta ad Ostia Lido 
una a frolla tissiflM assemblea «ella 
« d e della Consulta Rionale per esa­
minare Il rroblema del probabile 
prossimo aumento deKe tariffe della 
STEFXR Roma-Lido, "\ 

Una giovane stiratrice 
si avvelena con smacchiatore 
Alle ore 9 15 di Ieri e stata rico­

verata al Policlinico la vent ic inquen­
n e Anna Ferrac;!, stiratrice presso 11 
laboratorio di sartoria CkimM. In via 
Antonio Baldtssera 3. La Ferrarci, 
dopo »v*r l i t igato con 11 fidanzato 
I.ul^l Baldlssarri. abi tante In via Oio-
llttl 223. aveva bevuto u n a quantitA 
Impreclsata di u n a sostanza chimica 
usata per smacchiare gli abiti, 

Giorna 
— OJJI. Mlatt. 29 I i j l l i CM0-15G): «. Harti 
II «ole «<-rs* ti!» ere 5.4 « t n z o s l i al'e 
19.54. SVI 1STV) ha iar^i l'ultima òelU t™ 
ferrali* rlw!ii>,iir:« eie »bb*'.i»ao t ir i» X. 
S>1 1V»9 y!l ex gititi rese?. p twj iM» CTÌ 
rr«'*<:» f^atr» il desisi» Wl' lmtria sai ?#-
r*t« t >"»;*>!•.«* HI tl le rej'^ai i'hjhil'.».*-
ri. al re ««lì* Pressi* • alio «ir. Stl 1900 
l'avitrio I a=<vre *««w-.-!it« iiH'trirciire Br»-
«c . >'•! 1919 r:«r» r»t;S<*t« dal S tut» i*-
Ki:o 1 Pc*:» Atiaatlco. 

Ballettili* ita>n-aSca - Viri: Mwai 79. 
! ( » « 33: Nati as-rti 0: Urrti: »av* i 23. 
}«TT -f 17; M»!r:»*3i 41. 
— B J I U I I U Ì attaertWtiw: Twperttara »1-
;is:a * a i " i a i'- tt'.: H.O-M-4 (C.asrp.i* 
2:.*-3T.W Si 9f^e-5« tsepo »J»»O • U s -
?>*'.3:t fa» i-.ir.a. 

Filai risibili 
— • U l r di bicielrt'* • all 'Ama F h a s : 
• 8 aa c t u aptru • al'"ABC; • P i jù • «1-
•'l.'-i: « I * *?"*» rJ-*'.> » all'Armala: • S'-a-
*»:i h* T:nv, a~k» i» • aJ O l a ii R « r • . 
Ita! a. Roi.^sa; t V:tx V:'.!a . s ] Tu] V*«r*:-
.•>: • oaS.-< ro*** i all'Ir»: • F tkt. la a'j*» 
•*l""» • t i K.T.» .. • I f;v;j i ^ ^ • ti!» Àp'.dl 

> ;». » O,-» • ai t.t:*: a. 

Caafercare 
— A tara iclI'A». Iftlii URSJ «59! al!* vr-
» sf la «»J« <M <".?«,'» *-. M*a!» Sacro 1' 
,>;••! Pf far.» ai:'»ri «a- IL'IE5J» e la (***«• 
U C.r.'-lf. Ai tt tn Tali» «I> CO.» tal W-
z i : t 0B: ha ui-hio .a &4C« • p*t'*:i 11 
<iìt: 0 . - T « . . 
— Alla «r i t i » cratrt Iti M . l . p n ' i « - t 
.'a\T. 0 3*o;>» Wtra» !<rri u à to&verw-
i.»:* «aiia Corra. 

Vari . 
— f tttta rielil i l i Miti * tutti 1 w«rr!! 
al V.«v>'« M Fft-a«» «'. trai1* H V;« TW«v-
iaca eAa;wu> tra II a: 276 • I an^lo <*c 
»:» rus.Hi » M1 tratta i+l ria!t .Vaio Sas 
Lerf.in. rriTpmo tra i soaeri fi • 24. 

— Il C«aital» C i i n i l i *»HTjinUU T « 
ti lt k« t-rnLi- at4 fN* ìa T*iJ:ta ifUt la 
Mf> ?*r jlj «t aj-i<iar!. «l'arati. p*nic5at-
n A.*nrr}it> « lo:* twLjl .t t >r«r«ga» al 
5 igM'4 1 9 » . 

° f P 0 / J TATO 
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U RIVISTA PIÙ' LLTTA D'ITALIA, «RINASCITA», INIZIA 
LA PUBBLICAZIONE DI UNA NUOVA COLLANA: « LA BAT­
TAGLIA DELLE IDEE », DAL TITOLO DELLA SUA RUBRICA 

DI POLEMICHE CULTURALI E LETTERARIE 

E' In vendita presso tutte le librerie, al prezzo 
di L. 300, il primo volumetto della collana: 

LA BATTAGLIA 
D E L L E I D E E 

1 

Discorso 
su Giolitti 

D I 

P. TOGLIATTI 

«... Tutto sommato, tra gli uomini politici delta bor­
ghesi*, egli si è spinto più innanzi, sia nella comprensione 
dei bisogni delle masse popolari, sia nel tentatilo di dar 
vita a un ordine politico di democrazia, sta nella lormu-
lazione di un programma nel quale si scorge, anche se in 
germe, la speranza di un rinnoramento. Bisogna aggiun­
gere che l'ispirazione e la spinta a muoversi in qttcsta 
direzione, più che da una anaìtsi politica rigorosa, veni­
vano forse da un sentimento, dalla visione e comprensione 
delle miserie di un popolo alla maggioranza del quale era 
negato un Ituello umano di esistenza... ». 

dal • DISCORSO SU GIOLITTI » 
(Distribuì. Messaggerie Italiane) 
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PALMIRO TOGLIATTI 

iscorso 

>;?#* 

Sabato 29 luglio 195Q 

D«7 volume * Discorso su doluti » del compagno Palmiro 
\ Togliatti, edito in Questi giorni da "Rinascita", riportiamo 

il seguente passo 
I lo scelto questo esciupio della 
litica elettorale non soltanto 
rchè ancora una volta ei con­
ce a scoprire una contraddi­

nne, così evidente e profonda 
e lascia perplesso chicchessia e 
pedisce qualsiasi giudizio af-

ettato, ina perchè dimostra la 
consisteu/.u delle condanne det­
te du pura ispirazione morali-
icn. D'accordo tutti nel ripro-
irc i brogli e le illecite prcssio-
, .«ni corpo elettorale, dovremo 
iche essere d'accordo, prima nel 
(statare che ci troviann» davanti 

tratto specifico non di un uo-
o ma di un tempo e di un si-
riiui, e poi nel riconoscere che 
omo non fa eccezione alla ten­

ni/.», prevalente negli Stati cli­
pei democratici attorno alla 
ne del secolo passato e all'inizio 
?l secolo nuovo, che era' favo-
vole alla estensione del so l in i -
Io lìtio al limite della universa­
li. In Italia, anzi, si può dire 
li sia in campo borghese il più 
torevole rappresentante di que-

tendenza. 
Certamente per giungere a tale 
udizio obiettivo ci serve la lon-
nanza nel tempo, e non tanto 
rchè abbia attenualo le passio-

o spento i rancori, quanto 
rchè gli eventi stessi che si 
no succeduti, e quelli di oggi, 
forniscono una chiave per me­

lo comprendere il passato più 
iitano. Osserviamo che cosa è 
rvenuto dopo In scomparsa del 
seismo. Sembrava che il regi-
e miissoliiiiano . fosse stato tra­
t t o per sempre, dopo che la 
.sfatta militare uè aveva fatto 
oliare la impalcatura di corru-
Dtie e di tirannide. Ebbene, a 
stanza di sette anni da quel 
olio, tutti coloro che hanno scu­

di libertà sono esterrefatti al 
ìdere come In minaccia del ri­
m o a un regime di tirannide e 

corruzione, simile, nuche se 

Eni del tutto eguale, a quello fa-
ista, gravi su noi come un in-
iho. Gli esponenti più in vista 
(M'attuale ceto dirigente paria-

di rimetter sugli altari le sta­
le di Pompeo; l'onta del fasci­
no sembra esser stata dimeuti-
ta da una parte non trascura­
le della pubblica opinione; l'e-
I(azione di quest'onta penetra 
;lle manifestazioni ufficiali di 
ipprcsentanti dei pubblici po­
ri, come sono i magistrati; una 
arte dei gruppi dirigenti della 
pstra società non riesce a sfag­
ire alla tentazione di spingere 
ncorn una volta l'Italia e gl'ita-
ani per la china rovinosa di un 
jgiine di aperta repressione e 
fazione nell'interesse del ceto 
rivilegiato. Vi è dunque una so-
anzialc struttura reazionaria 
ella società italiana, che limita 
jtte ìc manifestazioni di denio-
razia; una specie di trama nera 
iHa quale rapidamente si logora 

ricamo a colori delle procla-
ate riforme democratiche. Il 
seismo liquidò ogni ricamo, nf-
.rmò la nuda necessità del go-
;rno tirannico dei privilegiati e 
icsto governo realizzò; il regime 
oggi sta cercando la strada per 
ungere allo stesso risultato e 
ivano tenta di .mascherare la 
ama della tirannide sotto una 
ase sempre meno variopinta. 
Mnpre più monotona e brutale 
el respingere la istanza di rifor-
e democratiche sostanziali. 
Nella politica giolittiana ii con-

raMo è forse più drammatico. 
c i che gli svi luppi reali sono all­
ora incerti. Falliti attorno al 
W i tentativi di impedire ogni 
oluzionc democratica, di man-
nere strettamente l imitato il 

orpo elettorale, di proibire le 
rganizza/ioni operaie, di vietare 
li scioperi: avviate la economia 

dustrinle e i traffici a una ten­
ibile, anche se iemporancii. flo-
idezza, quale strada doveva es-
jrre riserbata all'Italia? La stra-

democra/.ia borghese 
zi \ er so una sini-
e socialista, cioè 

|rrc risemina * 
la di una dei 
lenza pregimi» 
ftra radicale 

lineila suppergiù seguita, dopo 
l'altare Dreyfus, dalla Francia; 
oppure la strada di un semplice 
travestimento parlamentare dei 
vecchi governi paternalistici e di 
Corte, i on ie in Germania, come 
in Austria? Occorre collocare la 
figura e l'opera di Giovanni Gio-
litli nella luce di questa alter­
nativa, per riuscire a coglierne 
il segreto. In questa alternativa 
egli, infatti, si muove. 

Non si può negure, è -confer­
mato dalla storia dei principali 
Stati dell'Europa occidentale, che 
i primi decenni de! periodo impe­
rialista, come sono segnati dulia 
lotta dei gruppi finanziari domi­
nanti nella economia per pren­
dere nelle loro inani In direzione 
di tutta In vita politica, così mo­
strano una evidente tendenza alla 
estensione delle basi del regime 
democratico borghese. Il soprav­
vento del capitale finanziario, la 
formazione e il rafforzamento dei 
monopoli industninli e bancari, 
l'espansionismo e le guerre colo­
niali, e cioè il passaggio all'ini-
periulismo, non sono in assoluto 
contrasto, per lo meno in alcuni 
Stati europei e all'inizio della fa­
se imperialistica, con In estensio­
ne del suffragio e nemmeno con 
la concessione del suffragio uni­
versale. Come si spiega questo 
Tutto? Da un lato si spiega consi­
derando che l'estensione delle 
busi della democrazia borghese è 
;m mezzo di cui i nuovi gruppi 
dominanti si servono, nel loro in­
teresse, per dare un colpo ai vec­
chiumi delle età precedenti. Dal­
l'altro lato vi è una energica 
spinta popolare che rende inevi­
tabile questa trasformazione. La 
evoluzione economica stessa au­
menta il numero dei proletari, 
rafforza la loro organizzazione, 
matura la loro coscienza. Gli 
scioperi economici si succedono 
ed estendono, si hanno i primi 
grandi scioperi politici; i partiti 
della classe operaia, portati in al­
to da questo movimento, che non 
sempre del resto riescono a diri­
gere, acquistano sempre nuova 
forza nei parlamenti e prestigio 
tra le masse. In questa situazione 
non sembra più possibile gover­
nare all'antica. Un mutamento di 
rotta sembra imporsi, e nuovi 
uomini politici della borghesia 
propongono, . nell'interesse stesso 
della conservazione,- metodi n u o ­
vi, moderni, spregiudicati nella 
demagogia sociale, audaci nel 
tentativo di organizzare nel seno 
stesso delle classi operaie un ap­
poggio politico della classe domi­
nante. L'esame del pensiero e del­
l'opera di Giovanni Giolitti indu­
ce a ritenere che egli appartenga 
a questa tendenza. I limiti sia del 
pensiero che dell'azione sua sono 
però segnati in modo abbastanza 
ristretto da tutta la struttura del 
paese. 

Il tentativo dei nuovi gruppi 
imperialistici di estendere le basi 
della democrazia borghese è in­
fatti coronato in Europa da un 
permanente successo soltanto do­
ve lo svi luppo stesso dell'imperia­
lismo porta alla formazione di 
uno strato privilegiato tra gli 
operai. In Italia questo non può 
avvenire, oppure avviene in mi­
sura limitatissima, che nemmeno 
consento il confronto con la si­
tuazione dell'Inghilterra, d e l l a 
Francia. Se quindi all'inizio della 
opera di governo giolittiana è 
più evidente il distacco dal regi­
me dei vecchi notabili forcaiuoli. 
e il blocco di governo da costoro 
costituito si sgretola, per far po-
>to al tentativo di aprire la stra­
da a un accordo tra una borghe­
sia settentrionale intell igente e il 
socialismo riformista, col prosie­
guo del tempo le possibilità di 
questo tentativo si restringono si­
no a ridursi a poco più di niente. 
I o stesso imperialismo italiano, 
come nuovo ordinamento ceouo-
mico fondato su una forte espan­

sione 'dell'industria, rivela ben 
presto le sue debolezze e i suoi 
limili. Le vecchie strutture senii-
feudali arretrate non sono da esso 
uè distrutte, uè rinnovate; anzi. 
anche le nuove forze economiche 
battono la vecchia strada del 
compromesso con l'antico; il ten­
tativo di un blocco politico più 
moderno si esaurisce; In conces­
sione del suffragio universale 
spinge anzi alla organizzazione di 
un blocco industriale agrario più 
solido, a cui la Chiesa cattolica 
incomincia ad offrirsi come stru­
mento più el ricuce di inquadra­
mento delle masse, ultima riserva 
della conservazione sociale. In 
questo svi luppo è In chiave pei 
comprendere i singoli momenti 
dell'opera giolittiana e spiegarne 
le contraddizioni. 

PALMIRO TOGLIATTI 

DAL TACCUINO DI UN VIAGGIO IN U . R . S . S . DEL COMPAGNO CAPPELLINI 

IL COLONNELLO l'Ol'SKl, au­
tore dì « Privato Army », il libro 
clic recentemente lui portato alla 
conoscenza del pubblico inglese 
l'eroica Resistenza italiana, colto 
dall'obiettivo durante un grande 
comizio centro l'atomìcu tenutosi 

quartier 
della Rivoluzione d'Ottobre 
Visita alle case dove visse Lenin - Beffa al governo Kerenski - Ultimo 
giorno di permanenza a Mosca - Un viaggio in aereo di quattordici ore 

IV 
Lunedi 5 [/tuono — Ho gli occhi 

e il cuore pieni del ricordo di Le­
nin, della vita di Lenin qui, a Le­
ningrado. nel suo lungo peregri­
nare dall'una all'altra casa, na­
scosto, inseguito, braccato, ma sem­
pre in contatto e alla testa dei 
compagni, alla testa della prepa­
razione rivoluzionaria, tino al glo­
rioso 7 novembre. 

Le ho visitate ad una ad una, le 
abitazioni leningradesi di Lenin, 
incontrando in ciascuna di esse la 
sua presenza, il suo lavoro, la sua 
volontà. La prima, una modestissi­

ma cara dove abitò giovanissimo 
ancora, fra il 21 febbraio 1894 e il 
7 marzo 1895: poche supellettili, il 
minimo indispensabile per poter 
mangiare e dormire, e sopratutto 
per poter lavorare. 

Poi, un s-alto fino al 4 (17) apri­
le 1917. Lenin nel frattempo è sta­
to in esilio, dentro e fuori della 
Russia. Ora, torna a Pietrogrado, 
ma è costretto a vivere nell'illega­
lità. Nel piazzale prospicente il 
modesto alloggio, dove egli abitò 
con la moglie da quel giorno al 5 
(18) luglio 1917, è stato eretto il 
monumento famoso clic lo rappre­ndili ultimi giorni a Londra 
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RICORDO DEL TRAGICO BOMBARDAMENTO DI FOGGIA 
i . • j 

Il carburante inondò 
il sottopassaggio della stazione 

Dodicimila persone morirono in due ore - Donne e bimbi mitragliati alla Villa 
Un carro carico d'esplosivo saltò in aria - Le ceneri sepolte al "Cimitero di nessuno,, 

Quando sono le IO il sole della 
Puglia e già alto, e sfolgora «o-
bagliantc sulle case. Case birnicnc. 
lo sapete. Il sole è bianco, la ter­
ra è bianea, una immensa arsii 
pianura: è come il deserto. Ogni 
volta lo guardi stupito e ti chiedi: 
perchè? Perchè lascidno morire 
così il 7iostro paese, e i figli 
del nostro paese? Cosi è il Tavo­
liere, come un immenso mare bru­
ciato. E al centro, come una 
grande oasi: Foggia. 

Mi sono immaginato i P.3S e la 
ombra delle loro grandi ali lu­
centi su questa mia terra, tra­
scorrere velocissimi sulla pianu­
ra, nello sguardo stupito del con­
tadino. Ho rivisto Foggia sve­
gliarsi inconsapevole al mattino, 
riprendere la sua giornata e le 
mostruose bestie dell'aria fdare, 
velocissime, sulla grande pianura, 
verso di essa. Ho rivisto la mia 
gente innocente scendere dalle 
case, gli operai alle officine, le 
donne al tnercato e i bimbi a gio­
care ignari per le strade. Era la 
mattina del 22 luglio. Il sole sor­
se come tutti i giorni, gli impic-
gati andarono nei loro uffici, i 
contadini attesero un lavoro e un 
padrone nella piazza. Antonietta 
Mitolo, operaia, si recò al Pasti­
ficio, Chiara Capone lasciò i suoi 
figli a casa e andò, come seinpre, 
al mercato; e così la moglie di 
Bruno, il salumiere, e tante altre 
donne di Foggia. I fratelli De 
Ninno presero col calesse la via 
della campagna, il capostazione 
sedette dietro la scrivania e gli 
uomini della ferrovia andarono 
ai loro attrezzi. Era una gran 
bella giornata di luglio. 

Caccia a nugoli 
.4f!e dieci la sirena suonò l'al­

larme. E' la prova, pensò la gente. 
Ogni giorno, alle dieci, era cosi. 
La sirena suonava e la gente con­
tava: una. due, tre. quattro volte. 
Era la prova dell'allarme. Chi lo 
avrebbe detto che non era così? 
Primo segnale, secondo segnale...: 
la gente, ignara, non scappava; e 
perchè doveva scappare? Fu cosi 
che venne la morte dal cielo, il 
sole sembrò oscurarsi e Foggia 
tremò tutta. Era caduta la prima 
bomba alla Stazione. I caccia­
bombardieri apparvero a nugoli 
su Foggia stupita. 

Che fece Chiara Capone? Co­
me tutte le altre donne, perse la 
testa. Chiara pensò ai suoi figli 
e non vide più niente. Prese la 
prima strada e correva, verso la 
sua casa. Ma alla Caserma mili­
tare essrf si fermò e si ttrinse sot­
to un albero. Li morì Chiara Ca­
pone: l'aereo si abbassò e la fal­
ciò con la mitraglia. .Accanto al 
corvo di Chiara, la frutta rotolò 
dalla borsa della spesa e divenne 
rossa di sangue. 

NEW YORK -- «Morte di un s o g n o ' è il singolare t'itelo di un nlm apparso in questi giorni in 
America nel quale sì traila dell'argomento Corea. «Storte dì un sogno» per i troppo frettolosi cineasti 

di Ifollyword? 

La moglie del salumiere Bruno 
giunse invece, sino all'INCIS; lì 
morì, schiacciata contro il muro, 
con i suoi quattro figli. 1 fratelli 
De Ninno erano sul cavalcavia; 
sentirono la sirena e guardarono 
in alto, istintivamente. Venne un 
aereo come un bolide e anche il 
cavallo restò fulminato. Pietro 
Di Giovanni era un soldato. Il 
capitano si piantò sulle scale, 
puntò la pistola in pugno e disse: 
« Di qui non si esce: è la disci­
plina! ». Come tutti gli altri, Pie­
tro Di Giovanni mandò alla malo­
ra il capitano e si precipitò per 
le scale, uscì dalla Caserma e 
corse verso la villa. Assieme a lui 
centinaia d'altri. Lì si sarebbe 
salvato. Pietro Di Giovanni vede­
va la gente correre e tutta verso 
la Villa; pensava qui non verran­
no. E questo pensarono mille 
soldati e donne, e vecchi, come 
lui. Invece non fu così. Gli ame­
ricani vennero e si vedevano nel­
le carlinghe le teste dei piloti; le 
ruote degli aerei strappavano le 
cime degli alberi e gli spezzoni 
schiantavano le radici. Sotto un 
albero Pietro dì Giovanni si strin­
se a terra, assieme a tanti altri. 
E così lo colse la morte: una raffi­
ca rabbiosa di mitraglia. La gen­
te impazzita lasciò allora la Villa, 
corse nel boschetto. Verranno an­
che qui, si chiedeva la gente? 
Vennero. Giuseppe Corrino anche 
lui corse nel boschetto; si trovo 
accanto una ragazza e, accanto 
alla ragazza, erano altre donne, 
altri uomini. Verranno anche qui, 
si chiedeva la gente? « Madonna 
mia o faceva la ragazza, una mol­
to bella ragazza, e così facevano 
le altre donne. Ecco che sbucò 
un aereo, e Giuseppe lo vide ve­
nir dritto. « A terra! » ondò, e 
schiacciò il volto nell'erba. I 
proiettili bucarono le foglie e si 
ficcarono nei tronchi degli alberi. 
Ancor oggi si vedono i fori. Giu­
seppe sentiva la mitraglia fischia­
re e la ragazza, presso la sua 
spalla, piangere, disperata. Così 
combattono gli americani: con la 
mitraglia. Quando tutto fini, la 
ragazza era morta, un bambino 
era morto (e chi era quel bambi­
no?). un soldato era morto, un 
vecchio era morto, ima donna era 
morta, e tanti altri, tutti sotto il 
suo albero. Ne erano morti tre­
mila nella Villa e nel boschetto. 
Come si può dimenticare tutto 
questo? 

Sporco di sangue Giuseppe Cor­
rino scese nella città e vide la 
strage del suo paese. Per ore ed 
ore ne percorse le strade ed era 
sempre l'atroce spettacolo della 
morte. Al Lo INCIS, per terra, 
il corpo dì un soldato ancora bru­
ciava. A Porta Napoli, due bam­
bini si tenevano ancora per mano, 
orribilmente maciullati, e nei 
pressi dell'albergo Roma, era il 
corpo druna madre con- quelli 
delle sue quattro figlie, cui un 
palazzo era crollato addosso. Pres­
so il Pronao della Villa, giaceva 
il corpo del Preside Guerrieri, e 
al ÌU.o INCIS, un uomo, lanciato 
in aria dallo scoppio, pendeva 
impigliato nei fili della corrente 
elettrica. Lì il suo cadavere ri­
mase penzoloni per diversi giorni. 

Sangue dapertutto 
Non vi era tratto di strada ove 

non vi fosse del sangue, resti di 
corpi umani, cadaveri orrenda­
mente tqriartatù Così combatto­
no gli americani. Da Corso Mat­
teotti, sino a Piazza Lonza, si 
possono vedere quante case le 
bombe hanno fatto crollare, ma 
non c'è una casa, un muro, che 
non rechi evidenti i segni della 
mitraglia^ Come sono morti i 50 
cirili di Pian delle Foss**? Qve-
s'.a gente si precipitò nel rifu­
gio e già aveva imboccala la por­
ta, quando un P. 38 si lanciò a 
volo radente e, proprio in quel 
punto, sganciò uno spezzone: la 
gente rimase bruciata. Come so­
no morti quelli di Palazzo Per-
sichetti? Scapparono tutti nel 
cortile: un aereo piombò in pic­
chiala e li mitragliò tutti. Solo 
i corpi dei 13 soldati morti sotto 
il Ponte di Luceva furono trova­
ti inlatti. Avevano soltanto un 
brere rirofo di sangue alla boc­
ca: lo spostarne- lo causato da una 
bomba lì aveva soffocati tutti • 

A mezzogiorno, anttndo Fnr-
r. nda bolgia aerea ebbe irrmi'ic. 
un terribile silenzio avvolse tut­
ta Foggia. E solo più tardi, quan­
do i primi soccorsi giunsero dalia-
provincia ti vide per le strade i 

soldati accatastare i cadaveri in 
piccoli mucchi, lungo le vie. 

Quanti erano, chi erano le vit­
time di questo immane massacro? 
Chi ritroverà più il corpo di An­
tonietta Mitolo, operaia al Pa­
stifìcio di Capitanala? Scompar­
sa, scomparsa come le centinaia 
di persone morte nel sottopassag­
gio della Stazione. Ecco, voi 
scendete come me, uno di que­
sti giorni, alla Stazione di Foggia, 
e vedrete il sottopassaggio: è nuo­
vo ora, con mattoni e marmi lu­
centi, e dalle quattro uscite en­
tra l'aria e la luce. Eppure il 22 
luglio, quel luogo, fu la tomba 
dei vivi, una tragica, atroce trap­
pola per centinaia di uomini. So­
no sceso giù a guardarmi questa 
tomba che ora luccica di nuovo 
smalto e vi scorre la vita. La 
gente vi passa indifferente, coi 
bambini e con le valigie, ignara 
della tomba di ieri e di quello 
che potrebbe anche nuovamente 
accadere. Pacifici viaggiatori che 
si affrettano al treno e che sbuf­
fano per il caldo. E quanto caldo 
fece qui quel terribile giorno! 

La grande fossa 
Quando la sirena suonò e su­

bito le bombe caddero, i ferro­
vieri, la gente dei treni fermi a 
Foggia in quell'ora di intenso 
traffico ferroviario, corsero ter­
rorizzati in un luogo ove ripa­
rarsi. Lavoratori, gente sfollata 
dal Nord, agenti, soldati e pure 
contrabbandieri, si precipitarono 
nel sottopassaggio, accalcandosi 
sin presso le tiscite. Fu allora 
che cadde uno spezzone e i fron­
toni antischeggie crollarono. La 
genie vi rimase bloccata. Sareb­
bero morti? Forse no. Ma il de­
stino preparava loro la pi" atro­
ce delle beffe. Dai treni militari 
crivellati di bombe, quintali di 
carburante presero a scendere, 
inondando la stazione, e il li­
quido infiammato scivolò lenta­
mente nel rifugio. Nessuno scam­
pò alla morte. Dopo molto tem­
po. quando si potè rimuovere le 
macerie di quell'orrida tomba, 
non si trovò che qualche pezzo 
di metallo, tacchetti di ferro per 
scarpe e vetro fuso. 

Queste persone sono comprese 
nel numero delle 12 mila che pe­
rirono il 22 luglio a Foggia, e 
nelle 8 mila che restarono vitti­
me dei successivi bombardamen­
ti a tappeto. Le ceneri di queste 
persone sono ora sepolte in gran­
di fosse c<;-<">uni, al cimitero di 

Foggia, il « Cimitero di nessuno », 
assieme ai resti di tutte quel/e 
altre che non si è potuto più ri­
conoscere. Quando voi vi rivol­
gete a migliaia di famiglie fog­
giane e chiedete: <• Dov'è vostro 
padre, vasti a sorella, il vostro 
bambino? vi sentirete rispondere: 
•< Non so. è scomparso il 22 lu­
glio». «Forse — «ggiinigeramio 
— .sarà iiciiii grande fossa ». 

PLINIO SALERNO 

senta in piedi su un carro armato, 
nell'atto di parlate al popolo ac­
corso alla stazione di Finlandia per 
salutarlo. 

Ed ecco il terzo alloggio... E' al 
sesto piano di una casa popolare; 
un appartamento era affittato dal­
l'operaio AUeluièv, che vi ospitò 
Lenin dal « (19) all'I 1 (24) luglio 
del 1917, tino al Riorno cioè in cui 
il capo del proletariato mondiale 
partì per il rifugio campestre di 
Razliv. Nella casa di Alleluiòv gli 
subentrò Stalin, che vj rimase Uno 
all'ottobre del 1917. 

Tornato da Razliv, Lenin andò 
ad abitare p r e s o Bone-Oiucevic. 
l'Accademico dell'URSS, tutlora 
vivente; successivamente, il 7 (20) 
ottobre, si trasferì in periferia. Al­
loggiava nei pressi del luogo dove 
Puskin cadde in duello, e il suo 
indirizzo era conosciuto solo dalla 
vecchia bolscevica Fofanova e da 
Stalin. Lenin allora usciva roltan-
to di notte, per fare qualche pas­
seggiata o per recarsi alle riunioni 
di partito. 

In questo periodo, il 10 (23) ot­
tobre 1917, si tenne la storica riu­
nione del Comitato Centrale del 
P.C. (b.) che decise l'inizio della 
insurrezione armata. La riunione, 
per il modo e il luogo, fu una ve­
ra e propria beffa per il governo 
provvisorio. Essa infatti si svolse 
proprio in casa di uno degli nomi. 
ni di fiducia di Kerenski, natural­
mente a sua insaputa. 

Costui era un menscevico, tale 
Sukanov, il quale in quel momen­
to era assente da Pietrogrado. La 
moglie di lui, una bolscevica, mise 
la sua casa a disposizione del Par­
tito per (inolia riunione, sicura che 
mai la polizia avrebbe pensato che 
il C.C. del partito Comunista Bol­
scevico potesse riunirsi proprio in 
casa di uno tlei più fedeli servitori 
del governo. E infatti lo polizia 
non dubitò di nulla. 

Fu dunque in casa del mensce­
vico Sukanov che il C. C . alla 
presenza di Lenin, approvò quella 
risoluzione di\ lui stesso scritta che 
concludeva: riconoscendo in tal 
modo eh? l'insurrezione armata è 

I I I K I I I I I t l l l l M I t l I l i l l l l l l l t t l I t l l l l M l l l l a l l I t l l i l i l l t t t l l l l l l M t l l l l l l M l l l l l l f t l l l l 

BUDAPEST — Tutti i servizi, nella « Ferrovia dei pionieri », dalla 
biglietteria alla sorveglianza della linea, sono tenuti dai pionieri 
che più si sono distinti negli studi. Naturalmente sotto il controllo 

di personale specializzato ' 

inevitabile ed è giunta del tutto a 
maturità, .1 Comitato Centrale in­
vita tutte le organizzazioni di Par­
tito a reyo'nrsi sulla batre di «me­
sta constatazione, a discutere e ri­
solvere da questo punto di vis'a 
tutte le questioni pratiche.». 

Ed ecco il 24 ottobre (0 novem­
bre) 1917: nella notte Lenin la­
scia la casa periferica della com­
pagna Fofanova, e si trasferisce a 
Palazzo Smolny per a>sumcre la 
direzione della Insurrezione. 

Og^i a Smolny c'è la sede re­
gionale del Partito. Ma le due seni. 
plici stanze che furono il quartie­
re generale della Rivoluzione, o 
dove Lenin visse quelle ore glo­
riose, sono state lasciate come c ia ­
no allora e trasformate in Musco 
Nazionale, mèta di un ininterrotto 
pellegrinaggio di lavoratori sovie­
tici. Nel registro dei visitatori so­
no le firme di uomini di tutto il 
mondo, dai più umili militanti, da­
gli operai delle fabbriche e dai 
contadini dei campi, ai massimi di­
rigenti del proletariato internazio­
nale. 

// salone del Congresso 
L'ufficio di Lenin è diviso a me­

tà da un paravento al di là del 
quale sono i due lettini che egli o 
la sua compagna utilizzarono per 
le pochissime ore di riposo che po­
tevano concedersi 

In un'altra parte del palazzo, vi­
sito il salone dove, alle 22,45 deL 
25 ottobre (7 novembre) 1917, si 
riunì il Congresso Panrusso dei So­
viet, nel momento stesso in cui 
l'Insurrezione era vittoriosa ed il 
potere passava nelle mani dei So­
viet degli operai, dei contadini e 
dei soldati. E' in questo salone 
che, nella notte del 26 ottobre (8 
novembre) il Congresso Panrusso 
approvò il decreto sulla pace e iL 
decreto «lilla terra. Il potere so ­
vietico aboliva allora per sempro 
e senza alcuna indennità il diritto 
di proprietà sulla terra da parte 
dei grandi agrari. 

Il pellegrinaggio è finito. Inutile 
corcare di commentare, di spiega­
re, di dire le sensazioni provate 
nel visitare i luoghi dove visse e 
operò il Capo della grande Rivo­
luzione, l'uomo che impresse alla 
storia del proletariato di tutto il 
mondo 'a spinta verso la vittoria. 
Le parole non servono. Ma visite 
di questo genere vengono a ren­
dere più forti, più sicuri, più sere­
ni anche; da esse si esce con una 
più decisa volontà di lottare lino 
in fondo per realizzare il sociali­
smo anche nel proprio Paese. 

Mercoledì 7 giugno — Ultimo 
giorno di permanenza a Mosca. Do_ 
mani ripartirò per l'Italia. Ritorno 
nella Piazza Rossa, dove oltre ini 
mese fa assistetti alla grande ma­
nifestazione del 1. Maggio, per vi­
sitare il Mausoleo di Lenin che al­
lora avevo trovato chiuso. Anche 
«Sgi, come sempre, davanti all'in­
gresso è una coda lunga alcune 
centinaia di metri. Lentamente la 
gente entra, passa davanti a Lenin 
silenziosa, commossa. Ogni giorno 
è cosi, da anni e anni, e così con­
tinuerà ad essere. 

GiotJcdi 8 giugno — Lascio l'al­
bergo alle 1,30 di notte, diretto al-
l'areoporto. Alle 3,30 ora di Mosca 
(vale a dire le 1,30 italiane) l'ae­
reo di linea spicca il volo. Alle 
5.50 siamo a Minsk: breve sosta 
per scaricare e caricare passeg­
geri e merci, e alle 7.05 ripartia­
mo arrivando a Varsavia due ore 
dopo. (Veramente partiamo ed ar­
riviamo sempre alla stessa ora. al­
le 7.05, perchè in Polonia il fuso 
orario è lo .stesso dell'Italia e quin­
di ..anticipiamo», di 120 minuti). 
Dopo una brevissima sosta a Var­
savia riparto per Praga e da qui, 
con un apparecchio dell'Alitali?. 
per Roma dove giungo alle 16.10. 
Questa volta il viaggio è stato ra­
pidissimo. In quattordici ore e mez­
za, comprese le fermate a Minsky, 
Varsavia, Praga, Gorizia e Vene­
zia. sono venuta dalla capitale del­
l'URSS alla capitale d'Italia. Al­
l'andata. in treno, avevo impiegato 
ottanta ore di più... 

EGISTO CAPPELLINI 
FINE 

CINEMA DI TUTTO IL M O N D O A KARLOVY VARY 

Un messaggio di P m y t r y k 
« Cristo fra i muratori», un film umano - Il saluto al Festival dei dieci 
incarcerati da Truman ~ Lea Padovani è stata giudicata la migliore attrice 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KARLOVY VARY, luglio. 

La classe operaia è — come l'an­
no scorso — la vera protagonista 
del Festival cinematografico cero-
slovacco. 

Nella « Caduta di Berlino », Boris 
Andreiev impersonò un operaio 
metallurgico costretto, sì, ad im­
bracciare il fucile, ma per difen­
dere la patria invasa. Cosi, il film 
cinese 'Tornano a brillare le luci 
della città ». 

Gli operai sono eli elementi po­
sitivi dei tedesco • Nostro pane 
quotidiano ». 

Un'operaia, Anna Szabo, è la pro­
tagonista del film ungherese « Una 
donna nell'officina •>: esempio di 
come un'elevata moralità comunista 
riesca a modificare la cattiva atmo­
sfera psicologica esistente in una 
fabbrica, riesca ad eliminare i con­
trasti e i difetti più gravi, a far su­
perare i malintesi orgogli di ori­
gine borghese, a far aumentare il 
livello di produzione. 

Anche i film cecoslovacchi sono 
ambientati in fonderie e in ac­
ciaierie. 

E anche la più attesa tra le pro­
duzioni « occidentali » è basata sul­
le vicende di una famiglia operaia. 

« Cristo fra i muratori • è stato 
realizzato in Inghilterra da un re­
gista americano Dmytxyk. . 

Tratto dal romanzo di Pietro Di 
Donato, sceneggiato da Ben Barz-
man, che l'anno scorso presenziò 

da molti, la migliore attrice del 
Festival: supcriore sia alla Kornc-
lia Sallay che interpreta Anna 

al convegno dei cineasii a Perugia Szabo nel film ungherese, sia alla 
dementandosi di non aver potuto 
dire nel film tante cose, perchè i 
produttori erano <• indipendenti » 
sino ad un certo punto) • Give us 
this day » è interamente impernia­
to su una questione economica: Ge­
remia e Annunziata non riescono 
ad avere una casa decente, pe;chè 
in tanti anni di lavoro non ce ia 
fanno a risparmiare cinquecento 
dollari. Soltanto quando Geremia 
sarà morto in un tragico incidente. 
la società concederà alla vedova e 
ai tre figli una indennità «ufficiente 
ad acquistare ln ca>a. Ma con chi 
l'abiteranno ora? 

Il film, che ha un inizio di sa­
pore quasi espressionista e l ieve­
mente esagitato, attira e convince 
man mano lo spettatore con la cal­
da affettuosità degli « interni > fa­
miliari. con la triste, desolante sin­
cerità degli episodi di disoccupa­
zione, con la giusta ed umana ana-

Olivia de Havilland dell'» Eredi 
tiera « (il teatrale film americano 
di Wyler che, annunciato come uno 
dei pezzi forti di Venezia, è stato 
proiettato nei giorni scorsi a Kar-
lovy Varj', dove è risultato uno dei 
pezzi deboli) . 

Dmytryk avrebbe voluto essere 
presente al Festival di quest'anno. 
Ci teneva moltissimo, così come noi 
tutti saremmo stati lieti di incon­
trarlo e di stringergli la mano. Non 
c'è dubbio che. vedendo il lungo 
documentario della Corea Democra­
tica, proiettato al Festival in una 
atmosfera di grande emoziona (e 
che. tra canti, danze e manifesta­
zioni culturali varie, è un vero 
ingenuo inno all'esistenza pacifica). 
egli si "arebbe unito di tutto cuore 
al nostro entusiasmo e alla nostra 
protesta e, al pari di noi, avrebbe 
stigmatizzato l'aggressione brutale 
.-'ci governo imperialista a m e n -

lisi dei rapporti reciproci tra gli i cano. 
operai. Anche la pericolosa scena ! . i r queste sue idee nobili e de-
della orribile fine di Geremia — che ; mocratiche. oggi Dmytryk si trova 
muore nella calce tra spasimi atro- l 'huiso in carcere. 
ci — è stata condotta in porto c u . ! Firmato da lui e dal suoi nove 
molta abilità drammatica. , ..mpaani di lotta è giunte, a Kar-

Siamo lieti di dire che, nellai lovy Vary questo commovente mes-
parte di Annunziata, la nostra Lea saggio: 
Padovani è stata giudicata finora,' «Noi salutiamo U V Festival In­

ternazionale del Cinema di Kar-
lovy Vary. Ci dispiace profonda-
mente che il nostro governo ci ab­
bia impedito di parteciparvi. 
Avremmo desiderato discutere con 
voi tutti i grandi problemi che si 
presentano ai cineasti nella lotta 
per la pace. Nel nostro lavoro, noi 
volevamo adoperare il cintma come 
arma di pace, ma siamo stati pri­
ma espulsi dall'industria monopo­
lizzata di Hollywood, e poi gettati 
in prigione. Colleghi presenti a 
questo grande Festival, vi sosterre­
mo sempre con tutta l'anima nei 
vostri sforzi per trovare i mezzi 
artistici più efficaci ad esprimere 
i desideri di pace degli uomini. A b , 
biamo una immensa fiducia nelle 
forze della pace del mondo. Spe­
riamo che il nostro popolo, qtiar.do 
verrà a sapere : fatti reali nasco­
sti dalla stampa, dalla radio e dal 
cinema del nostro paese, respinga 
la politica ufficiale che ha condotto 
noi in prigione assieme a Howard 
Fast, Eugene Dennis, Charlotte 
Stern. il dott. Edward Barsky e il 
nostro collega cineasta Karl Mar-
zani. Noi speriamo ardentemente 
che l'opinione mondiale, che ci so­
stiene accanto agli altri prigionie, 
ri politici, ci perr.ietta di lasciare 
il carcere prima che la nostra pena 
sia scontata! Viva il Festival del 
cinema! ». 

UGO CASIRAGHI 
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Chi sono i crociati delta verità ? 
9»wam1a^ala^a^atmaMmàWatalaWaa^a^a^a^aWa^aWalaWaWaWalaWàWaaVa^awma^K^a^a^amwaiaWa^ma^a^ama^^ 

Giugno 1940: prò e contro la guerra I BANDITORI 
Chi sono i banditori della «crociata della verità> 

lanciata dalla D. C ? Quali sono i « giornalisti indi­
pendenti > che, oggi si presentano al pubblico come 
i « crociati > del patriottismo? Sono gli stessi che 
l'ino al 23 luglio 1943 strisciavano ai piedi dell'ultimo 
gerarca fascista. Come oggi strisciano ai piedi del­
l'ultimo tupìno democristiano. Oggi costoro parlano 
di « verità >, di < patriottismo >, di « democrazia >, 
con lo stesso linguaggio, la stessa faziosità, la stessa 
intolleranza che adoperavano per parlare de l ibas­
se», delÌ'<.autarchia» del « fascismo > e del < duce *. 
Tutti agli ordini della SPES democristiana, oggi, 
questi signori, come ieri agli ordini del Minculpop. 
.Mentre «l 'Unità» clandestina, sfidando la polizia, 
bollava d'infamia il regime che stava trascinando 
l'Italia al macello, questi signori esultavano ad ogni 
nuovo crimine di questo regime. Da allora ad oggi 
per costoro, non è cambiato niente: hanno sola­
mente cambiato padrone i vari Missiroli, D'Andrea, 
Piazza, Zincone ecc.Manno solamente cambiato l'og­
getto della loro bassa adulazione, questi servi: da 
Mussolini a De Casperi, ancora oggi tentano di 
creare davanti agli italiani il mito del < potente al­
leato*: e come incensavano la Germania nazista 
di Hitler incensano oggi la sanguinaria America di 
Truman. Sempre coerenti, questi Missiroli, D'An­
drea, Zincone e C. Sempre sulla breccia, dalla 
stessa parte: per la guerra, per la rapina, contro il 
povero, contro l'operaio, contro ogni nuova idea di 
progresso sociale. 

Da questa gente, da questi servi sciocchi, della 
tirannia, gli italiani dovrebbero dunque apprendere 
la < verità >? Questi sono dunque i depositari della 
verità di De Casperi? Ohimè! Deve trattarsi di una 
ben sporca e ripugnante verità, quella che per vi­
vere ha bisogno della penna di un Missiroli o di un 
D'Andrea! 

Ma tnnt'è. Ogni crociata ha i banditori che me­
rita. Nò questa di De Casperi e di Pacciardi poteva 
trovarne altri al di fuori di quelli scovati nelle sen­
tine del più abietto giornalismo fascista. 

* « • * * * * » •». #•••»» 
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ITALIANI. ALLE ARMtPERLÀ VITTORIA 

IL DUCE ANNUNZIA AL MONDO 
e 

I* 
in guerra 

eia Francia 
La suprornss tStoGiulona accolla con manifestazioni 
di fiammeggiante entusiasmo in Italia a in Gètmania 

i. ^ * . . . . ; 4 ^ * i > w ì ~+* 

*mrm I » nàràWtéÉÉfàìfàIti* dentassi del Fuehrer 
e » - * 

* < - . « , . ì * . « * - . <v» *' 

IL GIORNALE DlTALIA 
, £ • 

1 LORO EX PADRONI 

IL M E IMPERATORE AFFIDI AI DUCE 
il coitìàndo delle truppe à tutte le fronti 
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Dalla dichiarazione del Parlilo Comunista 
contro l'entrala jn guerra dell'Italia 
La pluttH-razia fascista, clic da tlìcìotto anni schiaccia Vìtalia, ha commesso un 

nuovo delitto. Essa ha precipitato il nostro popolo in un sanguinoso macello. Comr. un 

predone vile e rapace, ha atteso il momento propizio per strappare la propria parte del 

bottino n si è gettato sul popolo francese nel momento in cui qursto popolo, tradito e spin­

to alla catastrofe dalla sua borghesia, si batteva disperatamente per la propria esistenza 

come nazione indipendente. 

In nome del generoso popolo italiano, che ha prodotto opere d'arte immortali e ha 

dato all'umanità uomini come Galileo, Giordano Urtino, Campanella e Garibaldi noi co­

munisti dichiariamo che il nostro popolo non vuole essere ne schiavo della borghesia 

fascista italiana, né vassallo di un imperialismo straniero, né l'aguzzino e l'oppressore 

di altri popoli. Esso non vuole ridurre in schiavitù il popolo fratello di Francia. l\'oi 

comunisti dichiariamo che il popolo italiano non riconosce e non riconoscerà mai le 

condizioni infami deW* armistizio » imposto dairimperialismo tedesco e dall'imperia­

lismo italiano al popolo francese. Il nostro popolo condanna il selvaggio regime di-

oppressione imposto agli indù, agli arabi, ai negri e altri schiavi dell'imperialismo 

e F indi pendenza di tutti i popoli e, in primo luogo, per la libertà e Findipendenza dei 

popoli d'Etiopia, di Libia, d'Albania, oppressi dall'imperialismo italiano. La lotta di 

questi popoli per la loro liberazione facilita la nostra lotta contro i nostri sfruttatori 

ed oppressori. 

«Hitler è il continuatore dei grandi tedeschi» {Mano Missiroli) 

€ Noi vediamo la figura del Duce giganteggiare tra quelle di 
Cesare e di Augusto» (Rino Alessi) 

Ecco cosa scrivevano per Mussolini 
gli alfieri della Crociata di De Gasperi 
Mario Missiroli 
(oggi direttore ikl ìlttttggero) 

Oggi in Italia, un esempio unico 
nella storia è superato questo eter­
no contrasto con la identità, nella 
persona di Mussolini, del politico e 
del guerriero; identità che e mani­
festata nella creazione da parte del­
l'uomo di stato, dell'apparecchio mi­
litare e .iella condotta delle opera­
zioni ìn una grande e difficile guerra. 
Oggi l'Italia ha il condottiero inte­
grale, politico e militare, che con 
mente geniale e mano fermissima sa 
e può guidare la nazione e le sue 
forze armate, anche nella tragica 
eventualità dei più gravi conflitti. 
Guidarla alla vittoria. 

Illustrazione Italiana, IJ novem-\ 
bre 1936. 

II poeta che in lui è sempre pre­
sente, perchè non si compiono glandi 
cose, in nessun campo, senza il sof­
fio della poesia; il poeta prorompe 
in un inno alato, che sale dall'animo 
e si diffonde tra il popolo. 

Illustrazione Italiana, 
le 1939. 

23 apri-

Sono pochj i sovrani che al pari 
del nostro possono vantarsi di avere 
accompagnato, assistito, vigilato la 
ripresa della loro nazione e dr\ lerc 

propagandisti del fascismo e del nazismo non fecero un buon lavoro. La giustizia dei 
popoli raggiunge i criminali di guerra 

popolo dai giorni dr'la sventura fino 
ai giorni dello splendore e del trionfo. 

Illustrazione Italiana, 16 novem­
bre 1939-

Il ritorno della Saar al Reich, la 
ricostituzione dell'aviazione, il ser­
vizio militare obbligatorio, l'occupa­
zione della Renania, l'Anschluss, il 
patto d'acciaio, virtualmente matu­
rato al tempo delle sanzioni, la dis­
soluzione della Cecoslovacchia, sono 
le tappe ineluttabili della marcia ver­
so la giustizia. 

Illustrazione Italiana, ij apri­
le 1941. 

La Germania nazionalsocialista e 
l'Italia fascista affratellate nel corso 
di due millenni hanno posto mano 
a un riordinamento europeo che se­
gnerà l'equilibrio definitivo dei po­
poli del continente, nei loro rispet­
tivi e inalterabili spazi vitali. 

Illustrazione Italiana, 1$ otto­
bre 1942. 

Coerenre e umano, il Fuhrer non 
tralasciò mai di proporre eque so­
luzioni, utili transazioni, pur di evi­
tare Io scatenarsi di una nuova guer­
ra... Nessun dubbio oramai che la 
guerra fu voluta dalle Potenze che 
la dichiararono... Il cameratismo del­
l'Italia fascista e della Germania na­
zionalsocialista è totale e nulla potrà 
mai soltanto intaccarlo. Il destino 
dei due popoli chiamati a riordinar? 
l'Europa si compirà sotto il segno 
della giustizia.- Egli (Hitler) è il con­
tinuatore dei grandi tedeschi... Per 
virtù sua la Germania ritorna allo 
spirito dei fondatori della Patria. 

Illustrazione Italiana, 27 apri­
le 1941. 

Ugo IV Andrea 
(og?i editoriali?!» del Tempo) 

L'età del fascismo è un'età felice 
e creativa. L'Eroe vi vìve e vi lavora 
a suo agio, in un ordine vigoroso e 
gerarchico che pare fissato dagli dei 
e accettato dagli uomini. 

La Stampa, 28 giugno 1939. 

La Francia riconosce sinceramente 
di aver avuto torto? La Francia ac­
cetta il nuovo ordine - europeo? Sta 
bene. Ma il nuovo ordine europeo 
comporta un diverso e più giusto 
equilibrio delle potenze europee; e 
non solo a danno del nemico nu­
mero uno, l'Inghilterra, ma anche a 
danno della Francia. 

La Stampa, 8 maggio 1941. 

Corse l'iniziativa ora è tornata a 
italiani e germani, il nuovo ordine 
europeo e il nuovo equilibrio saran­
no dettati dalle forze nuove le quali 
non , inrendono annullare le antiche. 

La Stampa, luglio 1939. 
. 1. ì •, •>• • 
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Francesco Murateci 
(ogpi articolista del Messaggero) 

Il condottiero reduce vittorioso dal 
Gebel Garian custodiva in una gab­
bia tripolina > falchi che, secondo 
il costume consolare, lo avevano ac­
compagnato nelle marce implacabili 
e nei terribili combattimenti. Se il 
volo di quei falchi si è concluso ad 
Addis Abcba vuol dire che il sim­
bolo non fu rievocato invano: vuol 
dire soprattutto che la volontà di 
Mussolini manifestatasi sulla Quarta 
Sponda, in termini perentori, nella 
primavera dell'anno V ha agito come 
determinante di eventi nazionali ed 
universali ormai irrevocabili. 

// Messaggero, 14 marzo 1937. 

Ed oggi Mussolini ha impugnato 
la spada simbolica datagli dai mao­
mettani: la spada lucente e tremen­
da destinata ad armare il suo brac­
cio di protettore dell'Islam. Mentre 
egli avanzava a spron battuto sul 
suo destriero ed era seguito al ga­
loppo da una fiumana di cavalieri 
arabi, pareva a noi spettatori del­
l'evento che tutta la gente d'Oriente 
fedele al profeta fosse trascinata 
nell'impeto di quella indimenticabile 
cavalcata. 

Il Messaggero, 19 marzo 1937. 

Oreste Mosca 
(oggi direttore del Globo) 

"Arde da qualche tempo nel cuore 
degli italiani uria febbre di lavoro. 
C'è un duce che martella gli animi 
e sprona le volontà senza tregua. 

Dal voi. Volpi di Misurata, 1933. 

L'Italia si trova effettivamente nel­
le migliori condizioni per Io sfrutta­
mento dell'Anatolia tipo tedesco. Oc­
corre da una parte tutto un pro­
gramma organico di lavoro, dall'altra 
mantenere in vita il turco, almeno 
in Asia, sino a preparare la succes­
sione (perchè fatalmente verrà) dopo 
tutto un periodo di nostro fiorire 
economico. Ed allora, specie se si 
sono intrecciati cordiali rapporti di 
interessi — perchè commercio si­
gnifica anche arr.i.izia — si può sor­
ridere degli irredentismi locali. 

/ / Popolo d'Italia, 17 marzo 1920. 

Gin seppe Piana 
(oggi articolisti del Giornale d'Itali») 

L'illimitatezza dell'idea del Reich 
ostruisce a priori queste misurazioni 
e questi incontri e scontri di forze, 
e costituisce perciò, malgrado le con­
trarie accuse, come è passo passo 
storicamente dimostrabile, la garan­
zia storica dell'antiegemonismo della 
politica germanica, equivalenza e con­
trappeso de] suo antiequilibrismo. 

La Stampa, 4 maggio 1943. 

La guerra, conferendo alla Ger­
mania il suo nuovo compito conti­
nentale, ha definitivamente consoli­
dato, fulminando per necessità nel 
suo cortocircuito ogni concezione, 
conato o atteggiamento secessionista 
o divisorio di un tempo, di qualsiasi 
natura esso fosse, politico come re­
ligioso. 

La Stampa, 23 gennaio 1943. 

Alfredo Signorotti 
(oggi direttore del Roma) 

I combattenti del fronte egiziano 
hanno avuto il premio che meri­
tavano. Il duce si è recato fra loro. 
L'infervorante parola del nostro ca­
po ha detto al nostri prodi soldati 
tutta la riconoscenza del popolo ita­
liano. 

La Stampa, 23 luglio 1942. 

E' merito del fascismo, ed è meri­
to soprattutto dell'Uomo che il fa­
scismo creò e guidò ininterrottamen­
te con mano ferma, con mente aper­
ta, con cuore umano, si che per voce 
istintiva di popolo fu chiamato duce, 
se la rivoluzione ha potuto procedere 

innanzi senza sterili deviazioni e in­
voluzioni, sommando conquiste su 
conquiste-

La Stampa, 14 gennaio 1933. 

Il fascismo, grazie al genio del 
suo duce, ha intuito prima, ha dato 
ordine e forma poi, ai bisogni del 
secolo; perciò il secolo XX gli ap­
partiene. 

La Stampa, 11 marzo 1933. 

E' assurdo contestare indefinitiva-
mente il diritto alla Germania a pos­
sedere dei mezzi militari come le 
tanks e ì cannoni a lunga portata. 

La Stampa, 3 gennaio 1933. 

L'ora della fatale resa dei conti 
è- scoccata; il Giappone chiede alle 
armi quella giustizia che gli era sta­
ta negata attraverso le più pazienti 
iniziative diplomatiche. 

La Stampa, 8 dicembre 1941. 

Itolo Zingorelli 
(oggi editorialista del Tempo) 

La marcia verso l'autarchia eco­
nomica è appeno agli inizi. Come la 

Il basco sempre verde 
« Il 10 giugno la pa­

rola del duce ha chia­

mato il popolo italia­

no alle a r m i . Fra 

quanti accorrono per 

i n d o s s a r e la divisa 

grigio-verde si trova­

no numerosi ì giovani 

di azione cattolica. Ad 

essi giunga il nostro 

primo saluto pieno di 

fierezza e di amore ». 

(Dichiarazione di Luigi Ged­
da, Capo della Azione Catto­
lica, fatta il 17 giugno 1940, 
dopo che Mussolini aveva pu­
gnalato alla schiena la 
Francia). 

tecnocrazia, questa tendenza contri­
buirà a dare al mondo una novella 
impronta. 

La Stampa, 20 ottobre 1933. 

Che più rimane della grande mac­
china economica che i bolscevichi 
avevano tentato di mettere in azio­
ne, macchina dalle parti costruite 
perdendo di vista le leggi elementari 
della meccanica sociale? 

L'Epoca, 23 settembre 1920. 

La questione semita è fra le più 
delicate della nostra epoca: il suo 
riaccendersi coincide con l'imperver­
sare della crisi economica, perchè na­
scita e religione del prossimo gene­
ralmente interessano gli uomini a 
partire dall'istante in cui lo stomaco 
fa sentire tropo torte la sua voce. 

La Stampa, 18 gennaio 1934. 

Rino Alessl 
(oggi articolata del Messaggero) 

Una strada ampia e sicura è stata 
tracciata il giorno in cui Mussolini 
ha prese nel suo pugno di acciaio 
le sorti della civiltà romana. 

Piccolo - io aprile 1938 

L'ordine chiuso germanico, che ha 
in Adolfo Hitler l'eroe e il legisla­
tore, il profeta armato e l'ordinamen­
to ecclesiastico, trova la sita forza 
equilibratrice nell'ordine aperto ro­
mano di cui il mondo ha bisogno. 

Piccolo - 1. maggio 1938 

Vittorie Zincali» 
(oggi articolista del Tempo) 

I provvedimenti razzisti »ono per 
la rivoluzione italiana quello che per 
la rivoluzione francese fu l'abolizio­
ne dei privilegi. 

Critica Fascista - 1. gennaio '39 

Marco Rampolli 
(oggi articolista del Tempo) 

Oggi i destini de] mondo tornano 
a decidersi, come sì è scritto ìn Ger­
mania, tra Roma e Cartagine. 

Stampa • 27 giugno 1940 

Vittori* ferretto 
(oggi editorialista della Stampa) 

Ora, però, l'esempio autarchico do­
vrà discendere dall'alto, dai pubblici 
poteri ai costruttori privati. E si ve­
drà, alla fine, che in un impero fon­
dato sulla pietra, e nascente sopra 
fabbriche di pietra, il carattere etemo 
della nostra civiltà potrà trovare la 
sua espressione più fedele. 

// Messaggero, 9 febbraio 1938. 
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SIGNIFICATIVO RICONOSCI.MFNTO DEI COMITATO DELLA PACE 
' < — • * • 

ÌNil di cinque milioni di firme 
accolte ifinora dalle donne 

• ' • • • i 

Pellegrinaggi sui luoghi delle stragi naziste • Centinaia di riunioni. 
di caseggiato - La Fiaccolata della Pace - Il crncorso di Noi Donne 

Metà delle firme sottoscritte al-
•Appello di Stoccolma nel nostro 
aese, sono state raccolte dalle 
onne. 
Questa notizia è stata diramata 

Jo r i dal Comitato Nazionale dei 
Par t ig ian i della Pace che ha sotto-
Uneato in modo part icolare questo 

randioio contributo portato dalle 
lonne italiane alla causa della 
'ace. 
Ed in real tà le nostre donne me­

stavano questo riconoscimento. Lo 
per i tavano le migliaia di madri di 

miglia, molte delle quali fino a 
ftuesto momento erano state abi­
t i a t e a non interessarsi di • poli-
fica », che quando hanno visto in 
pericolo la pace n n hanno esitato 

prendere il loro posto di bat ta­
glia accanto al'c- a l t re • forze che 
fotta no contro '« guerra; lo mer i -
u v a n o le ragazze della Federazio­
n e Giovanile Comunista e delle 
l l t r e organizzazioni giovanili, che 
pn il loro entusiasmo e il loro la-
'oro hanno raccolto centinaia di 

igliaia di firme e organizzato mi-
iaia di assemblee contro la guer-

e l'uso dell 'atomica. 
Un impulso part icolare al Plebi-
ito di Stoccolma è stato dato 
Ila « Crociata delle donne con-

o l 'atomica » svoltasi in tutta Ita-
per circa una set t imana. • . 

Dibattiti , festeggiamenti e assem­
blee, nel corso delle quali sono 
J a t e raccolte migliaia di firme, so­

state organizzate un po' dap -
r i r tu t to , nelle grandi come nelle 

ccole città, in una proporzione e 
n una partecipazione quali non 
erano mai regis t ra te nel corso 

% nessun'al tra campagna. 
A Modena, si sono svolti fra l 'al­

bo decine di pellegrinaggi sui luo-
i dove caddero i nostri valorosi 

artigiani o dove furono commesse 
più atroci stragi naziste. Sem-

te in provincia di Modena, su ini-
ìativa dei bimbi del l 'API, sono 

te indirizzate centinaia di carto-
Inè ai militari alle armi per in­
tarli a firmare l 'Appello di Stoc-
)lma. 
A Milano, un camioncino orga-
zzato a cura della rivista « Noi 
onne », ha percorso in lungo e 
i largo la città, recandosi anche 

Si paesi della provincia e racco-
ien3o migliaia di firme contro 

atomica. 
A Bologna, l e donne hanno or-
inizzato e presieduto oltre 70 riu-
loni di caseggiato, nel corso delle 
jali sono stati votati ordini del 
orno contro la guerra ; a Pistoia 

Emo state organizzate 60 riunioni 
I 13 assemblee popolari: a Firenze, 
opo un comizio dell 'on. Maria 
[addalena Rossi, le donne hanno 
rganizzato una suggestiva Fiacco-
ila della Pace che si è svolta per 
ì vie cittadine t ra gli applausi 
ella popolazione. A Terni , le don-
e hanno organizzato una filadram-
iatica di bambini , che si reca nei 
ari comuni della provincia a rap-
resentare una drammatica r idu­

zione del tragico episodio di Gorla, 
dove centinaia di bambini lurono 
seppelliti sotto le macerie della 
scuola bombardata dagli americani. 

Analoghe iniziative si sono svol­
te, come abbiamo detto, in tutte le 
province, nel corso della Crociata 
delle donne. Ms con la fine della 
settimana contro l'atomica, non si 
è arrestata l 'attività delle par t i ­
giane della Pace, che sono decise 
a raccogliere nei prossimi giorni 
altri milioni di firme all 'Appello 
di Stoccolma e a mobilitare mi­
gliaia di nuove donne nella lotta 
per la Pace. 

Apprendiamo intanto che la r i ­
vista sett imanale dell'UDI « Noi 
Donne • ha bandito un concorso 
nazionale per le migliori • Messag­
gere della Pace» dotato di dieci 
premi. Alle pr ime tre classificate, 
verrà offerto il viaggio e il sog­
giorno nella città in cui si svol­
gerà il prossimo Congresso dei 
Part igiani della Pace. Alle a l t re 

sette • Messaggere • particolarmen­
te distintesi, verrà consegnata, nel 
corso di una grande manifestazione 
organizzata dall 'UDI, una spilla 
con una colomba d'oro. 

INTERROGAZIONE DI SANTI 

Perchè non funzionano 
gli istituti di assistenza! 

L'on Santi segretario della C G I L . 
ha presentato un'interrogazione al 
Ministro del Lavoro per conosca*-
quali motivi hanno Indotto 11 gover­
no a non applicare la legge Istitu­
tiva degli Istituti di assistenza so* 
cioè e queila relativa al loro finan­
ziamento ponendo 1 medesimi nella 
precarta situazione di non potere né 
tempesiivutrente né efficacemente 
provvedere all'organizzazione del ser­
vizi di assistenza al lavoratori-

IN PROVINCIA DI ANCONA | 

Impressionante 
aumento: dei prezzi 

ANCONA, 38. — Una gravissima 
crisi economica, conseguenza di 
quella più generale che »ta attraver­
sando tu t to 11 paese, sta praticamen­
te distruggendo qualsiasi attività 
commerciale nella provincia di 
Ancona. 

Il rialzo subito dal generi di più 
alto consumo In questi ultimi gior­
ni é addirittura Impressionante e 
sul mercato si comincia già a veri­
ficare una notevole scarsezza di mer­
ci tanto all'ingrosso che al minuto. 
La vendita del sapone è praticamen­
te bloccata, polche non si rieroe a 
trovare neppure un chilo di olio di 
solfuro, necebsarlo alla sua fabbri­
cazione. 

In soli tre giorni l'olio d'oliva al­
l'ingrosso è salito da 40C a 460 lire 
11 chilogrammo. Il riso da 02 a 102 
lire e 1 salumi, di cui è stata so­
spesa la vendita, sono aumentati In 
media di 50 lire 11 chilogrammo. 

Altri Impressionanti aumenti si 
Jneenalano nel settore del enffò .che è 
giunto a quota 1450 e del pepe, che è 
aumentato di ben 1200 lire. Si pre­
vede Imminente anche un prossimo 
aumento del pane e della pasta. 

L'Improvvisa ondata di aumenti ha 
prodotto vivissima Impressione nella 
popolazione che la mette In relazio­
ne con la rovinosa politica economica 
e bellicista del governo. 

MALGRADO LE MINACCE DEL GOVERNO CLERICALE 

Scioperi ad oltranza nel Belgio 
fino all'abdicazione di Leopoldo 

Scontri tra gendarmi e anti-leopoldisti - La vita economica 
del paese ferma • A 400 mila è salito il numero degli scioperanti 

BRUXELLES, 28. — Quasi qua t ­
trocentomila lavoratori sono com­
plessivamente in sciopero oggi in 
Belgio in segno di protesta contro 
il r i torno del Re collaborazionista 
Leopoldo. 

A Bruxel les i pr imi incedenti so­
no scoppiati verso le 10..30. Gli an-
tileopoldisti hanno fermato le vet­
ture t r anv ia r io . I negozi sono per 
molte ore del giorno chiusi e ser­
vizi d i picchetti sono sparsi per 
tut ta la città. 

Rinforzi di gendarmeria sono af­
fluiti rapidamente nel centro della 
città. Ma essi nulla hanno potuto 
fare contro l ' imponenza della ma­
nifestazione antileopqldista. 

Alle 11, cioè mezz'ora dopo l ' ini­
zio delle pr ime dimostrazioni, lo 
sciopero dei t ram nella capitale 
era quasi totale. . 

Par t ico larmente tesa è la situa­
zione nel la V a l l o n e . Da s tamane a 
Liegi è interrotta la circolazione 
degli autocarr i ; alle 11 i negozi di 
generi a l imentar i hanno abbassato 
le saracinesche, l 'erogazione del gas 

PER IL RIFIUTO OPPOSTO ALLE RIVENDICAZIONI DEI FERROVIERI 

I treni fermati per dieci minuti 
nei compartimenti di Roma e Firenze 

Compattissimo sciopero degli operai delle IF. SS, - L'Esecutivo della CGIL plaude alla 
energica lotta dei mezzadri - Domani astensione dal lavoro alla "lernii9 per il Vomano 

Questa « notte dal le ore 24 alle 
0,10 i ferrovieri dei Compartimen­
ti di Roma e Firenze hanno a r r e ­
stato il traffico di tutti i treni . Lo 
sciopero del personale di macchina 
e viaggiante ha seguito di poche 
ore la sospensione del lavoro pe r 
30 minuti d i tutto il personale ope­
raio degli stessi compartimenti . 
Questa manifestazione ha registrato 
una compattezza eccezionale: il cen­
to per cento degli operai ha ab­
bandonato il lavoro dando una 
secca smentita a tut ta la stampa 
governativa che aveva messo in 
forse il successo dello sciopero. Co­
me precisa un comunicato del Sin­
dacato ferrovieri in risposta alle 
veline del Ministero dei Trasporti , 
la manifestazione di ieri ha avuto 
il semplice scopo di effettuare una 

protesta contro le lungaggini che 
la Direzione delle FF . SS. ha fi­
nora frapposto a tut te le r ivendi­
cazioni avanzate da l sindacato. La 
astensione del lavoro è stata d i ­
sposta dopo che una apposita com­
missione, presieduta dal sottosegre­
tario Mattarella, si pronunciò ne ­

gativamente sulle richieste fonda­
mentali e di principio da molto 
tempo in discussione. 

L'azione, precisa il Sindaco Fer­
rovieri, non è a carat tere naziona­
le ma è stata limitata, in questo 
momento, solo ai compartimenti di 
Firenze e Roma e ciò non è che 
il seguito d i una analoga agitazio­
ne effettuata il 7 e il 9 giugno scor­
so, per le medesime ragioni, nei 
compartimenti di Genova, Torino, 
Milano, Trieste, Bologna e Napoli. 

Le rivendicazioni presentate dal 
Sindacato Ferrovieri , contro le 
quali in sede di trat tat ive nessun 
altro sindacato più o meno gover­
nativo ha osato opporsi, corrispon­
dono alle esigenze improrogabili 
di tutti i ferrovieri ed essi sono de ­
cisi a battersi per soddisfarle. 

Solidarietà coi mezzadri 
Il Sindacato Ferrovieri ' precisa 

però nello stesso tempo di non 
considerare rotti i rapporti con la 
amministrazione e assicura che 
userà tutto il suo senso di respon­
sabilità pe r non peggiorare la si-

mpazzito per la morte del figlio 
a strage di 9 bimbi in un ospedale 
Anche un'infermiera che tentava di fermare J'energumeno 
finita a coiteiiate - Ji folle ridotto alla fine all' impotenza 

RAMPALA (Uganda). 28 «— Un 
egro che si era recato all'ospedale 
| Rampala per «Re t e rò alla morte 

proprio figlioletto gravemente 
h-.malato. * e:«to co'.to da accecai 
B disperata follia e. entrano un '.un­
ici co.tei.o che teneva celato eotto 
I mentito, si scagliava sul lettini 
pila corsia facendo una compieta 
trase dei picco'.! ricoverati Nove 

E mbiri cor.o rimasti ucc*i nel loro 
::: ate.e:r.e ad un'lnferrr.iera che 
vano aveva tentato di opporsi alla 

_ rnncar.te azione de", pazzo Altri 
jue. graveolente feriti, potranno pro-
Bb'.'.mervte ee*ere «albati nonostante 
Lbiano riportato profonde ferite in 
IO parti dei corpo La lotta per la 
fc.tura e '.'immobilizzazione dei po­
t rò padre fo.:e è s ta ta lunga ed 
ttentiante Solo dopo alcune ore e 
Scendo ricorso &d abili aetuz'.e era 
lr-<«:t?-e alla fine ridurre '.a beva 

ra. E parzo è etato per H momento 
rir.chiueo in una cella delle locali 
prigioni. 

L'ANNUNCIO DI~HALIK 
(continuazione dalla prima pagina) 
i loro governi i risultati già rag­
giunti du ran te questa prima r iu ­
nione ». 

Il comunicato è stato letto a una 
conferenza stampa alia quale e rano 
present. tutti i dexilci Sostituti che 
formano il Consiglio di Guerra , 
compreso Mister Spofford, l 'ame-
rlcano che ha assunto la presiden­
za dei lavori . Egli ha det to pr ima 
qualche parola e ha risposto ad a l ­
cune domande dei giornalisti. 

« Quello che voglio sopratutto sot­
tolineare — egli ha detto — è la 
r.eccfr.là e :1 carat tere di urgenza 
che r.vestono questi lavori lor.di-

ìiferoc.ta alla impotenza e penetrare [ne?:. Ma voi dovete rendervi ben 
medici e inferm.erl r.clla tragica jconto che questo nc-str,". Consiglio 

rn 
orsia Ma era crmai troppo tardi 
restare qua.unque 6occ«.*o al b n> 
I aeoafcsinati e alla eroica inrermie-

e un orbano permanente destinato 
all 'organ.zzazione m.l i tare del bloc­
co A'. 'ant 'co. Noi abbiamo appena 

iniziato i nostri lavori e prosegui­
remo senza sosta ». 

Spofford ha voluto cori sottoli­
neare questo carat tere di perma­
nenza e continuità dei lavori del 
Consiglio. La prima sessione è ter­
minata oggi ma i lavori r iprende­
ranno — egli ha anunciato — m a r . 
tedi e dureranno a lungo. 

« Essendo il nostro un lavoro con­
tinuo e permanente non vi aspet­
terete — ha det to Spofford — che 
già possiamo informarvi dei risul­
tati dei nostri lavori nei giorni 
srorsi . . . 

« D'altra par te — egli ha conti­
nuato — dovendo tutta la porte 
del nostro lavoro che più specifica­
tamente si riferisce all 'oiganizza-
zione mili tare r imanere segreta, 
non sarà molto quello che vi potrò 
d i re . . . 

Spofford ha dichiarato di essere 
stato bene impressionato dall 'asso­
luto accordo di tutt i i Sostituti sul­
le decisioni raggiunte. Naturalmen­
te non ha spiegato che le decisioni 
non sono state prese a Londra in 
Conferenza, ma lui stesso le ha 
portate già confezionate da Wa­
shington. 

Rispn-idendo ad alcur.» doman­
de poste dai g.omalisti Spofford 
ha poi dichiarato che il Consiglio 
da lui presieduto ha la facoltà sia 
di prendere decisioni che saranno 
.mpegnative pe r tutt i governi At ­
lantici sia d i preparare suggeri­
menti e proposte ai dett i governi 
ed anche, e questo è molto impor­
tante, s ingolarmente a ciascuno di 
essi governi, se necessario. 

Spofford si è rifiutato di rispon-
• BOLOGNA. 28. — Un fulmineo 'sinistro del naso ed uscita dai:\»- ! d e r e s e : l Consiglio aveva preso 
rainma passionale si è tragicamen- rt-ccrr.o Daile prirr.t. lndugir.i e dal-, -n e - i a m e n e i giorni scorsi le pro-
t concludo con un ferimento gra- la \ersione fornita (Stila tenta 11 poste di Pleven r iguardo all'invio 
t ed un suicidio. Ieri mattina, ver- dramma si è potu 'o ricostruire nei <'•; • »?pe amer.canc in Europa, ed 
> le noie, in un appartamento di ,-cguenti termini. l i suK&eriment; americani per Tin­

ta Pier Creseenzl n. 3 abitato dal-j II Berti. du; -o dalla moglie e v.o di un grande ninnerò d; appa-
ì ff-mìglia di Giulio Pasti, corr.mer-i padre di due figli, da circa tre mesi rccchi a reaz.one statunitensi, coi 
U'.nte in bestiame, echeggiavano due corteggiava con ln.s-.51e7.2a la sistr.o- re'.at.v: equ paesi , »ui vari aero-
5.pi d'arma da fuoco. Ira Piasti, la qa.tle ha tuttavia nega- porti dei satelLi*.i europei come 
fili inquilini accorsi, trovarono i n . ' o che Ir.tercorrc^ero rapporti mti- contlngent. di occupaz.onc. 

ur-ir.a un uomo steso al suo.o nel rr.* tra lei e il pittore. | Ancora u r a volta Spofford ha j 
ropno sangue con accanto una pi-j s t o r n a t a dalla villeggiatura da dovuto dichiarare poi che il gran-
Io.a e la signora 3»enr.e Gitele Pa-ipoco tempo, essa ieri mattina dopo ,de problem? re?ta quello finanzia­
li. cr.e in preda al terrore imocava p . ^ ^ s t a t a seguita per la strada r.o.. « A d osmi m o i o — ha term.-
luto. Ueniva affrortata dal Beni nella sua :.ato :1 Sostituto americano — in 
Luomo \enlva identificato per 11 s»essa abitazione. Vedendo nuova- questi primi giorni abbiamo rag-

Benne Ernesto B?rti c*nfl!o^Wa „. ,(„, , respinte le proprie pro.'erte.g'.unto r.>jl:ati t ang ib i l i -
v.ob'.leitario. cor.oK-luto nel p o ^ l t - a r n o r o s e 11 Berti estraeva una pi- _ , . 7 . . 
» quartiere di Porta Lame come il s l o # a ^#1* calibro 7 65 ed espio- . «Po t r emo o.i.nai rendercene 

rezione del viso!<°nJ° e v e s t i i nei p r o s i m i 

1MPRESS10NAN1F IMA Al M I A BOLOGNA 

Ferisce la donna che Io respinge 
)oi si uccide sotto i suoi occhi 

tuazione. Tuttavia il Sindacato esi­
ge che anche il ministro dei Tra ­
sporti assuma porz ion i chiare 

Il potente sviluppo della lotta dei 
mezzadri è stato ieri esaminato 
dall 'Esecutivo della CGIL. L'Ese­
cutivo dopo aver ascoltato la r e ­
lazione della Confederterra e della 
Federmezzadri sulla lotta in corso, 
e sui successi conseguiti dai coloni 
e dai mezzadri, malgrado i violen­
ti ed arbi t rar i interventi delle au ­
torità e della forza pubblica, ha 
espresso il suo plauso alla Feder ­
mezzadri per l 'intelligente ed ener ­
gica lotta condotta dalia categoria 
per la difesa dei 6Uoi dir i t t i , per 
l'applicazione della legge e pe r 
acquisire, a t t raverso la lotta di 
massa e gii accordi aziendali i ca-
posaldi del nuovo pat to colonico. 

L'Esecutivo della C G. I. L. Invi­
ta le organizzazioni Federmezzadri 
a perseverare nella giusta lotta in­
trapresa, a bat tersi oltre che per 
le rivendicazioni di categoria, per 
la realizzazione del Piano del La ­
voro e per la difesa della pace. 

L'Esecutivo Confederale, ment re 
eleva la sua protesta per gli arbi tr i 
delle autorità governative e della 
forza pubblica, schierata a difesa 
dei privilegi della grande propr ie­
tà terr iera e contro la 6tessa leg­
ge vigente, invia il suo plauso a 
tut te le Camere confederali che 
hanno solidarizzato e appoggiato i 
mezzadri impegnati in una dura 
ma già vittoriosa lotta in difesa 
delle loro conquiste contrattuali , 
delle libertà sindacali e per l 'al­
lontanamento della forza pubblica 
dalle aie e le invita ad inten­
sificare ed estendere azioni d i so­
lidarietà della classe operaia in 
appoggio della giusta lotta dei co­
loni e mezzadii ogni qual volta ne 
ravvisino la necessità. 

La lotta nel Vomano 
La grande battaglia dei disoccu­

pati del Vomano per la costruzione 
dell ' impianto idroelettrico sabotato 
dalla direzione delia « T e r n i » sta 
assumendo important i sviluppi. I 
quindicimila operai di tutto il com­
plesso <« Terni « scenderanno doma­
ni in sciopero di un'ora per appog­
giare l 'azione dei disoccupati. Lo 
sciopero della classe operaia d i 
Terni dà alla lotta per il comple­
tamento degli impianti a Valle di 
S. Giacomo il cara t tere di una 
azione unitaria di tutt i i lavorato­
ri occupati e disoccupati nella d i ­
rezione indicata da l Piano del La­
voro 

Una nuova ondata di arrest i è 
stata scatenata dal le forze di po­
lizia contro i lavoratori del Fu­
cino. La notte scorsa con l 'ormai 
abituale metodo di rastrel lamento. 
i carabinieri della compagnia di 
Avezzano sono piombati in forza a 
Cerchio e hanno arrestato una ven­
tina di lavoratori . Con i mitra 
spianati i carabinieri hanno girato 
dal l 'una al le 4 del mat t ino di casa 
In casa sema fornire alcuna giu­
stificazione al le loro brutal i tà . 

Sembra comunque che gli ar ­
resti siano in relazione diret ta con 

la lot ta condotta dai lavoratori del 
Fucino contro Torlonia nel feb­
braio scorso. Con gli arrest i d i que­
sta notte circa 40 lavoratori della 
zona sono ora rinchiusi nelle car­
ceri . 

Ieri , al termine di laboriose t r a t ­
tat ive condotte fra le organizzazio­
ni dei lavoratori e la direzione del­
l 'azienda presso la sede del Mini­
stero del Lavoro si è conclusa, do­
po 9 mesi di lotta, la vertenza delle 
Fonderie e Acciaierie liguri. 

Nell 'accordo è previsto: 1) l ' im­
pegno da par te della d i r - r 'one del­
l 'azienda a r imet tere in efficienza 
lo stabil imento mantenendo al la­
voro 135 lavoratori; 2) che l 'alleg­
gerimento avverrà at t raverso d i ­
missioni volontarie e 6arà conces­
sa a i dimissionari una somma in 
aggiunta alle competenze contra t ­
tuali ; 3) dopo la ricognizione agli 
impianti fatta dalla direzione alla 
presenza della Commissione In te r ­
na, sa rà r ipresa gradualmente la 
att ività e comunque i lavoratori do­
vranno essere riammessi al lavoro 
non o l t re il 10 set tembre. 

e dell 'elettricità è tut tora sospesa ma Notizie non ancora confermate 
anche u t i l e al tre località della Val-idicono che stanno affluendo nel 
Ionia la vita economica è prat ica­
mente paralizzata. 

Nella regione di Mons lo sciopero 
prosegue in tutt i i settori. 

I servizi pubblici funzionari sol­
tanto su scala ridotta. 

Ad Anversa l 'attività del porto 
è completamente paralizzata. 

Intanto l 'organo socialista « Le 
Peup le» dichiara che una sola pa­
rola da pa r te del re può salvare la 
situazione. La parola è * abdica­
zione ... 

Nella capitale belga 6) inizierà 
domatt ina a quanto i-i prevede, lo 
sciopero del gas e dell 'energia elei-
trica. Afili ospedali ve r rà fornita 
energia di emergenza. 

A Ghent cinquemila portual i 
hanno abbandonato il lavoro para­
lizzando il secondo, per importan­
za, porto del Belgio, i portuali di 
Anversa, a quanto si prevede en­
tre ranno in sciopero domani-

Un portavoce del governo ha d i ­
chiarato che in tut ta la nazione le 
reti ferroviarie si trovano in uno 
stato di ««assoluta confusione». Il 
governo ha emanato ordini di mo­
bilitazione agli uomini addet t i alla 
manutenzione, ma gli ordini stessi 
non sono stati presi in considera­
zione. 

La situazione belga si p u ò cosi 
b revemente r iassumere; 

Bruxelles: nessun mezzo di t ra­
sporto. Circa quat t romila negozi 
costretti alla chiusura dagli scio­
perant i . Lo sciopero del gas e del­
l 'energia elettrica previsto pe r do ­
mani . Scontro fra la polizia di sta­
to e gli scioperanti . In tervento del-
la polizia contro i dimostrant i che 
hanno rovesciato e dis t rut to mac­
chine e tassi pubblici . 

Atii 'ersa: in sciopero 4.600 lavo­
rator i naval i ed altri 15.000 lavo­
rator i nella città 
scaricatori di porto previsto 
domimi. Città t ranqui l la 

Belgio repart i di soldati belgi, di 
stanza nella rona di occupazione 
britannica della Gei mania. Negli 
ambienti governativi la notizia non 
è stata né confermata né smentita. 

Gli scaricatori di Copenhagen 
rifiutano di sbarcare armi USA 
COPENHAGEN. 28 — Gli scari­

catori del porto si sono oggi posti 
in sciopero per non procedere allo 
scarico di una nave americana — 
la motonave «« Giav? « da 8.000 
tonnellate — carica di ann i . Gli 
scioperanti hanno sospeso il lavoro 
di scarico anche su sette al t re navi 
till'iittracLo, e vanno disponendo 
comizi per al larqare la sospensione 
del lavoro all ' intero porto. Gli 
scioperanti deplorano tra l 'altro, 
che il porto di Copenhagen sia 
stato « t ias formato in una base di 
scaiico navale mi l i t a re» . 

La « G i a v a » era entra ta In porto 
alle pr ime ore di stamane, con 
700 tonnellate di a rmi . 

Vietata l'uscita 
dei giornali a 8 pagine 
La Federazione Italiana Editori 

Giornali comunica: 
li comitato Esecutivo della Fede 

razione Editori riunitosi su convoca 
zione urgente a Roma il 28 luglio per 
il problema delle pagine dei giornali 
ha constatato che domenica 22 luglio 
u.s. c.nque quotidiani seno usciti a 
8 pagine malgrado le diverse delibe­
razioni della Commissione Centrale 
Carta, la quale a'-eva ritenuto op-

.portuno, a giudizio utumline dei suoi 
Sciopero degli i componenti, di sospendere fautoriz-

per zazione a pubblicare i giornali a 8 
; pagine. 

Ghent ; cinquemila portual i in 
sciopero: non vengono segnalali in­
cidenti. 

Liegi: 140.000 lavorator i inope­
rosi. Città paralizzata: pr iva di t ra­
spon i , corrente elettrica e telefo­
ni . La maggior pa r te degli sciope­
rant i appar t iene alle industr ie del 
ferro, dell 'acciaio e del carbone. 

CHARLEROI: in sciopero gene­
rale al t re 100.000 lavoratori . Nessun 
mezzo di t rasporto. 

La Lottviere: oltre 50.000 lavo­
ra tor i in sciopero generale. 

Tubize: quasi 40.000 lavorator i 
in sciopero generale da quando 
Leopoldo HI è r i tornato al trono, 
si calcola che siano r imaste ferite 
circa cento persone, men t r e a 25 
assommerebbero gli ar res ta t i . 

11 Comitato Esecutivo ha constde 
rato che l'andamento stagionale del­
la pubblicità non è tale da incorag­
giare in questo momento diverse de­
liberazioni e che se anche deve ri­
conoscere che taluni quotidiani de­
nunciano loro esigenze individuali di­
verse, tuttavia ritiene che l'interesse 
generale degli editori, che deve es­
sere la buona guida della Federazio­
ne. consiglia di mantenere almeno 
in questo periodo estivo la sospen­
sione dei numeri a 8 pagine per non 
esporre la maggioranza degli editori 
alla necessità di sostenere oneri pas­
sivi che si possono evitare. 

n Comitato rivolge un cordiale 
appello a tutti gli editori italiani 
affinchè si ottengano alle norme ema­
nate dalla Commissione Centrale Car. 
ta e rivolge un particolare invito apli 
editori che hanno manifestato la lo­
ro necessità d! pubblicare numeri a 
8 pagine ad estenersene in nome del 

Appena un 'ora dopo il discorsoli»* mutua cccnprcnsicne degli inte-
radiofonico in cui il capo del go 
verno, aveva annunciato di voler 
far r i spet tare - l a l ibertà indivi 

ressi che deve comportare l rapporti 
fra gli editori ed anche In conside­
razione del fatto che le dHnosMoni 

Ideila Commissione Centrale Carta , . . -, ^ A _ . . , . A . . « i v\mr\ vy/llllllIK'Iullt' s t i m a l e *̂ «»I Ll\ 

dua l e , , repar t i di t ruppa h a n n o | h a n n o u n p r e c l s o v a l o r c g i u r i t . i c o 
occupato l e central i telefoniche di e a espongono 1 contravventori ad 
Bruxel les . 

espongono 
onerose sanzioni emministrative. 

FORTE INTERVENTO -DEL COMPAGNO SPANO AL SENA IO 

La legge sulla Gassa del Mezzogiorno 
ostacolerà la rinascila della Sardegna 

Il provvedimento viola lo Statuto regionale sardo - Approvato 
un disegno di legge per l'incremento della costruzione edilizia 

Al Senato la- seduta ant imeridiana 
è stata quasi int ieramente dedicata 
alla discussione di un disegno di 
legge presenta to dal ministro Aldi-
sio pe r la costituzione di un « Fon­
do pe r l ' incremento edil izio». La 
somma relat iva di 25 miliardi ver rà 
prelevata dal fondo lire, e sarà 
dest inata « a sollecitare l 'att ività 
edilizia pr ivata . 

I l compagno CHIDETTI, 8 nome 
del gruppo comunista, ha r i levato 
l 'esiguità della somma di fronte al­
l ' immensità del fabbisogno ed ha 
chiesto ul ter ioi i e più ampi p rov­
vediment i . 

Un ordine del giorno del compa­
gno FERRARI a favore dei sinistra­
ti è stato quindi accolto dal mini ­
s t ro come raccomandazione. Il d i ­
segno di legge è stato quindi a p ­
provato. 

Successivamente si è r iaperla la 
discussione 6ui singoli articoli del­
la legge Vanoni di cui è stato 
approvato soltanto il primo articolo; 
poi la seduta è stata sospesa in se ­
guito ad una vivace polemica aper ­
tasi sul l 'opportuni tà o'i r inviare o 
meno la discussione a dopo le ferie. 

Sulla legge per la costituenda 
Cassa del Mezzogiorno è in terve­
nuto nel la seduta pomeridiana con 

un forte discorso il compagno Ve-
Iio SPANO. Egli ha insistito in­
nanzitut to sugli argomenti di cr i ­
tica d 'ord ine generale già svilup 

A questo punto è avvenuto un cla­
moroso incidente provocato dal se­
natore d.c. JANNUZZI noto difen­
sore degli nqrar i meridional i il 

pati da l compagno GRIECO; e m|q ' i a l e era stato evidentemente col 
pr imo luego Tinefficenza del la(pi to nel vivo dalle precise accus» 

Brevi da tutta l'Italia 
"Da.il© nostre ©dizioni provincial i 

pittore ». |dtva un colpo in dire 
Un medico che abitava n^llo stes- delia donna. Quindi 1̂ sparar» u n ?!°fr 

i dia é-nente 

— ha 
un 

chies'o ìmme-
giortalista... — 

rognosi riservata per un» ferita Spasimante dell» moglie piantonato ', *tessi costruiti in questi giorni dei 
"arma da fuoco con entrata al latoidalla polizia. carr i armati ». 

DIMOSTRAZIONE CONTRO I 
LICENZIAMENTI \ SALERNO 

SALERNO, 28 — Ieri a Salerno. 
oltre quattrocento lavoratori del 
quartiere di bonifica h_ir.no com­
piuto una dimostrazione d: prote­
sta contro l licenziamenti. In ordi­
nato correo e*3i hanno attraversato 
le vie della città fra .e man: fé-
stazioni di simpatia delia folla t 
<i «oro portati sotto la Prefettura 
dove i*ra de.esazione è stata ri­
cevuta dall'autorità. 

COMPARIRANNO IN TRIBUNA­
LE PER AVER DISTRUTTO 
UNA FAMIGLIA 

CASERTA. 2» — Si inizierà ir. 
spttetnbie a Ca*er!.s ti pioce«o V:-
sco. I tre componenti delia '?ir ,I-
e"la V!«co, madre, padre e flc io 
«MIO imputati di avere uccisa * 
co'p! di fucile, di ba«tone e di pu 
En.iiP due dorne e due bamhln' 
di ima fam.g.ia loro riv«.e 1 Ros­
setti. 

Li delitto fu compiuto nel bosco 

di Alvigiano. 
serta, il 31 
scorso. 

in provrcia di Ca-
dicembre de'.l'.ir.r.o 

IL COMUNE DI GROSSETO 
TROVERÀ* IL TERRENO PER 
LE CASE DEI SENZA TETTO 

GROSSETO. 28 — L'Amm.nlsi ra­
zione Democratica d: Grossìto do­
nerà il terrene sul quale terranno 
costruiti 31 appartenutili ad opera 
de: Provveditorato a.le Opere Pub­
bliche. Le nuove cav; ssr?n«-.o oc­
cupate e«c'.ii'iivrmfn-e dai e fom.-
g'*e senra tetto che «•••no ora siste­
mate nelle scuole di Via Porciatt. [ 

MARTEDÌ' A EMPOLI LA MO­
STRA ITALIA - l'.R.S S. 

EMPOLI 28 — Mn.tedt e rr.erco-
!eoi 1 e 2 aeo ' to . «-art a Empoli 

la Mostra orRPi.i'zsta d s : " \ ' < n c s -
zione iM'.ia-U.R.SS. I.a Mostra i 
auto'rasportata e constp di 10 Bran­
di pannelli ricchi di foto*rane sul-
la vita nell'Unione eoviettc». 

Cassa del Mezzogiorno come isti­
tuto che non apporta una interna e 
profonda modificazione del la s t rut­
tura sociale del meridione, ma co­
stituisce un intervento esterno pr i ­
vo di azione d' insieme, mn.->sa da 
preoccupazioni d i classe di fronte 
ai movimenti di masse d: contadi­
ni e di pastori che si verificano ne» 
Sud. 

L'espetto demagogico del la leg­
ge governativa risulta chiaro dalla 
alcatorietà degli stanziamenti di 

ji-ui par la la propaganda d. e ; e d a l ­
la banali tà della formula delle 
-«aree dep res se» a ." :milat3 dal la 
propaganda americana. Il c o m p i e ­
rò di queste obiezioni si può r ias­
sumere in una accusa: :1 governo 
non ha alcun programma. 

Su due considerazioni essenziali 
i compagno Spano ha accentrato 
infine la sua critica. La pr ima si 
basa sulla profonda esigenza au-
trnomistica fiondata su motivi sto­
rici e sociali ben definit:> della 
regione sa'-da. La legee sulla Ca<:-
ra del Mezzogiorno va contro que­
sto senso autonomistico e agerava 
;1 quadro del paternal ismo st?ta-
le. In tal modo «i va anche con­
t ro il movimento popolare ^el qua . 
le contadini e pa- 'r .r i a l l e i t i a«l ; 

np-ra i e laborano i nropri proble­
mi e creano una clas«e dir igente 
' r ddove la borehe«:a sveva «emprr 
m ^ i r a t o ai p-^n^i mmni t i . C*ò dà 
'a TTV>.j>-a — ha r.levat.-v S n r - ^ -
.iclTirrazior.ali 'à politica della 
't-ZZC. 

In se?ordo luogo c*'a nalo^a 1** 
nropria- inefficienza nel fstto chp 
->o-i affrn'-.'a r.CDOiire lontaramer. -
te compre r:«po'.to alla Sarde-
•zr? i due ra ra t t c . i fondamenta! 
do ' l 'ar rMraterza drll" :sola: la dan-
i n ' a funz :one colnn'al stica del ca-
i ' a le foTc ' ic ro •• 'a ^tri.ttura del­
la nrnnrietà for .dar ' a . 

Il romnag'-o SPANO ha ir.^'cpto 
qn-nr»; g'i p'orre->*' ri i un n 'ano 
i i5 '! ' 'vo per 12 Sfràc"-^*- c l r ^ ' ^ a -
~ : ive f'cl m'jrop.t ' io o 'et tr iro. i r r ì -
"n7in-e soluzione del problema di 
Crrhr ' - ' a . l l m i t n r ' o T a l i ' e 'nnr ta -
zione dei profitti rerlizznti dal ca 

di Spano contro le classi reaziona­
rie del Mezzogiorno. 

Ad un cauto accenno di Spano 
?! « cafoni » del sud, Jannuzzi scat­
tava proclamandosi personalmente 
offeso e lanciando ingiurie volgari 
all ' indirizzo dei comunisti . Questi 
reagivano e la confusione duravq 
alcuni minut i . Poi Spano r ipeteva 
!e propr ie parole e r iprendeva con 
calma il discorso nel punto in cui 
era stato interrotto, affermando 
che 1T c a s s e dei propr ie tar i paras-
fiti deve essere spazzata via e lo 
>crà renza dubbio. ~ Quanto a noi 
— ha concluso Spano — continue­
remo la no t t r s lotta p e r la demo­
crazia e il «orialismo a iutando i la­
voratori meridionali s costruire con 
le loro mani il loro propr io de-1 
s i ine». 

Hanno par la to ouindi il senatore 
Rizzo fMisto). al t ro difensore de ­
gli interessi negli agrar i del Sud. 
e il sen. G r a v a (D.C). 

La seduta 
alla Camera 

(continuazione dalla prima pagina) 
le proprietà potessero essere ridot­
te al di sotto dei 50 ettari! Dopo 
aver riiìuta'o la imposizione di un 

! limite massimo, si è cercato cosi 
jdi imporre un limite minimo, e d i 
iesentare quindi nuove te r re dal lo 
esproprio! Il ministro Segni, q u e ­
sto è il bello, si è det to d'accoido, 
e cosi il relatore Germani : ma 
questa volta la maggioranza è usci_ 
ta battuta dalla votazione, e le si- % 
nistre sono riuscite, insieme ad a l ­
cuni d e , a respingere la propo­
sta Aita le registrando una bella 
vittoria. 

Ed ecco l 'ultima e più sporca m a . 
novia: all 'ult imo istante il d.c. Gat­
to (quello alla cui iniziativa sì de ­
ve la concessione della facoltà di 
ricorso ai proprietar i ) ha propo­
sto un articolo aggiuntivo seiondo 
il quale « le ter re soggette ad e-
sproprio non possono essere ogget­
to di concessone» in base ai de ­
creti sulle terre incolte. 

La proposta è apparsa gravissi­
ma, tesi a colpire i contadini con­
cessionari delle ter re incolte e ad 
annul la re .p ra t icamente le leggi Gul -
Ìo sull 'assegnazione di te r re incolte. 
Ma ciò che è apparso ancor più 
grave è stato il fatto che di una 
tale proposta nessuno aveva avuto 
sentore poiché non era stata s tam­
pata! 

Senza cercare di manifestare il 
suo sdegno, la Opposizione ha chie­
sto secondo un MIO diri t to iccola-
mentare che la votazione sulla p r ò . 
posta Gatto fosso rinviata di 24 ore; 
ed ha manifestato chiaramente la 
sua inienz'one di impedire con ormi 
mezzo che una tale proposlu ve­
nisse approvata. 

In questa atmosfera tesissima ha 
avuto termine, al le 14, la melina. 
Alla ripresa pomeridiana la ba t ' a -
glia delle sinistre Ita fruttato un 
grande successo politico: il d..c. 
Gmto si è alzato e ha d 'ehiarato 
di r i t i ra re la sua proposta -< ner 
non r i ta rdare la approvazione de l ­
la legge. . . Quest 'ul t imo episodio 
truffaldino, pu r fallilo e coronato 
dal successo più pieno della Oppo­
sizione, può essere preso a simbo­
lo del comportamento vergognoso 
tenuto dalla maggioranza du ran te 
tutto il dibatt i to. 

La falsa riforma è stata quindi 
votata a scrutinio segreto: la mag_ 
gioranza l'ha approvata con 110 ve ­
ti contro 119. La leg^e dovrà r i s ­
sare ora al vaglio del S e m ' o . 

Pr ima che la votazione finale 
avesse luogo, è stato approvato un 
o. d. g. de! compagno Miceli il qua­
le invita il governo a presentare 
con urgenza una legge che dia g iu­
sta soddisfazione ai contadini m i -
glioritari per quanto riguarda la 
loro definitiva sistemazione sulla 
terra . 

Dopo avere approvato alcune v a ­
riazioni ai bilanci, la Camera ha 
preso in esame due provvedimenti : 
uno che integra i bilanci provincia­
li, mediante un contributo statale 
che non potrà supera re i due mi -
liauli , il secondo che contiene 
provvidenze a favore delle finan­
ze comunali e provinciali » e che 
aumenta le tariffe massime delle 
imposte di consumo sul gas-luce 
pe r illuminazione a lire 1,50 jf m e ­
tro cubo e sulla energia elettrica 
per illuminazione a 10 lire per chi-
lovattora. - • -• 

Ma prima che la seduta venisse 
tolta (erano ormai le 20,30). si è 
avuto un drammatico finale, assai 
significativo per esseie l 'ultimo 
episodio dell 'at tuale sessione p a r ­
lamentare. 

L'on. GiavI (PSU), primo firma­
tario della nota mozione che im­
pegna il governo ad assumere o s o ­
stenere ogni iniziativa di mediazio­
ne nel conflitto coreano e nel l 'a t ­
tuale situazione internazionale, ha 
chiesto a De Gasperi di fissare una 
data alla discussione della mozio­
ne stessa. In una assemblea assai 
affollata, De Gasperi ha brevemen­
te — ma con evidente imbarazzo — 
dichiarato dj non r i tenere urgente 
la discussione e ne ha proposto il 
rinvio alla ripresa del lavori p a r ­
lamentari . Il governo — egli ha 
det to — ha precisato chiaramente 
la sua posizione in politica es tera : 
questa posizione — ribadita nel co­
municato del Consiglio dei Ministri 
di poche ore prima — e cosi «chia­
ra e perspicua » che il governo non 
r i t iene di doverla precisare oltre. 
• Ma l'on. Giavi è rimasto fermo 

sulle sue posizioni. Allora il d. e. 
Cappi, a nome del gruppo clerica­
le, si è dichiarato seccamente s fa­
vorevole a!la discussione immedia­
ta. e solidale con De Gasperi. E da 
questo istante è stato evidente che 
la maggioranza clericale non a v r e b ­
be in nessun caso consentito che 
un libero dibatt i to avesse luogo! 

II compagno Pajetta ha preso a 
sua volta la parola pe r sostenere la 
tesi della discussione immediata 
poiché il problema si presenta ora 
in modo diverso da come si presen­
tava duran te il dibatt i to recente 
sulla politica estera: e il fatto s tes ­
so che una mozione sia stata p r e ­
sentata da uomini che fanno par te 
della maggioranza governativa con­
ferma che qualcosa di nuovo è a v ­
venuto. E' dunque necessario co­
noscere per quali motivi una ta le 
iniziativa d a stata presa. 

Incomprensibile è d'altra pa r te 
— ha det to Pajetta — la posizione 
del governo. De Gasperi ha detto 
che la Corea è il più importante 

VX A DICHIARA ZI OVE DI B ITO SS 

Approda definitivamente 
la legge sulla maternità 

Ieri mattina la Corrmissior.e del 
Senato ha definitivamente approvato 
II progetto di leg^e per l a protezio-
r e del'a maternità. In proposito il 
* n . Bito«I. «cenerario della CGIL ha 
fatro !a «eguente dichiarazione ai 
gioTTn'Mi-

« F." ur.a leege che pur non contem­
plando t'.tto qua-iTo !e lavoratrici 
rradrì avrebbero desiderato, pur tut­
tavia concede dcl'c garanzie e del 
benefici che har.r.o un valore sociale 
e i economico di un cerio rilievo Ri-
n ,angono escluse dai benefici che la 
legge apporta, totalmente le donne 
casalinghe mentre le impiegate dcl.o 
Staio r.o.-> sono state equiparate alle 
a'tre lavoratrici perchè la masqlorsn-
7.1 parlamentare non ha voluto In 
re<sun ca«o prevederne l'nclirslone 
Con l'anprova/lone aella presente le^-
re. quindi non consideriamo risolio 
il proh'en a della tutela della mater­
nità. Abbiamo accettalo l'attuale pro. 

_ - _ , . ^ .getto di >Egc riservandoci nel pros-
pitale forestiero in Sardegna. cor£ 'h ,™° futuro di ritornare sulla que 
_„_ . ,, . _ , . . . mistione onde far si che n»"sur,a avo-
crss.onc della terra ai contadini e 
modernizzazione della pastorizia. 

ratrlce sia esclusa dalla protezione e 
dai benefici della legge ». 

problema de! nostro Paese : ebbene 
perchè rifiuta di discuterlo-» Una 
questione di tanta importanza non 
può essere legata a un problema di 
vacanze par lamentar i : tanto vale 

. l e h e De Gasperi dica chiaro e ton­
do ch'egli non vuole che se ne 
discuta. 

Si è votato: la maggioranza d e ­
mocristiana, pu r isolata dal resto 
dell 'Assemblea ha votato contro il 
dibatt i to immediato rinviandolo a 
dopo le vacanze o qualora la Ca ­
mera venga riconvocata alla p ros ­
sima sett imana. 

In una atmosfera quanto mai r i ­
scaldata De Gasperi ha quindi r i ­
fiutato i | dibatti to anche sulla nota 
interpellanza p r t s e n ' a ' a dal com­
pagno Lombardi in riferi'np'Vo alle 
escandescenze guerrafond->"e e an-
t ' i tal iane dj Pacciardi. rv>r-r per 
spezzare il silenzio glaciale che ha 
accolto questo secondo rifiuto, e 
nascondere la vergogna. De Gasperi 
ha provocato le ovazioni della mag­
gioranza polemizzando gra tui tamen­
te col compagno Pajetta. 

Sotto il segno di questo doppie 
rifiuto della maggioranza e della 
*ua paura de ' la v e i t à . la seduta ha 
avuto termine alle 20.50. 

Prima che la sedu 'a termlnas*»: 
Gronchi ha annunciato che la Ca­
mera ha u l t ' - ì a to il ciclo dei suoi 
lavori* dal momento però che l 'al-
; T J ramo del Par lamento continuerà 
a funzionare ancora per qualche ' 
giorno, può darsi che la Camera 
terrà ancora qualche seduta nella 
prossima set t imana. 
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COME SI GIUNSE Al GRAVI INCIDENTI NELLA TAPPA DEI PIRENEI 

Cronistoria di tutto ciò cho accadde 
da Pinard a St. Gaudens agii italiani 

l'u un loloiirolo a provocare I incidente sui Col d'Aspin - // racconto di Bartaii 
"Non vaili staccare Bobet perché avevo paura - Due opinioni di Fausto Coppi 

SANREMO. 28. — La gente vuol 
sapere e chiede: « Come è andata, 
davvero, sul Col d'Aspin f ». C'osi, pre­
cisamente: il fotografo di « Miroir 
Sport ». sulla motocicletta numero 
113. tagliò la strada a Bartaii. che fre­
nò di colpo. Gino fu colpito con u n 
pugno in testa, sbandò, urtò 'iella 
ruota della bicicletta di Rabip. e cad­
de con lui. La gente si gettò addos­
so a Bartaii. lo picchiò, gli sputò ad­
dosso, lanciò in un prato la sua bi­
cicletta. Bartaii si difese col pugni. 
finché arrivò Goddet. che diede il 
« braci; » e la polizia diradò la mi­
schia. 

La parola a Bartaii: « Sono alla fi­
ne della mia carriera; ho due figli; 
corro da venti anni. Nel « Tour » 
avrei potuto trovare altri incidenti 
più gravi. Nel « Tour » — per me — 
c'era anche il rischio di morire. Da 
Pan a Saint Gaudens sono sempre 
stato sulla ruota di Bobet. e jxissavo 
in testa quando la strada era larga. 
Vita coi sa sfrenata, eppure stavo be­
ne. mi sentivo forte, avevo sempre 
fame. Quando Robic si staccò. Ku-
bler mi disse: a Andiamocene, Gino, 
perche Robic è « cotto »; gli prende­
remo un quarto d'orai ». Feci finta 

bet ebbe una lejucra crisi e Ockers 
mi rinnovò la proposta di Kubler. 
Risposi che io avrei aspettato Bo­
bet: dopo quello che avevo visto e 
sentito, preferivo restare con « Loul-
son ». Ockers insistette e mi disse: 
« lo resterò con te e ti difenderò ». 
Af« no» si trattava di avere una di­
fesa: botte non ne avevo ancora avu­
te: si trattava di impedire alla gen­
te di darmi fastidio. Quelli del Col 
d'Aspin, applaudendo Bobet, non a-
vrebbero avuto il tempo di fischiare 
ed Insultare me. Ockers è meno co­
nosciuto di Bobet. Devo dire che i 
corridori di Francia sono stati mol­
to gentili: Bobet, Robic, Geminiani 
e Brulli mi hanno difeso. 

Mi spiace, mi spiace tanto per quel­
lo che è accaduto: ma per evitare 
fatti ancora più gravi quando il 
« Tour » fosse giunto a Sanremo, ho 
preferito il ritiro. Ero venuto al 
« 7'owr » per fare del ciclismo, non 
della boxe Ho accettato che Co­
lombo restasse a casa, ho offerto i 
mici premi alla squadra, ho rinun­
ciato a quattro milioni di ingaggi in 
Belgio, mi sono sempre comportato 
correttamente con tutti: potevo sup­
porre che mi avrebbero trattato così 

di non sentire. Più tardi, anche Bo- sul Col d'Aspin? » 

Giorno per giorno 
No. Bartaii non doveva essere trat-

trato così 
La gente vuol sapere e chiede: 

« Perdio la stampa e la gente di 
Francia (certa stampa e certa gen­
te) si è comportata così male con 
i corridori d'Italia? ». Perchè, in 
Francia, le vittorie di Bartaii e del­
l'Italia restano sullo stomaco, non 
si digeriscono. Premesso che già pri­
ma del « Tour ». la stampa aveva 
creato attorno a Bartaii un clima 
caldo. Ecco — giorno per giorno — 
come sono andate le cose. 

19 lugl io: nella tappa a cronome­
tro Dinard-Saint Brieuc. Bartaii è 
preso di mira da uno spettatore, che 
gli lancia contro un bastone per far­
lo cadere Bartaii evita di giustez­
za ti colpo e la sera, va da Goddet 
a denunciare it fatto. Goddet pro­
mette che farà sorvegliare la corsa 
di Bartaii. 

20 luglio- la R.l) F. e i giornali di 
Francia (ed in special modo it quoti­
diano fascista « L'Aurore ») accusa­
no i « Cadetti d'Italia » di a lavora­
re » per conto di Bartaii e della sua 
squadra. Si rimprovera ai ragazzi di 
Binda e di Mori di non dare aiuto 
alle fughe e di approfittare della 
maggior freschezza per vincere, poi, 
in volata. 

21 lug l io: sulla strada, i € Cadet­
ti d'Italia » sono fischiati, insultati, 
tacciati di « Porci » e « Macaronì ». 
La stessa sorte subiscono molti gior­
nalisti italiani. 

22 lugl io: a Bordeaux, Pasotti bat­
te m volata Dcsbats e viene fischiato 
ed insultato a lungo. La R.A.t. e i 
giornalisti d'Italia dimenticano, o ac­
cennano appena all'incidente, per 
non mettere altra legna sul fuoco 
ed anche perchè Binda lo ha chie­
sto come un favore personale. 

23 lugl io: continuano i fischi per 
t corridori e i giornalisti. A nome 
nostro, Gianni Brera chiede a Goddet 
una conferenza che poi non si à 
fatta, perchè il « patron » ha assi­
curato « che ci avrebbe pensato lui 
a mettere le cose a posto ». 

24 lugl io: i giornali di Francia pre­
gano il pubblico di stare calmo e 
cominciano a dire che la tattica di 
di Binda è regolare anche se piace 
poco. 

La giornata di martedì 
25 lugl io: ai piedi del Col d'Au-

ipifi. Bartaii. Magni. Pasotti. Lam-
hrrtmi. Biagioni. Corrieri e Pedroui. 
sono fischiaf, urlati, battuti. Ciono­
nostante, Bartaii vince la tappa dei 
Pirenei e Magni conquista, a Saint 
Gaudens. la maglia gialla. Anche Ku­
bler ed un giornalista di e Le soir » 
di Bruxelles, sono presi a batte. 

Ore 16: Bartaii annuncia ai gior­
nalisti ed alla radio la sua intenzio­
ne di ritirarsi dal « Tour ». 

Ore 19- Bartaii conferma la sua 
intenzione 

Ore 20 : Binda è ricevuto da God­
det. 

Ore 2 1 : conferenza all'Hotel de 
France. a Loures-Baruite. di Binda 
ai giornalisti italiani, presenti Barta­
ii e Leoni capitano dei cadetti. 

Ore 2 2 : conversazione di un'ora 
e mezza fra Binda e Goddet. che ai 

giornalisti dichiara: « Niente anco-
la di definitivo ». 

26 lugl io: Bartaii ha deciso: non 
partirà. Binda dice: a Se non parte 
Bartaii. non parte iicssuno». God­
det tenta di convincere Magni a for­
mare, con lui capitano, una nuova 
squadra, con t corridori che desi­
derano restare in corsa. Magni sa­
rebbe d'accordo, ma vuole l'autoriz­
zazione, che Binda non può dare. 

Ore 8.15: Goddet riparte da Lou-
rcs-Barusse con le pive nel sacco. 

Ore 8.30: Bartaii riparte in tre­
no per l'Italia. 

Ore 9.15: // « T o u r » riparte da 
Saint Gaudens con 73 corridori e 
Kubler rifiuta di indossare la ma­
glia gialla di Magni. 

Tutti d'accordo con la decisione 
di Bartaii. Tutti d'accordo, anche se 
qualcuno avrebbe voluto rimanere 
in corsa per passare poi, alla cassa, 
a Parigi e ritirare la busta-paga per 
il lavoro fatto. 

E, fra questi, era Magni, che Ci ha 
rimesso più di tutti: la maglia gial­
la voleva dire centomila franchi al 
giorno! 

Giusto il ritiro. E d'accordo è. 
anche la stampa di Parigi, su una 

parte della quale, per conto mio. pe­
sa la responsabilità di quanto è ac­
caduto sul Col d'Aspin. Tutti d'ac­
cordo, ma un'eccezione c'è: Coppi, 
con due dichiarazioni, che non so 
se siano sue, o il fmtto della penna 
di André Coste, che per Coppi ha 
scritto gli articoli sul « Tour de 
France ». 

Coppi ricorda Trento 
In Italia Coppi ha detto: a. Egli 

(Bartaii) ha dato al « T o u r energie, 
entusiasmo, interesse: se vuole ab­
bandonare la corsa, nessuno più di 
lui ha il diritto di farlo (v II Mes­
saggero » del 26 luglio). 

In Francia Coppi dice: « A mio 
avviso l'avvenire darà torto a Bar­
taii, perchè quelli che abbandonano 
hanno sempre torto (essi non sono 
là per difendersi), lo stesso ho già 
fatto un'esperienza in projyosXo: a 
Trento, due anni fa nel Giro d'Ita­
lia Magni era « maglia rosa », ma la 
corsa non era stata regolare. Avevo 
tutte le ragioni per ritirarmi, lo fe­
ci, e fu un grave errore, che ho ri­
conosciuto dopo. E, ora. ne soppor­
to ancora le conseguenze » fi Fian-
ce-soir » del 27 luglio). 

Dunque per Fausto Coppi (In Fran­
cia) vale il proverbio che dice: « Chi 
se ne va ha torto! ». Ma anche i 
proverbi, come tutte le regole di que­
sto mondo, hanno un'eccezione: Cop­
pi giudica di aver sbagliato, a Tren­
to. Sbagliato o no, a Trento l'am­
biente e la ragione del forfait » 
erano d'altra natura: irregolarità di 
Magni, che la Giuria punì, ma non 
come avrebbe voluto Coppi. In Fran­
cia irregolarità tecniche non ce ne 
sono state, e sul Col d'Aspin Barta­
ii è stato picchiato e per poco non 
ci ha lasciato la pelle. 

Coppi Giano Bifronte? Sarebbe be­
ne che Fausto precisasse il suo pen­
siero. 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

LA C O R S A D E I « D U E M A R I » 

Dante Rivola primo 
nella Vicenza - Milano 
MILANO, 28 — Si è svolta oggi da 

Vicenza a Milano la seconda tappa 
della corsa dei * Due Mari «• che ha 
visto la vittoria di Dante Rivola 
davanti a Soldani e Nannini . 

Il gruppo dei corridoi i è procedu­
to compat to s ino a Belvlc ino d o i e . 
dopo dive.-s» tentativi di fuga in v i ­
sta di Pian delle Fugazze, seno par­
titi Volpi. Fondelli e Franchi; que­
sti è passato per primo sulla c ima 
ove è situato il traguaido del G. P. 

LE GARE DEL " PALIO „ 1)1 DOMANI 

Bocce, ciclismo e podismo 
alla Garbatella e a Trastevere 

A Roma e in provincia s i svolgono 
sempre più numerose e con successo 
le eliminatorie de! «Pal io Naziona.e 
Sportivo Amici del l 'Unità», gare che 
vengono organizzate dalla nostra as­
sociazione degli « Amici > e dalla 
Unione Italiana Sport Popolare. 

.Mentre è ' ancora vivo In molti 
quartieri 11 successo delle gare di 
domenica scorsa — particolare riso­
nanza ha avuto la manifestazione 
svoltasi alla Fossa. località presso 
Ardea. organizzata dagli « Amici » di 
Genzano — si annuncia vario e com­
pleto nei vari sport (bocce, ciclismo. 
podismo e nuoto; il programma delle 
prossime domeniche-

Per ' domani sono In programma 
molte gare, ed II maggior interesse 
s i concentra su quelle che s i svol­
geranno alla Garbatella e a Traste­
vere . 

Alla Garbatella la giornata sporti­
va s i aprirà con !e pare di bocce. 
che avranno inizio al mattino nel 
«tardino contiguo alla sezione del 
PCI. Essa proseguirà nel pomeriggio 
con 
per 
e 
via C Colombo). 

A Trastevere il programma ò il tc-
guente: ciclismo, ore Ifl. con corse 
da Ponte Subitelo a Ponte Palatino: 
podismo, ore 18.30. sullo stesso per­
corso. 

con la rappresentativa del Messico. 
Frank Scdgmau ha infatti battuto 

Gustavo Palafox, campione messica­
no, per 6-4. 6-4. 6-2 

Dopo la cima si è ripreso tutti in 
giuppo sino a Gardone, dove Nan­
nini fugge t vince la tappa volante 
di Brescia; 

Nannini ha continuato da solo sino 
alle porte di Milano, dove è stato 
raggiunto da Rivola e Soldani, 

Nella volalo finale Nannini è sta­
to battuto da ambedue i sopragglun-
ti che meno affaticati, si sono im­
posti di alcuni metri. 

Kcco l'ordine di arrivo: 
1. Dante Rivola che percorre i chi­

lometri 265.800 in ore a 5r53" (ab­
buono 30"): 2 Renzo Soldani. lei. 
(abbuono 15"); 3. Enzo Nannini id. 
(abbuono 30" alla tappa vo'.ante); 
«. Annibale Brasola a r23"; 5. F io -
slril; 6. Malabrqcca (abbuono 15" al 
traguardo della montagna); 7 Doni; 
8. Arduino: 9. Giudici; io. Ctemo-
nese, tutti con 11 trtnpo di Brasoio. 

Ed ecco la classifica. 
1. Marangoni in ore 14.29'OV'; 2. 

Nannini a 39"; 3. Rivola a 39": 4. 
Soldani a 54''; 5. Franchi a 2 02" 

Bartaii e Magni 
giovedì all'Appio 

Bartaii. Magni e gli altri reduci dal 
« T o u r » si esibiranno a Roma giove-
di venturo in una riunione notturna 
al Motovelodromo Appio. 

Il «TOUR» A TOLONE 

Due nordafricani 
vincono con distacco 

La corsa procede f iaccamente 

TOLONE. 28. — La quattordicesi­
ma tappa del Giro di Francia si è 
conclusa oggi con una volata a due: 
due nord africani. Zelasco e Dos 
Reis s,i C„:.Ù contes i infatt i la tappa 
odierna che 6 stata vinta di stretta 
misura dai secando. 

Sin dalla partenza 1 due si erano 
staccati dal gruppo percorrendo da 
soli oltre 200 K m . in una solitaria 
passeggiata. 

Nella Nimcs-Tolone non c'è stato 
infatti nulla da ri levare, poiché la 
« troupe • è arrivata in un unico 
squadrone, s e s i eccettuano pochi 
ritardur] giunti con alcuni minuti 
di distacco. 

Dopo il ritiro dogli italiani, che 
secondo alcuni francesi erano quelli 
che facevano dormire il « Tour », la 
situazione non è davvero migliorata 
poiché la media d»ùla eorsa di oggi 
ei è aggirata aopena sui 30 Km 

Oltre all'abbandono dei due regio­
nali francesi. Chupin è Audaire, si 
è fxvuto quello del nord africano 
Zaaf che. i-scito oggi dalla clinica 
ove era stato ricoverato per una 
sbornia presa nella tappa di ieri. 
si imbarcherà domani a Marsiglia. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1. Dos Re|« 
(Nord Africa), cho percorre i 220 
Km d.ella Nimes-Tnlone in ore 6. 
49'54"; 2. Zelasco (Nord Africa) , id; 
3 Castelin (Sud-Est) a 16'0l". 4 
Hemy (Sud-Est) id.; 5. Deobct« 
(Francia) n 20'52"; 6 Oc-Iter»; 7. 
Baffert: 8. Verschueren; 9. Prouzet;1 

10. Schot te ; 11. Giguet. tutt i con 11 
tempo Ut De^bats 

Seguono al 13.mo posto, ex-aequo, 
un gruppo di corridori tra cui : Ku­
bler, Bobot. Lambrecht, Geminiani , 
Goldschmidt. Robic, P lot . Brulé. 

Ed ecco la classifica generale: 
1. Kubler (Svizzera) in ore 93.49' 

42"; 2. Ockprs (Belgio) a l'OC": 3. 
Brambil la (Sud Est) a 9'01"; 4. Bo­
bet a 10'58"; 5. Geminiani a 11'03"; 
8. Robic a 11'08"; 7. Piot a 11'08'" 

IL MOMENTO DECISIVO DELLA COMPRAVENDI!A 

Juventus, Milan e 
poche acquisti m a di 

Inter 
rilievo 

La grossa bomba di K. A. Hansen - L'Inter ha pensato solo 
alla difesa e non all'attacco • Torneranno Martino e Basso ? 

FORSE NEL PROSSIMO SETTEMBRE 

Louis tornerà al ring 
per riconquistare II titolo 

lì "bombardiere nero,, si è deciso a sfidare 
Charles per le troppe tasse che deve pagare 

«Yankee Stadium * di N e w Yoik. 
Dai giorno che battè Tamechon. 

Pep non aveva più trovato forti 
avversari con cui battersi . 

La riunione di Milano 
rinviata per il maltempo 

MILANO. 28. — Il maltempo non ha 
consentito l'eileltiiazione della riunio­
ne pugilistica itólo-inglesc di stasera 
al Vigorelli. nel corso della quale 
Formenti avrebbe dovuto incontrare 
Joshua 

La riunione è stata rinviata a gio-
'-rdl venturo 

Svezia - Danimarca 2-0 
dopo la prima giornata 

STOCCOLMA, 28 — La Svezia è 
In vantaggio per 2-0 dopo la prima 
giornata dell'incontro di Coppa Da­
vis con la Danimarca, che s i svolge 
a Gstaad. e vale come finale della 
zona europea. 

Torsten Johanssen ha battuto il da­
nese Torben Ulrich per 6-1, 4-6, 6-3, 
6-1. Lo svedese Davldsson ha battuto 
il danese K-irt Nielscn per 7-5, J-6. 
6-2. 6-4. 

NEW YORK, 28. — Joe Luois. che 
conta più di 36 anni , cercherà di 
riconquistare 11 t i tolo mondiale dei 
pesi mnssimi. al quale r iunciò due 
anni or sono . 

Louis ha comunicato oggi all'Intcr-
national Boxing Club di aver già 
ripreso gli a l lenamenti ne l lo s tato 
dell 'Indiana, con la speranza di 
potersi misurare con l'attuale cam­
pione mondiale Ezzard Charles ri­
conosc iuto dalla National ' Boxlng 
Association. nel mese di se t tembie 
a New York o a Chicago. 

« Ho deciso di combattere ancora 
— h a detto oggi Louis — perché 
u n a tassa Ingente e inattesa .relati­
va agli anni 1946 e 1947 mi è stata 
da poco notificata. Salirò su l qua­
drato in buona forma e prevedo di 
essere il primo campione, ritiratoci 
dal ring. che riconquisti il s u o vec­
chio t i tolo ». 

E' u n fatto che una certa sfortuna 
negli investimenti ha contr ibuito a | 
consumare gran parte della ricchezza u iDUZlONE ENAL: Aiena Prene-
che Louis si era creata nel la s u a ' s t e . Sala Umberto, Smera do Atlante, 
carriera Le home da lui guadagnate | Salone Margherita. Olimpia. Esqui-
nei combatt iment i si calcola s iano Uno. Teatro Pirandello, Alfarsna. 
ammonta te compless ivamente ad ol-!P!a*a- Alcyooe. Colemia Acquano . 
tre 4 milioni di dollari, dal g.orno E ° c " Acqua Parade - F o r o I t a l i c o , . 
in cui. nel 1934. egli d ivenne pro-i T E A T R I 
fessionista per sol i 50 dollari. 

Louis vinse il t i tolo asso luto il 
6 g iugno 1937. mettendo fuori com­
batt imento Jim Braddock-
egli difese vittoriosamente il s u o 
titolo 25 volte — u n record senza 

I dirigenti delle società calcistiche 
si distinguono grosso modo tra colo­
ro che hanno pacchetti di blglettl da 
mille a disposizione per procedere 
alla campagna di ingaggio di nuovi 
giocatori e dare 11 tono al «merca­
to» , e coloro che di biglietti da mil­
le pur sempre ne hanno, ma pochi, 
insufficienti spesso a costruire lo 
« squadrone » dì jr ldo con aspirazio­
ni di primato. Vero è che spesso, tra 
coloro che hanno molti quattrini da 
spendere, manco la capacità tecnica 
necessaria per individuare I punti 
deboli della squadra e dare una si-
stamazlone organica al complesso di 
gioco, ma è pur vero che esistono 
dirigenti ai ouall questa qualità non 
manca e sanno ben agire di conse­
guenza. 

Prendete 11 caso della Juventus E' 
questo il classico sodalizio calcistico 
Italiano il quale ha a disposizione 
ogni anno decine di milioni che le 
capaci casse dell'Industriale Agnelli 
sfornano senza economia, e che per 
di più si avvale dell'intelligenza dei 
suol tecnici, che provvedono alla se­
gnalazione degli atleti da « compra­
re » sul mercato 

La Juventus aveva Iniziato in sor­
dina, prelevando il centro-terzino 
Ferrarlo dalla Lucchese, subito dopo 
la fine del campionato. Dopo l'ingag­
gio di Ferrarlo nulla di eccezionale 
se si eccettua la « rentrée » per fine 
prestito dell'ala sinistra nazionale 
Caprile dall'Atalnnta e l'acquisto del 
portiere Ghezzi dal Modena. 

Il colpo a sensaz ione è venuto 
quando n e s s u n o se l'aspettava. Età 
noto c h e Martino c o n t u t t a probabili­
tà non avrebbe fa t to ritorno alla so­
c ietà bianconera e c h e si preaontma 
qu ind i il problema di trovai-e una 
lnezz'aìa destra di grido. Ma forse 
n e s s u n o avrebbe immaginato che gli 
occhi dei dirigenti bianconeri sareb­
bero cadut i su l n. 8 dell'Atalai.tu. Ec­
co quindi il colpo di K. A. Hansen: 
i dirigenti bianconeri cedono defini­
t ivamente il mediano nazionale An-
geleri, la giovane mezz'ala destra Ma­
riani e l'anziano Vycpalek. aggiungo­
no al tutto 18 milioni e il gioco è 
fatto. 

Dove vuole arrivare la Juventus? 
La domanda può sembrare oziosa. 
Abbandonata quasi s icuramente la 
pedina Martino è evidente l ' inten­
zione dei dirigenti bianconeri di ca­
ratterizzare e armonizzare ancor più 
11 classico e compassato gioco della 
squadra, affiancando all'altro danese 
Hansen un altro giocatore di tipo 
nordico, che con Boniperti dovrà co­
stituire un trio centrale d'attacco di 
rara potenza. Senza parlare poi delle 
due ali del le quali la prima sarà s i ­
curamente MuccinelH e la seconda 
Caprile o Prnest! 

Viene dunque da domandarsi quale 
delle altre squadre del prosrimo cani-
pionato potrà resistere ad una coni- j 
pagine cosi costruita. Tra le « e r a n - ì 
d i » dello scorso anno il Milan non! 
ha certo riposato sugli allori conqul- i 
stati a metà. I rossoneri sembrano 
decisi a contrastare il passo con piùl 
forra dello scorso anno e s i può > 

diro 6ublto che le carte questa volta . c h e dovrebbo avere al c e n i l o d o -
sono migliori. La squadra non aveva 
bisogno. In fondo, di grandi acqui­
sti. Lo sbandamento iniziale pregiudi­
cò lo scorso anno l'andamento nel 
campionato della squadra milanese 
Ma a questo si aggiunsero alcuni er­
rori (come la partenza di Carapellese 
non degnamente rimpiazzato) che 
preclusero le possibilità di un'affer­
mazione finale. I tecnici rossoneri 
confermato lo straordinario trip sve­
dese d'attacco, rimpiazzato Candianl 
con Renosto all'ala sinistia ed acqui­
stato il forte terzino Silvestri dal 
Modena, non nascondono quest'anno 
le loro velleità di primato. 

In casa dell'Inter non si riesce an­
cora fi dis t inguere bene i oinarl sui 
r»uall viaggia la campagna acquisti 
Per ora i>i ò pensato alla dilc?.>u o, a 
quel c!ie sembia, con successo. Bia 
son. il terzino triestino conteso a 
colpi di milioni da varie società ita­
liane. dovrebbe aver già firmato per 
la società neioazzura e cosi Padulaz-
zi. Si delinea cosi la linea del terzini 

vannini. Rinuncia a Basso, allena? 
Sembra di si. 

Ma la partenza di BnsbO non do­
vrebbe essere la sola. Amadel avreb­
be già firmato per il Napoli ed ecco 
quindi aprirsi il problema uoi l 'utuc-
co. Ro-òettl può essere l'Uomo uf.utto 
a ricoprire 11 ruulo eli estri'.i«u deatra 
e con la confettila di Nyers- a l ia la 
sinistra un passo avanti e già stato 
fatto. Ma il trio centrale .l'.ituu' o? 
Lorenzi ha dichiarato di pi etcì ito 
il ruolo di mezzo des t io a quello di 
centravant i , mentre non tutti sono 
d'accordo sulla riconferma di Wllkes. 
A meno che non si voulla tentale 
la carta Wllkes al cer.tio (lolla prima 
linea. E la mezz'ala s ln l s t i a ' Funi ad 
ora niente di chiaro SI è tentato sul 
mercato svedese (Skoglumt sul qua.e 
aveva puntato anche la Roma quasi 
sicuramente non potrà veni «e In Ita­
lia) ma lino ad ora niente d' concieto 
Ecco quindi l'alterna incertezza del 
dirigenti dell'Inter: 

L' inlonr.atore 

NOVITÀ' NELLE SQUADRE ROMANE 

Andersson 
ed Unzaim 

alla 
alla 

Roma 
Lazio 

A N D E R S S O N , n e o - r o m a n i s t a 

Nella giornata di lei 1 l'incai icato 
della Roma in Svezia (l'allenatole del 
Milan Czeisler) ha concluso per con­
to della società giallorossa l'acquisto 
di Andei-bson, determinato dall'im­
possibilità di poter ave ie Skoglund. 
soggetto ad impegni militari. 

Siine Andersson, ventottenne, ha 
fatto pai te s ino ad oggi dello Sto-
ckolm, ed ha fatto pai te della na­
zionale svedese alle Olimpiadi e in 
Brasile, dove ha giocato come me­
diano laterale. SI garantisce tuttavia 
che egli giochi anche a mezzala, e 
in tal ruolo appunto la Roma lo uti­
lizzerà. 

Per Skoglung la società giallorossa, 
impossibilitata ad c i ic t tuaic l'acqui­
sto. ha stabilito un'opzione, alfine di 
poter sperale di avete il giocatole 
a metà campionato oppure r.cl l l i j l-
52. Anche per l'ala svedese Sundkvi . t 
l'incaricato della Roma ha elfcttuaio 
un compromesso. 

Dal canto suo la Lazio ha conclu­
so — tramite lo stesso mediatole che 
già Impoitò Arce — le trattattive per 
l'Ingaggio dell'ala sinistra paragua>a-
na Unzaim. In tal caso e quasi cci to 
clic la società biancoazzurra r imune­
ra a Lopez Fretes, sul quale ci fu 
un giudizio negativo di Speionc. c-
rpressosl invece favorevolmente -u 
Unzaim. Il terzo paraguayano de 'a 
Lazio potrebbe invece essere Benitrz. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

Gli abbonamenti della «Lazio» 
si prenotano da lunedì 

* - » - l - * ^ ^ * * | j » w - < « - £ , t a t a • » • • » - • * - — . . - - w . *•- ,[-» 

•on le care podistiche, in programma *^a s . i s - , , ° ' 
,c? le ore 16% sulla piazza D Sau'l. ««»',;f» n

I n ^ " ? 
. con quelle ciclistiche (ore 18,10 in S » *™>onamcnti-

I.A COPPA DAVIS 

L'Australia in vantaggio 
CITTA' DEL MESSICO. 28 — La 

Australia ha vinto l'ir.contro di apcr- . 
tura del confronto di Coppa Davis 134" e 5 decimi 

La S S. Lazio comunica c h i da lil­
le prenotazioni per 

soci in tutti gii or-
CRAL ed agli altri 

enti stabiliti vengono concesse faci­
litazioni di pagamento. 

Il record europeo 
battuto nei 200 a rana 
MARSIGLIA. 28 — Il nuotatore 

francese Lusìen ha battuto il record 
d'Europa e di Francia dei 200 mctr: 
« rana .n 2 33" e 9 decimi . Il vec­
chio record europeo apparteneva al 
germanico K!e:n e o a il tempo di 2* 

precedenti nella storia del pugi lato 
— e termino con la sua seconda \it^ 
t o n a su Walcoltt. 

BASILICA DI MASSENZIO: ore 21.30: 
Ccnecrto sinfonico diretto da F. 

, Mander. 
Q u i n d i ; C A S I N A DELLE ROSE: ore 2130: Ve­

dette del varietà *\V. Chiari. Riva, 
balletto Carice Narica ecc . 

CIRCO MEKKEN1E (Via Sar.nlo)- ore 
17 e 21.30: Glandi soettacoli . 

COLLE OPPIO: ore 21.30: « Aria di 
Roma: 40. all'ombra ». 

Egli segue ora le orme di James 1 E I | S E O : o r e 2 i . i 5 : C.ia Paul-Proc'-c-
Jeffries. che. ritiratosi nel 1905. tcn-j , l ì C r-p i™ - L e esc luse» . 
tò u n rientro nel 1910 e si fece m c t - l p o n o ITALICO: ore 21: • Aqua pa­
tere l:.o. al 15.simo round da Jack! rado • con Blister C n b b e . 
Johnson . • Gene T u n n e y fu il so lo 
campione assoluto che si ritirò im­
battuto. Appese l guantoni al chiodo 
nel lugl io 192B dopo aver sconfitto 
Tom Heeney. 

A Cincinnati l'attuale campione 
Charles ha detto « di non aver mai 
avuto a lcun particolare desiderio di 
misurarsi con Louis, m a di aver sem­
pre voluto essere u n c a m p i o n e In­
discusso 3. 

Egli ha ricordato di avere incon­
trato Louis In u n match di esibizio­
ne di tre riprese mentre entrambi 
erano 
Texas 
detto Charles — stavo prefettamen-
te in piedi ». 

Willie Pep - Saddler 
per il titolo dei piuma 
NEW YORK. 28 — li campione del 

mondo dei pesi piuma WI'.Hc Pep 
metterà In palio II suo tholo centro 
Sandy Saddler il 6 settembre allo Sant'Ippo;||o 

TERME DI C ARAC ALLA: ore 21: 
• Midama Butterfly ». 

V A R I E T À ' 
A'hambra: chiusura estiva 
Altieri: Chiusura estiva 
Ambra - jov ine l l i : Il richiamo della 

foresta e Riv. 
Bernini: Amore senza domani e va­

rietà ceti Dapporto 
La Fenice: Canaglia eroica e Riv. 
Manzoni; Proibito rubare e Riv. 
XuovO: Messaggio a Garcìa 
principe: Cie'o sulla oaludc e Riv 

{quattro Fontane; S Giovanni Decol­
lato e Riv 

militari, a Fort Clark, nei vol turno; Davide Copprrfieid r Riv 
nel 1943. « /Mia fine — ha 

ARENE 
Adriarena: Il valzer dell'imperatore 
Alfarena; Disperala notte 
Arena del Fiori: Prima notte in tre 
Efedra; L'ora il luogo e la ragazza 
Fiume: Ladri di biciclette 
Lucciola: Passaggio a nord-ovest 
MOntev*rdf: Splendida incertezza 
prat*: il «rande valzer 
prenes te : A I diavolo la celebrità 

Fiori nella polvere 

Se lene: Le Do.ly s i s te i s 
Taranto: 

Ore 21 
« ti uarbiere di Siviglia =• 

C I N E M A 
A.B.C.: Roma città aperta 
Acquario: Sotto due bandiere 
Adriacine: l i valzer del l ' imoeratoie 
Adriano: Sogno di Butterf ly 
Alba: Paisà 
Alcyone; Davide Coppeifleld 
Ambasciatori: Bastogne 
Apol lo: La po.-ta d o t o 
A p p o : Hanno fatto di me un crimi­

na le 
Aquila: Il figlio di Lassy 
Arcobaleno: Chiusura estiva 
Arenula: La sposa ribelle 
Astoria: Davide Copperfle'd 
Astra; Hanno fatto di me un crimi­

na le • 
At lante: Sotto due bandiere 
Attualità: Il vlrginiano 
Augustus: Schiavo del passato 
Aurora: Emigrante^ 
Barberini: chiusura estiva 
Brancaccio: H vedovo allegro 
capannei ie : La figlia del peccato 
Capitol: Carlo di Scozia 
Capranica: Campionato mondiale d 

calcio 
Capranlchetta: Chiuso 
centoce i l e : Malesia 
Centrale: Chiuso 
Cine-s tar: Davide Copperfie:d 
Clodio: Gli ammulinati di S:ng S n g 
CO|a di Rienzo: Stasera ho 

anch io 
Colonna: La signora dei diamanti 
c » ; o « e o : c h i u s o 
Corso: Chiuso 
Cristallo: Carnevale In Cos'arie» 
Delie Maschere» Amaro destino 
Dei vasce l l o : v iva Villa 
Diana: Un americano a Et or 
por la : Sotto due bandiere 
Estelle: V f n f s n n i 
Europa; Chiusura estiva 
Exceisior: La d o m a d: fuoco 
Farnese: Gli ammutinati di Sing Sing 
Fiamma: Il segreto di Mayerling 
Flaminio: Sotto due bandiere 
FOjtllanO; i, tesoro di Vera Cruz 

Fiammetta: in óur ti.ne con Ida Lu­
pino (17,30-19.30-22) 

Fontana: Chiuso 
Gal l erà : Chiuso 
Giulio cesare; Amaro destino 
Golden: Davide Coppeifleld 
imperiale; L'oia il luogo e la ragazza 
Indun": Perdutamente tua 
Iris: Ombre rosse 
Italia; Stasera ho vinto anch'io 
Massimo; Un americano a Eton 
Mazz'ni: La fidanzata di tutti 
Metropolitan: campionato mondiale 

di calcio 
Moderno; L'ora il luogo e la ragazza 
Modernissimo; Sala A: La maschera 

dei Borgia: Sala B: La signora de' 
fiume 

Novocine; Il diavolo nero 
Odeon: carnevale in Costarica 
Odescalchi: Chiuso 
Olympia: Gli ultimi giorni di uno 

scapolo 
Orfeo; Ho sognato il paradiso 
Ottaviano; La maschera dei Borgia 
Palazzo; sot to due bandiere 
Palazzo Sist ina; Chiusura estiva 
par lo l i : Bastogr." 
P'anetario; La prima moglie (Re-

becca) 
Pla/a; Il traditore 
Preneste: e h ! dice donna 
Paiestrlna: li ritorno del campione 
Prati: li grande valzer 

'Quirinale: Hanno fatto di me un cri­
ni'naie 

v into Quirinetta: Chiuso 
Rea?e; n te=oro di Vera Cruz 
R ex: Bastoenc 
Rivo l i ; p .nky la negra bianca 
Roma: G'I avventurieri 
Rubino: Rosanna 
sa'arto; T o m a a Napoli 
Sala Umberto; S'gnor:'nei:a 
sa'one Margherita: Cavalleria 
Sav»"a: Il vedovo allegro 
smeraldo; La srrsndc conquista 
Solendore: I fuorilegse 
s tadium: Canaglia eroica 
Suprrclnema : Campionato mond.s lc 

di calcio 
Tirreno: Tre fl^'.l in camba 
Trevi: Il vedovo al'ezro 

Trianon: Il cucciolo 
Trieste: Ali Babà e 1 io ladioni 
Tuscolo; La città dei ragazzi 
Ventun Aprile : L'invincibile Me. 

Gurk 
Vittoria: o d i o 

R A D I O 
RETE ROSSA — Ore 712: Buon­

giorno e musiche — 12,23: Ritmi e 
canzoni — 13,30: Oich. moderna Ni-
celli — 14,05: Complessi carattei ist ici 
— 14.30: Duo di c h i t a n e Gangi-Cei-
quozzl — 15.09: Musica leggera — 15 35: 
Musica per organo da tcat io — 15.45: 
Picvis . tempo — 16: Selezione del­
l'opera «Andrea Chcnier» di U. Gio i -
dano — 17.10; Musica per orchcsi ia 
d'archi — 17,35: « Bocca b a c a t a non 
perde ventura », divagazioni musi.•fi­
li — 18: « L'orso », un atto di Anton 
Cccov — 18,30: Assoli di c h i t a u a — 
18.35: Canzoni francesi — 1« i5: Esita­
zione del lotto — 19: Conccuo — 
19.40: Car.zoni francesi — 20: Minic i 
brillante — 21 03: Orchestra melodica 
Donadio — 21 30: « Concerto del hel 
canto » diretto da F. Previtali — 0 05: 
Quartetto Waldcmar — 0 30: P ic io 
Rizza e la sua orchestra 

RETE AZZURRA — Oic 13.30: Mu­
sica operistica — 14 09: Musica l e d e ­
rà — 13: Musica leggera — 15.35: Mu­
sica per organo da teatro — 16: Bal­
labili e canzoni — 17: Sci voci e un 
pianoforte, oichestra voca'c Hai l y 
Frohman — 17.15: Fogi; d'album — 
17.33: Musica da ballo — 18.35: Mu­
sica brillante — 19.05: Le nuove can­
zoni di Napoli, orchestra Anepc'a — 
19.35: Estrazioni de; lotto — 20 33: 
Mu?ica loxgcia per orchestra d'archi 
— 20.50: Orch. di ritmi e c a n z m i 
Trovatoli — 21.15: « Avventura d"l 
protagonista ». 3 atti di G. Giann ni 
— 23 35: Edardo Radicchi e la «tia 
orchestra — 0 03: Quartetto Wa'd-m'r 

PIKTRO INC.RAO 
Diret tore rc«pnn*abur 
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— Sì, monsignore, — àuse il 
fedele servo di Anna d'Austria. 
— ma forse troppo tardi. 

— Silenzio, La Porte, potreb­
bero sentirvi. Patrick, non lascia­
te entrar nessuno: oh. io non sa­
prò ciò che ella mi fa diro, mio 
Dio, muoio. 

E il duca svenne. 
Frattanto lord di Winter, i mes­

si, i capi della spedizione, gli uf­
ficiali della casa di Buckingham, 
avevano fatto irruzione nella 
stanza: dappertutto risuonavano 
grida di disperazione. La notizia 
che riempiva il palazzo di lamen­
ti e di gemiti, ne traboccò ben 
presto e si sparse per la città. 

Un colpo di cannone annunciò 
che era accaduto qualcosa di nuo­
vo « di inattefo. 

Lord di Winter si strappava i 
capelli. 

— Troppo tardi d'un minuto, 
— gridava. — troppo tardi d'un 
minuto! Oh. mio Dio. mio Dio, 
quale disgrazia! 

Infatti, erano andati a dirgli 
alle sette del mattino, che una 
«cala di corda penzolava da una 
Inestra del castello; egli era cor­
so subito alla stanza di milady, 
l'aveva trovata vuota e con la fi­
nestra aperta e le sbarre limate, 
si era ricordato la raccomanda­
zione verbale che gli aveva fatto 
trasmettere d'Artagnan Der mez­
zo del suo messaggero, aveva tre­
mato per il duca, e, correndo al­
la scuderia senza darsi nemmeno 
il tempo di far <>H?r* un cavallo, 
ex* «aitavo «ul primo capitatogli, 

era accorso ventre a terra, era 
saltato a terra nel cortile, aveva 
salito precipitosamente .a sepia e 
sul primo gradino aveva, come 
abbiamo detto, incontrato Felion. 

Tuttavia il duca non era morto: 
torno in sé, riaprì gli occhi, e 
la speranza rientrò in tutti i cuori. 

— Signori. — disse. — lasciate­
mi solo con Patrick e La Porte. 
Ah, siete voi, Winter? Mi avete 
mandato stamane uno strano paz­
zo: guardate in che stato mi ha 
ridotto. 

— Oh. milord, — «sci-T.è !I 
barone. — non me r» consolerò 
mai. 

— E avrete torto, mio caro 
Winter. — disse Buckingham ten­
dendogli la mano. — non conosco 
nessun uomo 'he meriti di «i-sser 
rimpianto per tutta la vi'a oa 
un altro uomo; ina lasciateti. v i 

ne prego. 
Il barone usci singhiozzando. 
Non restarono nel gabinetto. 

che il duca ferito. La Porte e 
Patrick. 

Si cercava un medico e non si 
poteva trovarlo. 

— Voi vivrete, milord, vivrete, 
— ripeteva in ginocchio davanti 
al divano del duca, il fedele ser­
vitore di Anna d'Austria. 

— Che cosa mi scrive? — chie­
se debolmente Buckingham tutto 
grondante di sangue e vincendo 
atroci dolori per parlare di miei 
che amava — che cosa mi scrive? 
Lessimi 1* iua lettera. 

— Oh. milord! — fece La Porte. 
— Obbedisci. La Porte, non ve­

di che non ho tempo da perdere? 
La Porte ruppe il sigillo e mise 

il foglio sotto gli occhi del duca, 

ma Buckinghan tentò vanamente 
di decifrarlo. 

— Leggi. — disse, — leggi tu, 
io non ci vedo: leggi dunque, per­
chè ben oresto forse non udirò 

• Le i f i . Irsgi tu. La Porte », ditte Ruckiniam, vincendo atroci 
dolori per parlare 41 cele! eba i m » v > ^ 

più e morirò senza sapere quello 
che m'ha scritto. 

La Porte non fece altre diffi­
coltà e lesse: 

« Milord. 
w Per tutto quello che ho sof­

ferto a causa vostra e per voi 
da quando vi conosco, vi scongiu­
ro, se vi preme la mia pace, di 
interrompere i grandi armamenti 
che fate contro la Francia e di 
cessare una guerra di cui si dice 
ad aita voce che la causa palese 
è la religione, e a voce bassa 
che ii vostro amore per me ne 
è la causa nascosta. 

« Questa guerra può non sol­
tanto orodurre sranrii catastrofi 
per la Francia e per l'Inghilterra, 
ma -anche causare a voi. milord. 
«venture di cui non potrei con­
solarmi. 

«r Vegliale sulla vostra vita che 
è minacciata e che mi sarà cara 
dal momento in cui non dovrò 
più vedere in voi un nemico. 

* La vostra affezionata ANNA » 
Buckingham aveva raccolto tut­

to quello che gli restava di vita 
ner ascoltare quella lettura. 
Quando essa fu finita, come se vi 
avesse trovato un'amara delu­
sione: 

— Non ave'.; dunque altro da 
dirmi a viva voce. La Porte? — 
domandò 

— Oh. sì. mon.'icnore La re­
gina mi aveva incaricato di dirvi 
di stare attento perchè era stala 

avvertita che si voleva assassi­
narvi. 

— E null'altro, null'altro? — 
riprese Buckingham con impa­
zienza. 

— Mi aveva anche incaricato 
di dirvi che vi amava sempre. 

— Ah. — lece Buckingham, — 
Dio sia lodato! La mia morte non 
sarà dunque per lei la morte di 
un estraneo. 

La Porte ruppe in pianto. 
— Patrick, portatemi il cofano 

dov'erano i puntali di diamanti. 
Patrick portò l'oggetto richie­

sto. che La Porte aveva già visto 
nelle mani della regina. 

— E adesso, il cuscinetto di ra­
so bianco dove la sua cifra è rica­
mata in perle. 

Patrick obbedì ancora. 
— Tenete. La Porte. — disse 

Buckingham, — ecco i soli ricordi 
che avevo di lei. questo cofano 
d'argento e ques-'«? due lettere. 
Le renderete a Sua Maestà: e per 
ulti.Tio ricordo... (cercò attorno a 
se qualche oggetto prezioso), vi 
aggiungerete... 

Cercò ancora: ma il suo sguar­
do velato dalla morte non incon­
trò che il coltello caduto dalle 
mani di Felton e ancora fumante 
del sangue vermiglio di cui era 
intrisa la lama. 

— Vi aggiungerete questo col­
tello. — di*«e ii duca, stringendo 
la mano di La Porte. 

Egli Dote ancora mettere il cu­
scinetto in fondo al cofano d'ar­

gento. vi lasciò cadere il coltello, 
facendo segno a La Porte che n. n 
poteva più cariare: poi, in una 
ultima convulsione, che questa 
volta non ebbe più la forza ai 
reprimere, scivolò dal divano e 
cadde sul pavimento. 

Patrick mandò un alto grido. 
Buckingham volle sorridere una 

ultima volta: ma la morte fermò 
il suo pensiero, che restò impres­
so sulla sua fronte come un ul­
timo bacio d'amore. 

In quel momento arrivò tutta 
affannato il medico del duca: ec?li 
era eia a bordo della nave ammi­
raglia e si era dovuto andare a 
cercarlo fin là. 

Si avvicinò al duca, gli pro^e 
una mano, la tenne un momento 
nella sua e la lasciò ricadere. 

— Tutto inutile. — dis=e. 
è morto. 

— Morto, morto! — gridò Pa­
trick. 

A quel grido, una folla entrò 
nella stanza, e ovunque si sparse 
la costernazione e i] tumulto. 

Appena lord di Winter vide 
Buckingham SDirato. cor.se da 
Felton, che i soldati custodivano 
sempre sulla terrazza del palazzo. 

— Miserabile. — dh«e al gio­
vane. il quale, dono la morie di 
Buckingham. a v e v a ritrovato 
quella calma e quel sangue fred­
do che non dovevano più abban­
donarlo: — miserabile, che c<-ta 
haj fatto? -

(Continua) 
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